LEGGE 4 novenbre 2010 , n. 183
(GQU n. 262 del 9-11-2010 - Suppl. Odinario n.243)

Del eghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione
di enti, di congedi, aspettative e pernessi, di anmmortizzatori

sociali, di servizi per |"inpiego, di incentivi all'occupazione,
apprendi stato, di occupazione femmnile, nonché msure contro
| avoro somerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e
controversie di lavoro. (1030209)
Entrata in vigore del provvedi nento: 24/11/2010

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Promul ga

| a seguente | egge:

Parte di provvedinento in fornato grafico

La presente |l egge, nmunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone |legge dello Stato

Data a Roma, addi' 4 novenbre 2010

NAPQOLI TANO
Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Trenonti, Mnistro dell'economa e
del l e finanze

Ronmani , M nistro dello svi |l uppo
economi co

Brunetta, Mnistro per |la pubblica
amm ni strazione e |'innovazi one

Sacconi, Mnistro del lavoro e delle
politiche social

Cal derol i, Mnistro per | a
senplificazione nornativa

Al fano, Mnistro della giustizia

Visto, il Quardasigilli: Al fano

LAVORI PREPARATCRI

Canmera dei deputati (atto n. 1441-quater):
Di segno di legge risultante dallo stralcio deliberato dall'Aula
in data 5 agosto 2008 degli articoli 23, 24 e 32; degli articoli da



37 a 39; degli articoli da 65 a 67 del disegno di legge n. 1441,
d iniziativa del Mnistro dell'econonia e finanze (Trenonti), del
M nistro per |lo sviluppo economico (Scajola), del Mnistro per la

pubbl i ca ammi ni strazione e |'innovazione (Brunetta), del Mnistro de
| avoro, della salute e delle politiche sociali (Sacconi) e de
M nistro per |la senplificazione normativa (Calderoli).

Assegnato alla Xl commissione (Lavoro pubblico e privato), in
sede referente, il 5 agosto 2008 con pareri delle commissioni I, II,
V, IX, X, XIl e questioni regionali

Esaminato dalla Xl conmi ssione, in sede referente, il 17, 18, 24
e 30 settenbre 2008; il 1° e 2 ottobre 2008.

Esanminato in aula il 10, 14 e 15 ottobre 2008 ed approvato il 28

ott obre 2008.
Senato della Repubblica (atto n. 1167):

Assegnato alle commissioni riunite 12 (Affari costituzionali) e
112 (Lavoro, previdenza sociale), in sede referente, il 30 ottobre
2008 con pareri delle comrissioni 22, 4& 5a ~7a  8a 102, 122 e
questioni regionali.

Esani nato dalle commissioni riunite 12 e 112, in sede referente,

il 5 e 13 novenbre 2008; il 29 gennaio 2009; il 19 e 26 febbraio
2009; il 5 e 11 marzo 2009; il 1°, 22 e 29 aprile 2009; il 6 maggio
2009; il 7, 8, 22 e 30 luglio 2009; il 16 e 30 settenbre 2009; il 7,
14, 21 e 29 ottobre 2009; il 18 novenbre 2009.

Esaninato in aula il 3 marzo 2009; il 24 e 25 novenbre 2009 ed
approvato, con nodificazioni, il 26 novenbre 2009.

Canera dei deputati (atto n. 1441-quater-B)

Assegnato alla Xl commissione (Lavoro pubblico e privato), in
sede referente, il 9 dicenbre 2009 con pareri delle conmssioni |,
I, 1V, V, VI, VII, Vill, IX, X, X, XIV e questioni regionali.

Esani nato dalla Xl conmi ssione (Lavoro pubblico e privato), in
sede referente, il 9 e 17 dicenbre 2009; il 12, 13, 19, 20 e 21
gennai o 2010.

Esaninato in aula il 25, 26 e 27 gennaio 2010 ed approvato, con
nodi fi cazioni, il 28 gennaio 2010.

Senato della Repubblica (atto n. 1167-B)
Assegnato alle commissioni riunite 12 (Affari costituzionali) e

112 (Lavoro, previdenza sociale), in sede referente, il 1° febbraio
2010 con pareri delle conmmissioni 22, 52, 73 122 e question
regionali.

Esaminato dalle commissioni riunite 12 e 112, in sede referente,
il 2, 16, 17, 18, 23, 24 febbraio 2010; il 2 marzo 2010.

Esanminato in aula il 23 febbraio 2010; il 2 marzo 2010 ed
approvato il 3 nmarzo 2010.

Il Presidente della Repubblica, a norma dell'art. 74, prino
comma, della Costituzione, con nessaggio notivato in data 31 narzo
2010, ha chiesto alle Canere una nuova deliberazione in ordine a
di segno di |legge gia' approvato. Il riesanme del provvedinento, a
sensi dell'art. 136, comma secondo, secondo periodo del Regolanento

del Senato e dell'art. 71 del Regolamento della Canera e' iniziato
presso |a Canera dei deputati.
Canera dei deputati (atto n. 1441-quater-D)

Assegnato alla XI comm ssione (Lavoro pubblico e privato), in
sede referente, il 31 narzo 2010.

Esaminato dalla Xl conm ssione (Lavoro pubblico e privato), in
sede referente, il 13, 14, 21 e 27 aprile 2010.

Esaninato in aula il 28 aprile 2010 ed approvat o, con
nmodi ficazioni, il 29 aprile 2010.

Senato della Repubblica (atto n. 1167-B/bis):

Assegnato alle commissioni riunite 12 (Affari costituzionali) e
118 (Lavoro, previdenza sociale), in sede referente, il 3 maggi o 2010
con pareri delle comrssioni 22, 4&  5& ~ 7a&a g8a 102, 122, 142 e
questioni regionali.

Esani nato dalle conmm ssioni riunite 12 e 112, in sede referente,



il 4, 6, 12, 13, 18, 19, 20, 26, 31 maggio 2010; '8, 9 e 15 giugno
2010.

Esanminato in aula il 4 e 6 maggi o 2010; il 3 agosto 2010; il 23 e
28 settenbre 2010 ed approvato, con nodificazioni il 29 settenbre
2010.

Canera dei deputati (atto n. 1441-quater-F):

Assegnato alla Xl commissione (Lavoro pubblico e privato), in
sede referente, il 30 settenbre 2010 con pareri delle conmssioni |,
I, 1v, vV, Xe XI

Esani nato dalla Xl conmi ssione (Lavoro pubblico e privato), in
sede referente, il 5, 6, 7, 12 e 14 ottobre 2010.

Esanminato in aula il 18 ottobre 2010 ed approvato il 19 ottobre
2010.

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e

stato redatto

dal | " ammi ni strazione conpetente per nmateria, ai sens
dell"art. 10, conmi 2 e 3, del testo uni co del l e
di sposi zi oni sulla promul gazi one dell e | eggi

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo

fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodi ficate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti legislativi

qui trascritti.
Note all'art. 1:

- Il testo dell"art. 1, comma 3, lettere da a) a f)
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 247 (Norne di attuazi one

del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e
conpetitivita' per favorire |'equita e l a crescita
sosteni bili, nonche' ulteriori norme in materia di lavoro e
previ denza sociale), e il seguente:

«3. Il Governo e' delegato ad adottare, entro tre nesi
dalla data di entrata in vigore della presente | egge, uno o
piu" decreti legislativi, al fine di concedere a
| avoratori dipendenti che maturano i requisiti per

| "accesso al pensionanmento a decorrere dal 1° gennaio 2008
i mpegnati in particolari lavori o attivita' la possibilita'

di conseguire, su donmanda, il diritto al pensionanento
anticipato con requisiti inferiori a quelli previsti per |la
generalita' dei lavoratori dipendenti, secondo i seguent

principi e criteri direttivi:

a) previsione di un requisito anagrafico mnino
ridotto di tre anni e, in ogni caso, non inferiore a 57
anni di eta', ferm restando il requisito mnimo d
anzianita' contributiva di 35 anni e il regi me di
decorrenza del pensionanento secondo le nodalita' di cu
all"art. 1, comma 6, lettere c¢c) e d), della | egge 23 agosto

2004, n. 243;

b) i lavoratori si ano i npegnat i in mansi on
particol armente usuranti di cui all'art. 2 del decreto 19
maggi o 1999 del Mnistro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con i Mnistri del tesoro, de
bil ancio e della progranmazi one econonica, della sanita' e
per la funzione pubbl i ca; ovvero si ano | avoratori
di pendenti notturni cone definiti dal decreto |egislativo 8
aprile 2003, n. 66, che, fernm restando i criteri di cu

all a successiva lettera c), possano far valere, nell'arco
tenporal e ivi indicato, una permanenza mnina nel periodo
notturno; ovvero siano |avoratori addetti alla cosiddetta
"l'inea catena" che, all'interno di un processo produttivo



in serie, contraddistinto da un ritno col l egato a
| avorazioni o a misurazione di tenpi di produzione con
mansi oni organi zzate in sequenze di postazioni, svolgano
attivita' caratterizzate dalla ripetizione costante dello
stesso ciclo lavorativo su parti staccate di un prodotto
finale, che si spostano a flusso continuo o a scatti con
cadenze brevi determ nate dall'organi zzazi one del lavoro o

dalla tecnol ogia, con escl usi one degl i addet ti a
| avorazioni collaterali a linee di produzi one, alla
manut enzi one, al riforninmento materiali e al controllo d
qualita'; ovvero siano conducenti di veicoli pesant
adibiti a servizi pubblici di trasporto di persone;

c) i lavoratori che al nmonento del pensionamento d

anzianita' si trovano nelle condizioni di cui alla lettera
b) devono avere svolto nelle attivita' di cui alla lettera
nedesi ma:
1) nel periodo transitorio, un periodo mnim d
sette anni negli ultim dieci anni di attivita' l|avorativa;
2) aregime, un periodo pari alneno alla neta
della vita lavorativa;

d) stabilire la docunentazione e gli elenenti d
prova in data certa attestanti |'esistenza dei requisit
soggettivi e oggettivi, anche con riferimento alla
di rensi one e all ' assetto organi zzativo del | ' azi enda,
richiesti dal presente comma, e disciplinare il relativo
procedi nent o accertativo, anche attraverso verifica
i spettiva

e) prevedere sanzioni amministrative in misura non
inferiore a 500 euro e non superiore a 2.000 euro e altre
m sure di carattere sanzionatorio nel caso di om ssione da
parte del datore di |avoro degli adenpinenti relativi agl

obbl i ghi di comuni cazi one ai conpetenti uffic

del 1" Ami ni st razi one dell"arti col azi one dell"attivita

produttiva ovvero dell'organizzazione dell'orario di |lavoro
aventi le caratteristiche di cui alla lettera b),
relativamente, rispettivanente, alla cosiddetta "linea
catena" e al lavoro notturno; prevedere, altresi', ferno
restando quanto previsto dall'art. 484 del codice penale e
dalle altre ipotesi di reato previste dall'ordinanento, in
caso di conuni cazioni non veritiere, anche relativanmente a

presupposti del conseguinento dei benefici, una sanzione

pari fino al 200 per <cento delle sonme indebitanente
corrisposte;

f) assicurare, nella specificazione dei «criteri per
| a concessione dei benefici, la coerenza con il limte
delle risorse finanziarie di un apposito Fondo costituito,
| a cui dotazione finanziaria e di 83 mlioni di euro per

il 2009, 200 nmilioni per il 2010, 312 milioni per il 2011
350 milioni per il 2012, 383 nilioni a decorrere da
2013. ».

- Il testo dell"art. 1, comm 90, 91 e 92, della citata
| egge n. 247 del 2007, e' il seguente:

«90. @i schem dei decreti legislativi adottati a

sensi della presente | egge, ciascuno dei quali deve essere
corredato della relazione tecnica di cui all'art. 11-ter
comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive

nodi fi cazioni, sono deliberati in via prelimnare da
Consiglio dei Mnistri, sentiti |e organizzazioni sindacal
dei lavoratori e dei datori di | avoro nmaggi or nent e

rappresentative a livello nazionale, nonche', relativanmente
agli schem dei decreti legislativi adottati ai sensi de

comma 6, gli organism a livello nazionale rappresentativi
del personale nilitare e delle forze di polizia a



ordinanento civile. Su di essi e' acquisito il parere della
Conf erenza permanente per i rapporti tra lo Stato, Ile
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano sulle
materie di conpetenza. Tali schem sono trasnmessi alle

Canere ai fini dell'espressione dei pareri da parte delle
Conmi ssioni parlanentari conpetenti per materia e per le
conseguenze di carattere finanziario, che sono resi entro
trenta giorni dalla data di assegnazione dei nedesim
schem . Le Commi ssioni possono chiedere ai Presidenti delle
Canere una proroga di venti giorni per |'espressione de
parere, qualora cio' Si renda necessari o per l a
conplessita' della materia o per il numero degli schemn
trasmessi nello stesso periodo all'esane delle Comm ssioni
Qualora i termni per |'espressione del parere delle
Conmi ssioni parlanentari scadano nei trenta giorni che
precedono | a scadenza del termine per |'esercizio della
del ega, o0 successivanente, quest'ultino e prorogato d
sessanta giorni. Il predetto termne e invece prorogato d
venti giorni nel caso in cui sia concessa la proroga de
term ne per |'espressione del parere. Decorso il termine d
cui al terzo periodo, ovvero quello prorogato ai sensi de
quarto periodo, senza che | e Comm ssioni abbi ano espresso

pareri di rispettiva conpetenza, i decreti legislativi
possono essere comunque enanati. Entro i trenta giorn
successivi all'espressione dei pareri, il Governo, ove non
intenda conformarsi alle condizioni ivi event ual ment e

formulate con riferimento all'esigenza di garantire i
rispetto dell"art. 81, quarto conmma, della Costituzione,
ritrasnmette alle Canere i testi, <corredati dei necessari
elementi integrativi di infornmazione, per i pareri
definitivi delle Comn ssioni conpetenti, che sono espress
entro trenta giorni dalla data di trasm ssione

91. Disposizioni correttive e integrative dei decret
legislativi di cui al comma 90 possono essere adottate
entro diciotto nesi dalla data di entrata in vigore de
decreti nedesim, nel rispetto dei principi e dei «criteri
direttivi previsti dalla presente legge e con |le stesse
nodalita'" di cui al comma 90. Entro diciotto nesi dalla
data di entrata in vigore delle disposizioni correttive e

integrative, il Governo e' delegato ad adottare i decret
| egislativi recanti |e norne eventual mente occorrenti per
il coordinanento dei decreti emanati ai sensi della
presente legge con le altre | eggi dello Stato e
| ' abrogazi one delle norne divenute inconpatibili.

92. Le disposizioni di cui alla presente legge, le
quali determ nano nuovi o nmmggiori oneri per la finanza
pubblica pari a 1.264 milioni di euro per |'anno 2008, a

1.520 milioni di euro per |'anno 2009, a 3.048 nilioni d
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011 e a 1.898 nilion
di euro a decorrere dall'anno 2012, hanno efficacia solo
successivanmente all'entrata in vigore delle disposizion
relative all'istituzione del Fondo per il finanzianento de
Protocollo del 23 luglio 2007 della presente | egge, recate
dall a | egge finanziaria per |'anno 2008. Agli oneri di cui
al precedente periodo si provvede a valere sulle risorse d
cui al citato Fondo entro i limti delle nmedesine. ».

- Il testo dell"art. 17, comma 12, della Ilegge 31
di cenbre 2009, n. 196 (Legge di contabilita' e finanza
pubblica), e il seguente:

«12. La clausola di salvaguardia di cui al coma 1 deve
essere effettiva e automatica. Essa deve indicare |le msure
di riduzione delle spese o di aunenti di entrata, con
esclusione del ricorso ai fondi di riserva, nel <caso s



verifichino o siano in procinto di verificarsi scostanment
rispetto alle previsioni indicate dalle leggi al fine della
copertura finanziaria. In tal caso, sulla base di apposito
nmoni toraggio, il Mnistro dell'econonmia e delle finanze
adotta, sentito il Mnistro conpetente, le msure indicate
nella clausola di salvaguardia e riferisce alle Canere con
apposita rel azione. La rel azi one espone | e cause che hanno
determ nato gli scostanenti, anche ai fini della revisione
dei dati e dei netodi utilizzati per la quantificazione
degli oneri autorizzati dalle predette |eggi.».
Note all'art. 2:

- Il testo dell"art. 1, comma 404, della I|egge 27
di cenbre 2006, n. 296 (D sposizioni per la formazione de

bilancio annuale e pl uriennal e dello St at o. Legge
finanziaria 2007), e' il seguente:

«404. Revisione degli assetti organi zzati vi de
M ni steri nmedi ant e emanazi one di regol ament i di
del egi fi cazi one.

Al fine di razi onal i zzare e ottimzzare
| " organi zzazi one delle spese e dei costi di funzionanento
dei Mnisteri, con regolanenti da emanare, entro il 30

aprile 2007, ai sensi dell'art. 17, comma 4-bis, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede:

a) alla riorganizzazione degli wuffici di livello
dirigenziale generale e non generale, procedendo alla
riduzione in msura non inferiore al 10 per cento di quell
di livello dirigenziale generale ed al 5 per cento d
quelli di livello dirigenziale non generale nonche' alla
elimnazione delle duplicazioni organizzative esistenti,
gar ant endo conunque nel | ' anmbito dell e procedure
sul | "autorizzazione alle assunzioni la possibilita" della
i mm ssione, nel quinquennio 2007-2011, di nuovi dirigent
assunti ai sensi dell'art. 28, comm 2, 3 e 4, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
nodi ficazioni, in msura non inferiore al 10 per cento
degli uffici dirigenziali;

b) alla gestione unitaria del personale e dei serviz
conuni anche nmedi ant e strumenti di i nnovazi one
amm ni strativa e tecnol ogica,;

c) alla rideterninazione delle strutture periferiche,
prevedendo la loro riduzione e, ove possi bi | e, l a
costituzione di uffici regionali o la riorganizzazione
presso |l e prefetture-uffici territoriali del Governo, ove
risulti sostenibile e maggi ormente funzionale sulla base
dei principi di efficienza ed economcita’ a seguito d

val utazi one congiunta tra il Mnistro conpetente, [

Mnistro dell'interno, il Mnistro dell'economia e delle
finanze, il Mnistro per i rapporti con il Parlamento e Ile
riforme istituzionali ed il Mnistro per le riforme e Ile

i nnovazi oni nella pubblica anm nistrazione, attraverso I|a
realizzazione dell'esercizio unitario del l e funzi on

| ogi stiche e strumentali, ['istituzione dei servizi conuni
e |l"utilizzazione in via prioritaria dei beni immobili d
proprieta' pubblica;

d) alla riorganizzazione degli uffici con funzion
i spettive e di controllo;

e) alla riduzione degli organism di anal i si,

consul enza e studio di elevata specializzazione;
f) alla riduzione delle dotazioni organiche in nodo

da assicurare che il personale utilizzato per funzioni d
supporto (gestione dell e risorse umane, sistem
informativi, servizi nmanutentivi e | ogi stici, affari

generali, provveditorati e contabilita') non ecceda



conunque il 15 per cento dell e risorse umane
conpl essi vamente wutilizzate da ogni anmmi ni st razi one,
medi ante processi di riorganizzazione e di fornazione e
ri conversione del personale addetto alle predette funzion

che consentano di ridurne il nunmero in misura non inferiore
all'8 per cento all'anno fino al raggiunginento del linmte
predetto;

g) all'avvio della ristrutturazione, da parte de
Mnistero degli affari esteri, della rete diplomatica,
consolare e degli istituti di cultura in considerazione de
nmut at o contesto geopolitico, soprattutto in Europa, ed in
particolare all'unificazione dei servizi contabili degl

uffici della rete diplomatica aventi sede nella stessa
citta' estera, prevedendo che le funzioni delineate dagl
articoli 3, 4 e 6 del regolanento di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 22 marzo 2000, n. 120, siano
svolte dal responsabile dell'ufficio unificato per conto d
tutte | e rappresentanze nedesine. ».

- Il testo dell"art. 8, del decreto legislativo 28

agost o 1997, n. 281, e successi ve nodi fi cazi on

(Definizione ed anplianmento delle attribuzioni della
Conf erenza permanente per i rapporti tra lo Stato, Ile
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed
uni ficazione, per le materie ed i conpiti di interesse
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con |la
Conferenza Stato-citta' ed autonome locali), e' il
seguent e;

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonomi e locali e wunificata per le materie ed i conpiti
di interesse conune delle regioni, delle province, de

comuni e delle comunita' nontane, con Ila Conf erenza
St at o- r egi oni

2. La Conferenza Stato-citta' ed autononmie |locali ¢
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per
sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regi onal i nel |l a materi a di rispettiva
conpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del bilancio e della programuazione economnica, il
M nistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici, i
Mnistro della sanita', il presidente dell'Associazione
nazi onale dei conmuni d'ltalia - ANC, il presi dente
del ' Unione province d'ltalia - UPI ed il ©presidente

del I ' Uni one nazi onal e cormuni, cormunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat
dall' ANCl e sei presidenti di provincia designati dall"' UPI
Dei quattordici si ndaci designati dal I ' ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della
| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nenbri del Governo, nonche' rappresentant

di anm nistrazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonome locali ¢
convocata al meno ogni tre nesi, e comunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi |la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPl o dell' UNCEM
4. La Conferenza wunificata di cui al coma 1 ¢

convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affar
regionali o, se tale incarico non e —conferito, da

M nistro dell'interno. ».
- Il testo dell"art. 17, comma 2, della | egge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita' di Governo e



ordi nanento della Presidenza del Consiglio dei Mnistri),

e’ il seguente:

«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazione del Consiglio dei Mnistri, sentito i
Consiglio di Stato e previo parere delle Conmm ssion
parl anentari conpetenti in nmmteria, che si pronunciano

entro trenta giorni dalla richiesta, sono enmanati
regol amenti per la disciplina delle naterie, non coperte da
riserva assoluta di |egge prevista dalla Costituzione, per

le quali le | eggi della Repubbl i ca, aut ori zzando
| "esercizio della potesta' regolanentare del CGover no,
determ nano | e norme generali regolatrici della materia e
di spongono | ' abrogazi one delle norme vigenti, con effetto

dall'entrata in vigore delle norme regol anentari . ».
Note all'art. 3:

- Il testo dell"art. 3, della | egge 14 dicenbre 2000,
n. 376 (Disciplina della tutela sanitaria delle attivita'

sportive e della lotta contro il doping), conme nodificato
dalla presente legge, e il seguente:

«Art. 3 (Commissione per la vigilanza ed il <controllo
sul doping e per la tutela della salute nelle attivita
sportive). - 1. E istituita presso il Mnistero della
sanita' |la Conmm ssione per la vigilanza ed il controllo su
doping e per la tutela della salute nelle attivita
sportive, di seguito denom nata "Comni ssione", che svolge

| e seguenti attivita':

a) predispone le classi di cui all'art. 2, comma 1, e
procede alla revisione delle stesse, secondo l|le npdalita’
di cui all'art. 2, comma 3;

b) determ na, anche in confornmta' alle indicazion
del C1Oe di altri organism ed istituzioni conpetenti, i

casi, i criteri e le nmetodol ogie dei controlli anti-doping
ed individua l e conpetizioni e le attivita' sportive per le
quali il controllo sanitario e effettuato dai |[|aborator

di cui all'art. 4, conma 1, tenuto conto del l e

caratteristiche delle conpetizioni e dell e attivita
sportive stesse;

c) effettua, tranmite i laboratori di cui all'art. 4,
anche avval endosi di nedici specialisti di nedicina dello
sport, i controlli anti-doping e quelli di tutela della
salute, in gara e fuori gara; predispone i progranm d
ricerca sui farmaci, sulle sostanze e sulle pratiche
nmedi che utilizzabili a fini di doping nelle attivita'
sportive;

d) individua le forne di collaborazione in materia d
controlli anti-doping con le strutture del Servizio

sanitari o nazional e;
e) mantiene i rapporti operativi con |'Unione europea

e con gli or gani smi i nternazional i, gar ant endo l a
parteci pazione a progranm di interventi contro il doping;

f) puo' pronuovere canpagne di infornmazione per |a
tutela della salute nelle attivita' sportive e d
prevenzi one del doping, in nodo particolare presso tutte le
scuol e statali e non statali di ogni ordine e grado, in
col  aborazione con |le  anm nistrazioni pubbl i che, il
Comtato olinpico nazionale italiano (CONl), |le federazion
sportive nazionali, le societa" affiliate, gli enti d
pronozi one sportiva pubblici e privati, anche avval endos
delle attivita' dei nedici specialisti di nedicina dello
sport.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente | egge, con regol anento adottato con decreto
del Mnistro della sanita' di concerto con il Mnistro per



i beni e le attivita" «culturali, previo parere delle
conpetenti commi ssioni parlanentari, sono stabilite Ile
modalita" di organizzazione e di funzionamento della
Conmi ssi one.

2-bis. | conmponenti della Commi ssione sono designat
tra persone di conprovata esperienza professionale nelle
materie di cui al comm 1, secondo |l e seguenti nopdalita':

a) cinque conponenti designati dal Mnistro della
salute o suo delegato, di cui uno con funzioni d
presi dent e;

b) cinque conponenti designati dal Sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri con delega allo
sport, di cui uno con funzioni di vice presidente;

c) tre conmponenti designati dalla Conferenza de
presidenti delle regioni e delle province autonone d
Trento e di Bol zano;

d) un conponente designato dal CON ;

e) un conponente designato dall'lstituto superiore d
sanita';

f) un ufficiale del Conando carabinieri per la tutela
del l a sal ute designato dal Conmandante

3.

4.

5.

6. Il conpenso dei conponenti e le spese per i
funzi onanento e per |[|'attivita' della Conmm ssione sono
determ nati, con il regolanmento di cui al comma 2, entro i
limte massino di lire 2 miliardi annue. ».

- Il testo dell"art. 2, del decreto del Presidente
dell a Repubblica 14 naggi o 2007, n. 86 (Regol anento per i
riordino degli organism operanti presso il Mnistero della
salute, a norma dell'art. 29 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 4
agosto 2006, n. 248), cone nodificato dalla presente |egge,

e' il seguente:

«Art. 2 (Commissione per la vigilanza ed il <controllo
sul doping e per la tutela della salute nelle attivita
sportive). - 1. Continua ad operare per la durata indicata
nell'art. 9 e nella conposizione indicata nei comi 2 e 3
| a Conmi ssione per la vigilanza ed il controllo sul doping

e per la tutela della salute nelle attivita" sportive d
cui all"art. 3 della legge 14 dicenbre 2000, n. 376, d
segui to denom nata: "Conm ssione"

2. (Abrogato).

3. | conponenti della Conmissione sono nominati con
decreto del Mnistro della salute, di concerto con i
Mnistro per le politiche giovanili e l e attivita
sportive.

4. Sono abrogati i commi 3, 4 e 5 dell'art. 3 della

| egge 14 dicenbre 2000, n. 376. ».
Note all'art. 4:

- Il testo dell"art. 3 del decreto-legge 22 febbraio
2002, n. 12, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 23
aprile 2002, n. 73(Di sposi zi oni urgenti per il
conpl etanento delle operazioni di enmersione di attivita'
detenute all'estero e di | avoro i rregol are), cone
nodi ficato dalla presente | egge, e il seguente:

«Art. 3 (Modifiche alle disposizioni in materia d
lavoro irregolare). - 1. Alla legge 18 ottobre 2001, n.
383, e successive nodificazioni, sono apportate | e seguent
nodi fi cazi oni

a) all'art. 1:
1) al conma 1, le parole: "30 giugno 2002" sono



sostituite dalle seguenti: "30 novenbre 2002"

2) al comm 2, dopo le parole: "Per il periodo d
i nposta” sono inserite | e seguenti: "successivo a quello”;

3) al comm 2, lettera a), prino periodo, Ile
parole: "rispetto a quello relativo al periodo d'inposta
precedente" sono sostituite dalle seguenti: "rispetto a
quello relativo al secondo periodo d'inposta precedente";

4) il comma 2-bis e sostituito dal seguente
"2-bis. La contribuzione e |'inposta sostitutiva dovute per
il prinp periodo d'inposta e fino al term ne d

present azi one della dichiarazione di enersione, previste,
rispettivanente, alle lettere a) e b) del comm 2, sono
trattenute e versate in wun'unica soluzione, entro i

termne di presentazione della nedesina di chi arazi one

ovvero, a partire dal predetto ternine, in sessanta rate
nensili, senza interessi”

5) al comm 2-ter, il prinop periodo e' sostituito
dal seguente: "Per le violazioni concernenti gli obbligh
di docunent azi one, regi strazione, dichiarazione di inizio

attivita', commesse nel prinmo periodo d'inposta agevolato
fino alla data di presentazione della dichiarazione d
enersi one, non si applicano |l e sanzioni previste ai fini

dell"inposta sul valore aggiunto (lIVA), a condizione che i
versamento dell'inposta sia effettuato entro il termne
previsto per il versanmento dovuto in base alla relativa

di chi arazi one annual e | VA";

6) al comm 4, le parole: "30 giugno 2002", ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "30 novenbre
2002";

7) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

"4-bis. | lavoratori che aderiscono al programma d
ener si one e che non risultano gia di pendent
dell'inprenditore sono esclusi, per il periodo antecedente
nonche' per il triennio di enersione, dal conmputo de
limti nunmerici di unita' di personale previsti da leggi e
contratti collettivi di lavoro ai fini dell'applicazione d

specifiche normative ed istituti, ad eccezione dell e
di sposizioni in materia di licenzianenti individuali e
collettivi. L' adesione da parte del |avoratore al progranmma
di enersione di cui al presente articol o, tramte
sottoscrizione di specifico atto di conciliazione, ha
efficacia novativa del rapporto di lavoro enerso con

effetto dalla data di presentazione della dichiarazione d
enersi one e produce, relativamente ai diritti di natura
retributiva e risarcitoria per il periodo pregresso, gl
effetti conciliativi ai sensi degli articoli 410 e 411 de
codice di procedura civile; dalla stessa data si applicano

gli istituti economici e normativi previsti dai contratt
collettivi nazionali di lavoro di riferinento.";
8) il comma 7 e' sostituito dal seguente:

"7. Per intensificare | ' azi one di contrasto
all'economa somersa, il CIPE definisce un pi ano
straordinario di accertanmento, operativo dal 6 maggi o 2002,
con il quale sono individuate le priorita" di intervento
coordinato ed integrato degli organi di vigilanza de
settore. Al fine di acquisire elenenti utili all'attuazi one
del piano, |'Agenzia delle entrate invia una richiesta d

i nformazi oni ai soggetti individuati sulla base dei dati in
possesso del sistema informativo dell'anagrafe tributaria e
previdenzial e, dei soggetti gestori di servizi di pubblica
utilita', dei registri dei beni immobili e dei beni nobil
registrati e degli studi di settore. Tale richiesta e’
finalizzata anche all'acquisizione di ulteriori elementi d



carattere generale correlabili alle irregolarita de
rapporto di lavoro e non preclude |'adesione ai programi
di enersione";
b) dopo I'art. 1, e inserito il seguente:
"Art. 1-bis (Enersione progressiva) - 1. In alternativa

alla procedura prevista dall'art. 1, gli inprenditori
presentano al sindaco del comune dove ha sede |'unita’
produttiva, entro il 30 settenbre 2002, un pi ano

i ndi vi dual e di emersione contenente:
a) le proposte per |la progressiva regolarizzazi one ed
adeguanento agli obblighi previsti dalla normativa vigente

per |'esercizio dell'attivita', relativamente a materie
di verse da quelle fiscale e contributiva, in un periodo non
superiore a diciotto nmesi, eventualnente prorogabile a
ventiquattro nmesi in caso di notivate esigenze

b) |l e proposte per il progressivo adeguanmento agl
obblighi previsti dai contratti collettivi nazionali d

lavoro in materia di trattamento economico in un periodo
comunque non superiore al triennio di emersione;

c) il nunero e la renunerazione dei |lavoratori che s
i ntende regol ari zzar e;
d) |I'inpegno a presentare una apposita dichiarazione

di enersione successivanmente alla approvazi one del piano da
parte del sindaco
2. Per la presentazione del piano individuale d

enersione, gli inprenditori che i nt endono conservare
| " anoni mat o possono avval ersi dell e or gani zzazi on
sindacali dei datori di lavoro o dei pr of essi oni st
iscritti agli albi dei dottori conmercialisti, dei
ragionieri e periti comerciali e dei consulenti de

| avoro, che provvedono alla presentazi one del progranma a
sindaco con |'osservanza di misure idonee ad assicurare |a
riservatezza dell'inprenditore stesso.

3. Se il piano individuale di enersione contiene
proposte di adeguanento progressivo alle disposizioni de
contratti collettivi nazionali di lavoro in materia d
trattanento econonico, il sindaco sottopone |a questione a
parere della conmi ssione provinciale o regionale sul |lavoro
irregolare, di cui all'art. 78, comma 4, della 1legge 23
di cenbre 1998, n. 448, e successive nodificazioni, ove
istituita. La conmissione esprine il parere entro quindic
giorni dalla ricezione della richiesta; decorso tale
termne il sindaco procede, conunque, ai sensi del conmma 5.

4. 11 sindaco approva il piano individuale di emnersione
nell"anmbito delle linee generali definite dal ClPE, secondo
quanto stabilito dal comma 1 dell'art. 1. Il prefetto
esercita la funzione di coordi namento e vigil anza.

5. Il sindaco approva il piano di enmersione entro
guarantaci nque giorni dalla sua presentazione, previe
eventual i nodifiche concordate con |'interessato o con
soggetti di cui al comm 2, ovvero respinge il piano
stesso. Con il provvedi mento di approvazi one del piano, i
si ndaco di spone, contestualnmente, anche in deroga alle
di sposi zioni vigenti, |la prosecuzione dell'attivita'.

6. Il sindaco o |I|'organo di vi gi | anza del egato
verifica, entro sessanta giorni dalla scadenza dei termni
fissati, |'avvenuto adeguanento o regolarizzazione agl
obbl i ghi previsti dalla normativa  vigente, dandone
conuni cazione all'interessato. L' adeguanent o 0 la
regol ari zzazi one si considerano, a tutti gli effetti, come
avvenuti tenpestivamente e deternmnano |'estinzione de
reati contravvenzionali e delle sanzioni connesse alla
vi ol azi one dei predetti obblighi



7. La dichiarazione di enersione e' presentata entro i
30 novenbre 2002 e produce gli altri effetti previst
dall"art. 1";
c) all*art. 3, comma 1, le parole: "di cui all'art. 1

e degli altri nodelli di dichiarazione" sono sostituite
dall e seguenti: "di cui agli articoli 1 e 1-bis e degl
altri nmodelli di dichiarazione".

2. Per i soggetti che hanno presentato |a dichiarazione
di emersione prima della data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto resta fernma
| "applicazione del regine di incentivo fiscale per i
periodo d'inmposta in corso alla data di entrata in vigore
della citata | egge n. 383 del 2001, e per i due successiVi;
per i medesim soggetti si applicano I|e disposizioni d
maggi ore favore recate dai conm 2-bis, 2-ter e 4-bis
dell'art. 1 della legge n. 383 del 2001, introdotte con i
comma 1, lettera a), del presente articolo.

3. Ferma restando |'applicazione delle sanzioni gia
previste dalla normativa in vigore, in caso di inpiego d
| avoratori subordinati senza preventiva conunicazione d
i nstaurazione del rapporto di |lavoro da parte del datore d
| avoro privato, con |a sola esclusione del datore di |avoro
domestico, si applica altresi' la sanzione anmnistrativa
da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun | avorat ore
irregolare, maggi orata di euro 150 per ciascuna giornata d
| avoro effettivo. L'inporto della sanzione e da euro 1.000
a euro 8.000 per ciascun |lavoratore irregolare, naggiorato
di euro 30 per ciascuna giornata di lavoro irregolare, ne

caso in cui il lavoratore risulti regol armente occupato per
un periodo |lavorativo successivo. L'inporto delle sanzion
civili connesse all'evasione dei contributi e dei pren

riferiti a ciascun lavoratore irregolare di cui ai period
precedenti e' aunmentato del 50 per cento.
4. Le sanzioni di cui al conm 3 non t rovano

applicazione qualora, dagli adenpinmenti di carattere
contributivo precedentenente assolti, si evidenzi comunque
la volonta' di non occultare il rapporto, anche se trattas
di differente qualificazione.

5. All'irrogazione delle sanzioni anmnistrative di cu
al comm 3 provvedono gli organi di vi gi | anza che
ef fettuano accertanenti in materia di lavoro, fisco e
previ denza. Autorita' conpetente a ricevere il rapporto a
sensi dell'art. 17 della | egge 24 novenbre 1981, n.689, ¢
la Direzione provinciale del lavoro territorialmente

conpetente. ».

- Il testo dell"art. 9-bis, conmm 2, del decreto-I|egge
1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con nodificazioni
dall a | egge 28 novenbre 1996, n. 608 (Disposizioni urgent

in materia di lavori socialnmente wutili, di interventi a
sostegno del reddito e nel settore previdenziale), cone
nodi ficato dalla presente legge, e il seguente:

«2. In caso di instaurazione del rapporto di lavoro

subordinato e di lavoro autononmo in forma coordinata e
continuativa, anche nella nodalita' a progetto, di socio
| avoratore di cooperativa e di associato in partecipazione
con apporto lavorativo, i datori di lavoro privati, ivi
conpresi quelli agricoli, e gli enti pubblici economc
sono tenuti a darne conuni cazione al Servizio conpetente
nel cui anmbito territoriale e ubicata la sede di lavoro
entro il giorno antecedente a quello di instaurazione de
relativi rapporti, nediante docunentazione avente data
certa di trasm ssione. La conunicazione deve indicare
dati anagrafici del lavoratore, la data di assunzione, |la



data di cessazione qualora il rapporto non sia a tenpo

indetermnato, la tipologia contrattuale, la qualifica
professionale e il trattanento economico e normati vo
applicato. Nel settore turistico il datore di lavoro che
non sia in possesso di uno o piu' dati anagrafici inerent
al lavoratore puo' integrare la comunicazione entro i
terzo giorno successivo a quello dell'instaurazione de
rapporto di lavoro, purche' dalla conunicazione preventiva
risultino in nmani er a i nequi vocabi |l e l a ti pol ogi a
contrattuale e I'identificazione del prestatore di |avoro.

La nedesima procedura si applica ai tirocini di formazione
e di orientanento e ad ogni altro tipo di esperienza

| avorativa ad essi assinilata. Le Agenzie di | avoro
autorizzate dal Mnistero del lavoro e della previdenza
soci al e sono tenute a comunicare, entro il ventesino giorno

del nmese successivo alla data di assunzione, al Servizio
conmpetente nel cui anbito territoriale e ubicata la loro
sede operativa, |'assunzione, |la proroga e la cessazione
dei lavoratori tenporanei assunti nel nese precedente. Le
pubbl i che anmi ni strazi oni sono tenute a conunicare, entro
il ventesinb giorno del nmese successivo alla data d

assunzi one, di proroga, di trasformazione e di cessazione,
al servizio conpetente nel cui anbito territoriale e

ubi cata | a sede di lavoro, |'assunzione, l|a proroga, Ila
trasfornmazione e la cessazione dei rapporti di lavoro
relativi al nese precedente. ».

- Il testo dell'art. 36-bis, comma 7-bis, de

decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248
(Di sposi zioni urgenti per il rilancio economco e sociale,
per il conteninento e la razionalizzazione della spesa
pubbl i ca, nonche' interventi in materia di entrate e d

contrasto all'evasione fiscale), cone nodificato dalla

presente legge, e il seguente:

«7-bis. L'adozione dei provvedi nmenti sanzi onat or
ammnistrativi di cui all'art. 3 del decreto-legge 22
febbrai o 2002, n. 12, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 23 aprile 2002, n. 73, relativi alle violazion
commesse prima della data di entrata in vigore del presente
decreto, resta di conpetenza dell' Agenzia delle entrate ed
e' soggetta alle disposizioni del decreto legislativo 18
di cenbre 1997, n. 472, e successive nodificazioni, ad
eccezi one del comma 2 dell'art. 16.».

Note all'art. 5:

- Per il testo dell'art. 9-bis, conma 2, de
decret o-1 egge n. 510 del 1996, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge n. 608 del 1996, cone nodificato
dalla presente legge, si veda nelle note all'art. 4.

- Il testo dell"art. 21 della | egge 18 giugno 2009, n.

69 (Di sposi zi oni per lo svi | uppo economi co, l a
senplificazione, |la conpetitivita' nonche' in mteria d

processo civile), cone nodificato dalla seguente | egge, e’
il seguente:

«Art. 21 (Trasparenza sulle retribuzioni dei dirigent
e sui tassi di assenza e di nmggiore presenza de

personale). - 1. Ciascuna delle pubbliche ammnistrazion

di cui all"art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive nodi fi cazi oni, ha
|'obbligo di pubblicare nel proprio sito internet |le
retribuzioni annuali, i curricula vitae, gli indirizzi d

posta elettronica e i nuner i t el ef oni ci ad uso
professionale dei dirigenti e dei segretari comunali e

provinciali nonche' di rendere pubblici, con |lo stesso



mezzo, i tassi di assenza e di nmaggiore presenza de

personal e distinti per uffici di livello dirigenziale.
1-bis. Le pubbliche anm ni strazioni comuni cano, per via
telematica e secondo i criteri e le nodalita" individuat
con circolare del Mnistro per |la pubblica amm nistrazi one
e | "innovazione, i dati di cui al comma 1 alla Presidenza
del Consiglio dei Mnistri - Dipartimento della funzione
pubblica, che |li pubblica nel proprio sito istituzionale.

La rmancata conmunicazione o0 aggiornanento dei dati e
comunque rilevante ai fini della msurazione e valutazione
del l a perfornance individuale dei dirigenti.

2. Al comma 52-bis dell'art. 3 della |legge 24 dicenbre
2007, n. 244, la lettera c) e sostituita dalla seguente:

"c) obbligo, per Ila singola anmi ni st razi one o]
societa' che conferisca nel nedesinmo anno allo stesso
soggetto incarichi che superino il Ilimte massino, d
assegnare |'incarico nmedesi mo secondo i principi del merito
e della trasparenza, dando adeguatanmente conto, nella
noti vazione dell"atto di conferinmento, dei requisiti di
professionalita' e di esperienza del soggetto in relazione
alla tipologia di prestazione richiesta e alla msura de
conpenso attribuito”.

3. Il termine di cui all"alinea del comma 52-bis
dell'art. 3 della legge 24 dicenbre 2007, n. 244, ¢
differito fino al sessantesinb giorno successivo alla data
di entrata in vigore della presente |egge. ».

- Il testo dell'art. 4-bis, comm 2, del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 181 (Disposizioni per
agevol are |'incontro fra domanda ed offerta di lavoro, in
attuazione dell'art. 45 comma 1, lettera a), della |egge
17 maggi o 1999, n. 144), <cone nodificato dalla presente

| egge, e' il seguente:
«2. All"atto dell'instaurazione del rapporto di |avoro,
prima dell'inizio della attivita' di lavoro, i datori d

| avoro privati, sono tenuti a consegnare ai |avoratori una
copi a della conuni cazi one di instaurazione del rapporto d
lavoro di cui all'art. 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1°
ottobre 1996, n. 510, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 28 novenbre 1996, n. 608, e successive nodifi cazi oni
adenpi endo in tal nodo anche alla comuni cazione di cui a
decreto legislativo 26 maggi o 1997, n. 152. L'obbligo s
i ntende assolto nel <caso in cui il datore di lavoro
consegni al lavoratore, prima dell'inizio della attivita'
| avorativa, copia del contratto individuale di lavoro che
contenga anche tutte le informazioni previste dal decreto
| egi slativo 26 naggio 1997, n. 152. |l datore di lavoro
pubbl i co puo' assolvere all'obbligo di informazione di cu
al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, con la

consegna al lavoratore, entro il ventesino giorno del nese
successivo alla data di assunzione, della copia della
conuni cazione di instaurazione del rapporto di lavoro
ovvero con la consegna della copi a del contratto

i ndividuale di lavoro. Tale obbligo non sussiste per i
personale di cui all"art. 3 del decreto Ilegislativo 30
mar zo 2001, n. 165. ».

- Il testo dell"art. 4-bis, comma 5, del citato decreto
| egi slativo n.181 del 2000, cone nodificato dalla presente
| egge, e' il seguente:

«5. | datori di lavoro privati e gli enti pubblic
economici, per quanto di conpetenza, sono tenuti, anche in
caso di trasformazi one da rapporto di tirocinio e di altra
esperi enza professionale a rapporto di |avoro subordinato,
a conunicare, entro cinque giorni, al servizio conpetente



nel cui anbito territoriale e ubicata |la sede di lavoro |le
seguenti variazioni del rapporto di |avoro:

a) proroga del termne inizialnente fissato

b) trasformazione da tenpo deterninato a tenpo
i ndet er m nat o;

c) trasformazi one da tenpo parziale a tenpo pieno;

d) trasformazione da contratto di apprendistato a
contratto a tenpo indeterm nato;

e) trasformazi one da contratto di formazione e |avoro
a contratto a tenpo indeterm nato;

e-bis) trasferinento del |avoratore;

e-ter) distacco del lavoratore;

e-quater) nodifica della ragione sociale del datore
di lavoro;

e-qui nqui es) trasferinmento d'azienda o di ranmp d
essa. ».
Note all'art. 6:

- Il testo dell"art. 27 del decreto legislativo 25

luglio 1998, n. 286 (Testo wunico delle di sposi zi on

concernenti la disciplina dell'imrgrazione e nornme sulla
condi zi one dello straniero), conme nodificato dalla presente
| egge, e' il seguente:

«Art. 27 (lngresso per lavoro in casi particolari). -
1. Al di fuori degli ingressi per lavoro di cui agl
articoli precedenti, autorizzati nell'ambito delle quote d
cui all'art. 3, coma 4, il regolanento di attuazione
di sciplina particolari nodalita" e termni per il rilascio

delle autorizzazioni al lavoro, dei visti di ingresso e de
permessi di soggi orno per lavoro subordinato, per ognuna
dell e seguenti categorie di lavoratori stranieri

a) dirigenti o personale altamente specializzato d
societa' aventi sede o filiali in Italia ovvero di uffic
di rappresentanza di societa' estere che abbiano la sede
principale di attivita' nel territorio di uno Stato menbro
del I ' Organi zzazi one nondi al e del conmer ci o, ovvero
dirigenti di sedi principali inltalia di societa' italiane
o di societa' di altro Stato nenbro del|l' Uni one europea;

b) lettori universitari di scanmbio o di nmadre |ingua;

c) i professori universitari destinati a svolgere in
Italia un incarico accadenico

d) traduttori e interpreti;

e) collaboratori fanmiliari aventi regolarnente in
corso all'estero da alneno un anno, rapporti di lavoro
donestico a tenpo pieno con cittadini italiani o di uno
degli Stati nenbri dell'Uni one europea residenti all'estero
che si trasferiscono in Italia, per |a prosecuzione de
rapporto di |avoro domestico

f) persone che, autorizzate a soggi ornare per notivi
di formazi one professionale, svolgano periodi tenporanei d
addestranmento presso datori di lavoro italiani effettuando
anche prestazioni che rientrano nell'anbito del lavoro
subor di nat o;

g) lavoratori alle dipendenze di organizzazioni o
i mprese operanti nel territorio italiano, che siano stat
amessi tenporaneanente a domanda del datore di |avoro, per
adenpi ere funzioni o conpiti specifici, per un periodo
limtato o determnato, tenuti a lasciare |'ltalia quando
tali conmpiti o funzioni siano termnati;

h) lavoratori marittim occupati nella msura e con
le nodalita' stabilite nel regolanento di attuazione;

i) lavoratori dipendenti regolarnente retribuiti da
datori di |avoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o
aventi sede all'estero e da questi direttamente retribuiti,



i quali siano tenporaneanente trasferiti dall'estero presso
persone fisiche o giuridiche, italiane 0 straniere,
residenti in ltalia, al fine di effettuare nel territorio
italiano determ nate prestazioni oggetto di contratto d

appalto stipulato tra |e predette persone fisiche o]
giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle
residenti o aventi sede all'estero, nel rispetto delle
di sposizioni dell'art. 1655 del codice civile e della | egge
23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norne internazionali e
conunitarie;

I) lavoratori occupati presso circhi o spettacol
viaggi anti all"'estero;

m personale artistico e tecnico per spettacol
lirici, teatrali, concertistici o di balletto;

n) ballerini, artisti e nusicisti da inpiegare presso
locali di intratteninento

0) artisti da inpiegare da enti nusicali teatrali o
cinematografici o da inprese radiofoniche o televisive,
pubbliche o private, o da enti pubblici, nell'anmbito d
mani festazioni culturali o folcloristiche;

p) stranieri che siano destinati a svol gere qual si as
tipo di attivita' sportiva professionistica presso societa
sportive italiane ai sensi della | egge 23 nmarzo 1981, n.
91;

d) gi ornalisti corrispondenti ufficial mente
accreditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuit
da organi di stanpa quotidiani o periodici, ovvero da
emttenti radi ofoniche o televisive straniere

ry persone che, secondo Ile nor ne di accord
internazionali in vigore per |'ltalia, svolgono in Italia

attivita' di ricerca o un |lavoro occasionale nell'anbito d
programm di scanmbi di giovani o di nobilita" di giovani o
sono persone collocate "alla pari”

r-bis) infermeri pr of essi onal i assunti presso
strutture sanitarie pubbliche e private.
1-bis. Nel caso in cui i lavoratori di cui alla lettera

i) del commma 1 siano dipendenti regolarnente retribuiti da
datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o
aventi sede in uno Stato nenbro dell'Unione europea, i
nulla osta al lavoro e' sostituito da una conuni cazi one, da
parte del comrttente, del contratto in base al quale Ila
prestazione di servizi ha luogo, unitanmente ad una
di chi arazi one del datore di |lavoro contenente i nominati vi
dei lavoratori da distaccare e attestante la regolarita
della loro situazione con riferimento alle condizioni d
residenza e di lavoro nello Stato nenbro dell' Unione
europea in cui ha sede il dat ore di | avor o. La
comuni cazione e presentata allo sportello unico della
prefettura-ufficio territoriale del Governo, ai fini de
rilascio del pernmesso di soggi orno.

1-ter. Il nulla osta al lavoro per gli stranier
indicati al cormma 1, lettere a), c) e g), e sostituito da
una comuni cazione da parte del datore di lavoro della
proposta di contratto di soggi orno per lavoro subordinato,
previsto dall'art. 5-bis. La conunicazione €' presentata
con nodalita' informatiche allo sportello uni co per
| "immgrazione della prefettura - ufficio territoriale de
Governo. Lo sportello unico trasnmette la comunicazione a
gquestore per la verifica della insussistenza di notivi
ostativi all'ingresso dello straniero ai sensi dell'art.
31, comm 1, del regolanento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e, ove
nulla osti da parte del questore, la invia, con |e nedesine



nodalita' informatiche, alla rappresentanza diplomatica o

consol are per il rilascio del visto di ingresso. Entro otto
giorni dall'ingresso in Italia lo straniero si reca presso
lo sportello unico per |'inmigrazione, unitanente al datore

di lavoro, per la sottoscrizione del contratto di soggi orno
e per la richiesta del pernesso di soggi orno.

1-quater. Le disposizioni di cui al comm 1-ter s
applicano ai datori di |lavoro che hanno sottoscritto con i

M nistero dell'interno, sentito il Mnistero del |avoro,
della salute e delle politiche sociali, un apposito
protocollo di intesa, con cui i nedesim datori di |lavoro
gar anti scono | a capacita’ econom ca richiesta e

| " osservanza delle prescrizioni del contratto collettivo d
| avoro di categoria.

l1-quinquies. | nedici e gli altri pr of essi oni st
sanitari al seguito di del egazioni sportive, in occasione
di manifestazioni agonistiche organizzate dal Comitato
ol i npi co i nt ernazi onal e, dall e Feder azi oni sportive
i nternazionali, dal Comitato olinpico nazionale italiano o
da organism, societa' ed associazioni sportive da ess
riconosciuti o, nei casi individuati con decreto de
M nistro della salute, di concerto con il Mnistro de
lavoro e delle politiche sociali, con il Mnistro degl
affari esteri e con il Mnistro dell'interno, al seguito d
gruppi organi zzati, sono autorizzati a svolgere l a
pertinente attivita', in der oga alle nor ne su
riconoscinmento dei titoli esteri, nei confronti de
conponent i della rispettiva del egazi one o] gr uppo
organi zzato e limtatanente al periodo di permanenza della
del egazione o del gruppo. | pr of essi oni st sanitari
cittadini di uno Stato nenbro dell'Unione europea godono
del nedesinp trattanmento, ove piu' favorevole.

2. In deroga alle disposizioni del presente testo unico
i lavoratori extracormunitari dello spettacolo possono

essere assunti alle di pendenze dei datori di lavoro per
esigenze connesse alla realizzazione e produzione d

spettacoli previa apposita aut ori zzazi one rilasciata
dall'ufficio speciale per il collocamento dei I|avoratori
dell o spettacolo o sue sezioni periferiche che provvedono,
sentito il Dipartinmento dello spettacolo, previo nulla osta
provvisorio dell"autorita' provinci al e di pubblica

sicurezza. L'autorizzazione e rilasciata, salvo che s

tratti di personale artistico ovvero di personale da
utilizzare per periodi non superiori a tre nesi, prinma che
il lavoratore extraconunitario entri nel territorio
nazionale. | lavoratori extracomunitari autorizzati a
svol gere attivita' lavorativa subordinata nel settore dello
spettacol o non possono canbiare settore di attivita' ne' la

qualifica di assunzione. Il Mnistero del lavoro e della
previ denza sociale, di concerto con |le Autorita' di Governo
conpetenti in materia di turisno ed in materi a d

spettacol o, deternmina |l e procedure e le npdalita" per i
rilascio dell"autorizzazi one prevista dal presente comma.

3. Rimangono fernme le disposizioni che prevedono i
possesso della cittadi nanza italiana per lo svolgimento d
determ nate attivita'.

4. Il regolamento di cui all'art. 1 contiene altresi’
norne per |'attuazione delle convenzioni ed accord
internazionali in vigore relativanente all'ingresso e

soggi orno dei lavoratori stranieri occupati alle dipendenze
di rappresentanze di plomatiche o consolari o di enti d
diritto internazionale aventi sede in Italia.

5. L'ingresso e il soggiorno dei lavoratori frontalieri



non appartenenti all'Unione europea e disciplinato dalle

di sposi zi oni particol ari previste negl i accord
internazionali in vigore con gli Stati confinanti.

5-bis. Con decreto del Mnistro per i beni e le
attivita' culturali, su proposta del Conmtato olinpico
nazionale italiano (CONI), sentiti i Mnistri dell'interno
e del lavoro e delle politiche sociali, e determnato i

limte massi no annual e d'ingresso degli sportivi stranier

che svolgono attivita' sportiva a titolo professionistico o
comunque retribuita, da ripartire tra le f eder azi on

sportive nazionali. Tale ripartizione e effettuata da

CONl con delibera da sottoporre all'approvazione de

Mnistro vigilante. Con |a stessa delibera sono stabiliti i
criteri generali di assegnazione e di tesseranento per ogn

st agi one agoni stica anche al fine di assicurare la tutela
dei vivai giovanili.».

Note all'art. 7:

- Il testo dell"art. 18-bis del decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66 (Attuazione della direttiva 93/104/CE e
della direttiva 2000/34/CE concernenti taluni aspett
del | ' organi zzazi one dell'orario di lavoro), cone da wultino
nmodi ficato dall'art. 41 del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, <con nodfificazioni, dalla |egge 6
agosto 2008, n. 133, cone nodificato dalla presente |egge,
e' il seguente:

«Art. 18-bis (Sanzioni). - 1. La violazione del divieto
di adibire le donne al lavoro, dalle 24 alle ore 6,

dall ' accertanento dello stato di gravidanza fino a
conpimento di un anno di eta' del banmbino, e punita con
|"arresto da due a quattro nmesi o con |'anmenda da 516 euro
a 2.582 euro. La stessa sanzione si applica nel caso in cu

le categorie di lavoratrici e lavoratori di cui alle
lettere a), b) c), dell'art. 11, comma 2, sono adibite a
l avoro notturno nonostante il loro dissenso espresso in

forma scritta e conunicato al datore di lavoro entro 24 ore
anteriori al previsto inizio della prestazione.

2. La violazione delle disposizioni di cui all'art. 14,
comma 1, e' punita con |'arresto da tre a sei nmesi o0 con
| "amrenda da 1.549 euro a 4.131 euro.

3. In caso di violazione delle disposizioni previste
dall'art. 4, comm 2, e dall'art. 9, comma 1, si applica la
sanzi one amm ni strativa pecuniaria da 100 a 750 euro. Se |la
viol azione si riferisce a piu" di cinque lavoratori ovvero
si e verificata in alneno tre periodi di riferinento d
cui all'art. 4, commi 3 o0 4, la sanzione ammnistrativa e'
da 400 a 1.500 euro. Se la violazione si riferisce a piu
di dieci lavoratori ovvero si e verificata in alnmeno
cinque periodi di riferimento di cui all'art. 4, conmi 3 o
4, la sanzione anmministrativa e da 1.000 a 5.000 euro e

non e ammesso il paganento della sanzione in nisura
ridotta. In caso di violazione delle disposizioni previste
dall"art. 10, comma 1, Si applica la sanzione
ammi ni strativa pecuniaria da 100 a 600 -euro. Se la
viol azione si riferisce a piu di cinque lavoratori ovvero
si e verificata in alneno due anni , la sanzione
ammnistrativa e da 400 a 1.500 euro. Se la violazione s

riferisce a piu di dieci lavoratori ovvero Si e'
verificata in alneno quattro  anni, I a sanzi one

amministrativa e da 800 a 4.500 euro e non e amMmesso i
paganento della sanzione in msura ridotta.

4. In caso di violazione delle disposizioni previste
dall"art. 7, comma 1, si applica |a sanzione anm nistrativa
pecuni aria da 50 a 150 euro. Se la violazione si riferisce



a piu" di cinque lavoratori ovvero si e verificata in

almeno tre periodi di ventiquattro ore, l|a sanzione
amm nistrativa e da 300 a 1.000 euro. Se |a violazione s
riferisce a piu di dieci lavoratori ovvero si e'

verificata in alneno cinque periodi di ventiquattro ore, la
sanzi one amministrativa e da 900 a 1.500 euro e non ¢
amesso il paganmento della sanzione in misura ridotta.

5.

6. La violazione delle disposizioni previste dall'art.
5, conmm 3 e 5, e' soggetta alla sanzione anmi nistrativa da
25 a 154 euro. Se la violazione si riferisce a piu d
cinque lavoratori ovvero si e verificata nel corso
del 1" anno solare per piu di cinquanta giornate |avorative,
| a sanzione anmministrativa va da 154 a 1.032 euro e non €'
amesso il paganmento della sanzione in misura ridotta.

7. La violazione delle disposizioni previste dall'art.
13, comm 1 e 3, e' soggetta alla sanzione aministrativa
da 51 euro a 154 euro, per oghi giorno e per ogn
| avoratore adibito al lavoro notturno oltre i limt
previsti.».

- Il testo dell'art. 11, comma 7, del decreto
legislativo 27 luglio 1999, n. 271 (Adeguanento della
normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori marittim

a bordo delle navi nercantili da pesca nazionali, a norma
della | egge 31 dicenbre 1998, n. 485) cone nodificato dalla
presente |legge, e il seguente:

«Art. 11 (Orario di lavoro a bordo del l e navi
mercantili). - 1. Fatte salve le disposizioni riportate a
comma 2, |l'orario normale di lavoro del | avoratore
marittino, a bordo delle navi mercantili, e basato su una

durata di 8 ore giornaliere, con un giorno di riposo a
settimana e riposo nei giorni festivi.

2. 1 limti dell'orario di lavoro o di quello di riposo
a bordo delle navi sono cosi' stabiliti:
a) il nunmero nmassino di ore di lavoro a bordo non

deve essere superiore a:
1) 14 ore su un periodo di 24 ore; e
2) 72 ore su un periodo di sette giorni
ovvero
b) il numero mininmo delle ore di riposo non deve
essere inferiore a:
1) 10 ore su un periodo di ventiquattro ore; e
2) 77 ore su un periodo di sette giorni
3. Le ore di riposo possono essere ripartite in non
piu" di due periodi distinti, uno dei quali dovra' essere
almeno della durata di 6 ore consecutive e |'intervallo tra
peri odi consecutivi di riposo non dovra' superare le 14
ore.

4. Gi appelli, Ile esercitazioni antincendio e d
sal vataggio e |l e esercitazioni prescritte da regolanenti e
normative nazionali e da convenzioni internazionali sono
svolte in maniera tale da ridurre al mnino il disturbo ne
periodi di riposo del | avoratore e non provocare
af f ati cament o.

5. Nelle situazioni in cui il lavoratore nmarittim s

trovi in disponibilita" alle chiamate, dovra' beneficiare
di un adeguato periodo conpensativo di riposo qualora i
nornal e periodo di riposo sia interrotto da una chiamta d
| avor o.

6. | periodi di riposo per il personale di guardia
inmpiegato a bordo delle navi nercantili sono quel |
stabiliti all"art. 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 naggi o 2001, n. 324, fatte conunque salve |le



msure mnine di cui al comma 3.
7. Le disposizioni di cui ai comm 2 e 3 possono essere

derogate nediante contratti collettivi stipulati a livello
nazi onal e con | e organi zzazi oni sindacali conparativanente
piu' rappresentative. In assenza di specifiche disposizion
nei contratti collettivi nazionali, |e deroghe possono
essere stabilite nei «contratti territoriali o aziendal

stipulati con | e organi zzazioni sindacali conparativanente

piu' rappresentative sul piano nazionale o territoriale. |
ricorso alle deroghe deve consentire la fruizione d
periodi di riposo piu  frequenti o piu lunghi o la
concessione di riposi conpensativi per i | avoratori
marittim che operano a bordo di navi inpiegate in viagg
di breve durata o adibite a servizi portuali

8. | lavoratori marittinm di eta' inferiore a 18 ann
non devono svolgere la propria attivita' |avorativa a bordo
in orario notturno. Ai fini di questa disposizione per
«orari o notturno» si deve intendere un periodo di alnmeno 9

ore consecutive, che conprenda in ogni caso I|'intervallo
dalle ore 24 alle ore 5 del mattino.

9. A bordo di tutte le navi nercantili e da pesca
nazionali e' affissa, in posizione facilmente accessibile e
redatta in lingua italiana ed in lingua inglese, una
tabella confornme al nodello di cui all'allegato 2 de
presente decreto con |'organizzazione del servizio d
bordo, contenente per ogni posizione |avorativa:

a) I|'orario del servizio in navigazione e de
servizio in porto; nonche'
b) il numero massino di ore di lavoro o il nunero

mninm di ore di riposo previste ai sensi del presente
decreto o dai contratti collettivi in vigore.

10. Una copia del contratto collettivo e wuna copia
dell e norne nazionali devono essere conservate a bordo d

tutte le navi nercantili e da pesca nazionali a
di sposi zione di tutti i lavoratori inbarcati e degli organ
di vigilanza.

11. Il comandante della nave ha il diritto di esigere
dai lavoratori marittim |e necessarie prestazioni d
| avoro, anche sospendendo il programa di ore di lavoro e

di ore di riposo e sino al ripristino delle nornali
condi zi oni di navigazione, per le attivita' inerenti:

a) la sicurezza della navigazione in relazione a
situazioni di enmergenza per |e persone inbarcate, per i
carico trasportato e per |la stessa nave;

b) Ie operazioni di soccorso ad altre unita'

mercantili o da pesca o di soccorso a persone in pericolo
in mare.

12. Non appena possi bile dopo che e' stata ripristinata
la norrmal e condi zione di navigazione, il coordinanento
della nave deve far si' <che i lavoratori narittim,

i mpegnati in attivita' lavorative in un periodo previsto d
ri poso, beneficino di un adeguato periodo di riposo. ».
Note all'art. 8:
- Il testo dell"art. 4 del decreto-legge 7 febbraio

2002, n. 8, convertito, con nodificazioni, dalla legge 4
aprile 2002, n. 56 (Proroga di disposizioni relative a
medici a tenpo definito, farmaci, formazione sanitaria,

ordi nanenti didattici universitari e organi anministrativi
della Croce Rossa), cone nodificato dalla presente |egge,
e' il seguente:

«Art. 4 (Disposizioni in nateria di Universita'). - 1.
All"art. 6, conma 6, della |egge 19 ottobre 1999, n. 370,
prino periodo, le parole: «entro diciotto nesi» sono



sostituite dalle seguenti: "entro trenta nmesi".

2. adi statuti delle Uni versita' di sci pl i nano
|"elettorato attivo per 1le cariche accadem che e l a
conposi zione degli organi collegiali. Nel caso d
i ndi sponibilita'" di professori di ruolo di prima fascia,
|"elettorato passivo per la carica di direttore d

dipartinmento e' esteso ai professori di seconda fascia.
L'elettorato passivo e' altresi' esteso ai professori d

seconda fascia nel caso di nancato raggi ungi rento per due
votazioni del quorum previsto per |la predetta el ezione.

3. In deroga a quanto stabilito dall'art. 17, comm
107, della legge 15 maggi o 1997, n. 127, il nandato de
componenti il Consiglio universitario nazionale, nom nat
con decreto del Mnistro dell'universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica in data 10 dicenbre 1997, ¢’
prorogato fino al 30 aprile 2003. ».

Note all'art. O:

- Per il testo dell'art. 66, del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 6 agosto 208, n. 133, e successive nodificazioni, s

veda nota all'art. 10.

- Il testo dell"art. 1 del decreto-legge 10 novenbre
2008, n. 180, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 9
gennai o 2009, n. 1 (Disposizioni wurgenti per il diritto
allo studio, la valorizzazione del nerito e la qualita' de
sistema universitario e della ricerca), conme nodificato

dall a presente seguente |legge, e il seguente:

«Art. 1 (Disposizioni per il recl utanento nel |l e
Universita' e per gli enti di ricerca). - 1. Le universita'
statali che, alla data del 31 dicenbre di ciascun anno,
hanno superato il limte di cui all'art. 51, conma 4, della

| egge 27 dicenbre 1997, n. 449, fernp restando quanto
previsto dall'art. 12, conma 1, del decreto-legge 31
di cenbre 2007, n. 248, convertito, con nodificazioni, dalla
|l egge 28 febbraio 2008, n. 31, non possono procedere
all'indizione di procedure concorsuali e di valutazione
conparativa, ne' all'assunzione di personale. Alle stesse
universita' e' data facolta' di conpletare |le assunzion

dei ricercatori vincitori dei concorsi di cui all'art. 3,
comma 1, del decreto-legge 7 settenbre 2007, n. 147,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 25 ottobre 2007,
n. 176 e all'art. 4-bis, conma 17, del decreto-legge 3
gi ugno 2008, n. 97, convertito, <con nodificazioni, dalla
|l egge 2 agosto 2008, n. 129, e conunque di concors

espletati alla data di entrata in vigore della legge d

conversi one del presente decreto, senza oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubbli ca.

1-bis. Per i fini di cui al conmm 1, gli effett
dell"art. 12, comma 1, del decreto-legge 31 dicenbre 2007,
n. 248, convertito, <con nodificazioni, dalla |egge 28

febbraio 2008, n. 31, sono ulteriornente differiti al 31
di cenbre 2010

2. Le universita' di cui al comma 1, sono escluse dalla
ripartizione dei fondi relativi agli anni 2008-2009, di cui
all"art. 1, comm 650, della legge 27 dicenbre 2006, n.
296.

3. Il prinmo periodo del conma 13, dell'art. 66 de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, €'
sostituito dai seguenti: "Per il triennio 2009-2011, Ile
universita' statali, ferm restando i limti di cu
all"art. 1, comm 105, della legge 30 dicenbre 2004, n.



311, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni d

personale nel limte di un contingente corrispondente ad
una spesa pari al cinquanta per cento di quella relativa a

personale a tenpo indeterminato conplessivanmente cessato
dal servizio nell'anno precedente. Ciascuna universita'
destina tale somma per una quota non inferiore al 60 per
cento all'assunzione di ricercatori a tenmpo indetermn nato,
nonche' di contrattisti ai sensi dell'art. 1, comm 14,
della | egge 4 novenbre 2005, n. 230, e per una quota non
superiore al 10 per <cento all'assunzione di professori
ordinari. Sono fatte salve e assunzioni dei ricercator

per i concorsi di cui all'art. 1, conma 648, della | egge 27

di cenbre 2006, n. 296, nei I|imti delle risorse residue
previste dal predetto art. 1, comma 650."

Conseguentenente, |'autorizzazione di spesa di cu
all"art. 5, comm 1, lettera a), della legge 24 dicenbre
1993, n. 537, concernente il fondo per il finanzianento
ordinario delle wuniversita', e integrata di euro 24

mlioni per |'anno 2009, di euro 71 wnilioni per |'anno
2010, di euro 118 milioni per |'anno 2011 e di euro 141
mlioni a decorrere dall'anno 2012.

4. Per le procedure di valutazione conparativa per i

reclutanento dei professori universitari di | e Il fascia
della prima e della seconda sessione 2008, I|e conm ssion
giudicatrici sono conposte da un professore ordinario
nom nato dalla facolta' che ha richiesto il bando e da
quattro professori ordinari sorteggiati in una lista d
commi ssari eletti tra i professori ordinari appartenenti a
settore scientifico-disciplinare oggetto del bando, in
nuner o triplo rispetto al nuner o dei commi ssari

conpl essi vamente necessari nella sessione. L'elettorato
attivo e' costituito dai professori ordinari e straordinari
appartenenti al settore oggetto del bando. Sono esclusi da
sorteggi o relativo a ciascuna comm ssione i professori che

appartengono all'universita' che ha richiesto il bando. Ove
il settore sia costituito da un nunero di professori
ordinari pari o inferiore al necessario, la lista e
costituita da tutti gli appartenenti al settore ed e
event ual ment e i ntegrata nmedi ant e el ezi one, fino a
concorrenza del nunero necessario, da appartenenti a
settori affini. Nell'ipotesi in cui il nuner o de

pr of essori ordi nari appartenenti al settore
scientifico-disciplinare oggetto del bando, integrato da

professori ordinari appartenenti ai settori affini, sia

inferiore al triplo del nunmero dei conmi ssari necessari
nel |l a sessione, si procede direttanente al sorteggio. |
sorteggio e' effettuato in nodo da assi curare, ove
possibile, che alneno due dei conmi ssari sorteggi at
appartengano al settore disciplinare oggetto del bando.
Ci ascun conmi ssario puo', ove possibile, partecipare, per
ogni fascia e settore, ad una sola comi ssione per ciascuna
sessi one.

5. In attesa del riordino dell e procedure d
reclutanento dei ricercatori universitari e conunque fino
al 31 dicenbre 2010, |e conmissioni per la valutazione

conparativa dei candidati di cui all'art. 2 della legge 3
luglio 1998, n. 210, sono conposte da un professore
ordinario o da un professore associato nonminato dalla
facolta' che ha richiesto il bando e da due professori
ordinari sorteggiati in una lista di conmssari eletti tra
i professori ordinari appartenenti al settore disciplinare
oggetto del bando, in numero triplo rispetto al nunmero de

conmmi ssari  conpl essi vanmente necessari nella sessione.



L'elettorato attivo e' costituito dai professori ordinari e
straordinari appartenenti al settore oggetto del bando.
Sono esclusi dal sorteggio relativo a ciascuna conm ssione
i professori che appartengono all'universita che ha
richiesto il bando. Il sorteggio e effettuato in nmodo da
assicurare ove possibile che alneno uno dei conmssari
sorteggiati appartenga al settore disciplinare oggetto de

bando. Si applicano in quanto conpatibili le disposizion
di cui al comma 4.

6. In relazione a quanto disposto dai comm 4 e 5, e
nodalita' di svolginento delle elezioni, ivi conprese ove
necessario |le suppletive, e del sorteggio sono stabilite
con apposito decreto del Mnistro del I i struzione,

dell'universita" e della ricerca avent e nat ura non
regol anentare da adottare entro 30 giorni dalla data d
entrata in vigore della |l egge di conversione del presente
decreto. Si applicano in quanto conpatibili con il presente
decreto |l e disposizioni di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 23 narzo 2000, n. 117.

6-bis. Per sovraintendere allo svol gi nent o dell e
operazioni di votazione e di sorteggio di cui ai comm 4 e
5, con decreto del Mnistro del " i struzione
dell"universita" e della ricerca e' nom nat a una
commissione a livello nazi onal e conpost a da sette
professori ordinari designati dal Consiglio wuniversitario
nazi onal e nel proprio seno. Le operazioni di sorteggi o sono
pubbl i che. La comm ssione, nella prima adunanza, provvede
altresi' alla certificazione dei nmeccanism di sorteggio

per | a procl amazione degli eletti nelle commissioni de
singoli concorsi. Per |a partecipazione all'attivita' della
conmi ssione non sono previsti conpensi, indennita' (o]

rinborsi spese. Dall'attuazione del presente comma non
devono derivare oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubbl i ca.

7. Nelle procedure di val utazione conparativa per i
reclutanento dei ricercatori bandite successivanente alla

data di entrata in vigore del presente decreto, l a
val utazi one conparativa e' effettuata sulla base de

titoli, e delle pubblicazioni dei candidati, ivi conpresa
la tesi di dottorato, discussi pubblicanente con l a

conmi ssione, utilizzando paranetri, riconosciuti anche in
anbito internazionale, individuati con apposito decreto de

Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
avente natura non regolanmentare, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge d

conversione del presente decreto, sentito il Consiglio
uni versitari o nazional e.

8. Le disposizioni di cui al coma 5 si applicano,
altresi', alle procedure di val utazione conparativa indette
prima della data di entrata in vigore del presente decreto
per le quali non si sono ancora svolte, alla nedesi ma data,
| e votazioni per la costituzione delle commissioni. Ferno
restando quanto di sposto al prinmo periodo, |e eventual
di sposi zioni dei bandi gia' emanati, inconpatibili con i
presente decreto, si intendono prive di effetto. Sono,
altresi', privi di effetto |e procedure gia' avviate per |la
costituzione delle commssioni di cui ai conm 4 e 5 e gl
atti adottati non conform alle disposizioni del presente
decr et o.

8-bis. | pr of essori uni versitari i qual i non
usufrui scono del periodo di tratteninento in servizio d
cui all"art. 16, comm 1, del decreto legislativo 30
di cenmbre 1992, n. 503, conservano |'elettorato attivo e



passivo ai fini della costituzione delle commssioni d

val ut azi one conparativa per posti di pr of essore e
ricercatore universitario, e conmunque non oltre il 1°
novenbre successivo al conpinento del settantaduesinop anno
di eta'.

8-ter. Per le procedure di val utazione conparativa d
cui al comma 4 e per quelle relative al reclutanento de
ricercatori universitari, il cui termine di presentazione
del | e domande sia scaduto alla data di entrata in vigore
della | egge di conversione del presente decreto, ovvero sia
ancora aperto alla predetta data, |le wuniversita" possono
fissare per una data non successiva al 31 gennaio 2009 un
nuovo term ne di scadenza della presentazione delle donande
di partecipazione. Al fine di assicurare pari condizion
tra i candidati, rinmangono invariate |le norne del bando
riguardanti le caratteristiche ed i termni tenporali d
possesso dei titoli e delle pubblicazioni allegabili da
parte dei candidati .

9. All'art. 74, comma 1, lettera c), del decreto-Iegge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le parole:
"personal e non dirigenziale" sono inserite | e seguenti: ",
ad esclusione di quelle degli enti di ricerca,".».

Note all'art. 10:

- Il testo dell'art. 66, del decreto-legge 25 giugnho
2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6
agosto 208, n. 133 (Disposizioni urgenti per 1o sviluppo
econom co, la senplificazione, |Ia conpetitivita', l a
stabilizzazione della finanza pubblica e 1la perequazione
tributaria) cone nodificato dalla presente |legge, e i
seguent e:

«Art. 66 (Turn over). - 1. Le amministrazioni di cui a
presente articolo provvedono, entro il 31 dicenbre 2008 a
rideterm nare |a progranmazione triennale del fabbisogno d
personale in relazione alle msure di razionalizzazione, d
riduzione delle dotazioni organiche e di conteninmento delle
assunzi oni previste dal presente decreto.

2. All"art. 1, conma 523, della |egge 27 di cenbre 2006,
n. 296 le parole «per gli anni 2008 e 2009» sono sostituite
dall e parole «per |'anno 2008» e le parole «per ciascun
anno» sono sostituite dalle parole «per il nedesino anno».

3. Per I'anno 2009 |le amministrazioni di cui all'art.
1, conma 523, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 possono
procedere, previo effettivo svolginmento delle procedure d
mobilita', ad assunzioni di personale a tenpo indetermnato
nel limte di un contingente di personale conplessivanente
corrispondente ad una spesa pari al 10 per cento di quella
relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente. In
ogni caso il nunero delle unita" di personale da assunere
non puo' eccedere, per ciascuna aministrazione, il 10 per
cento delle unita' cessate nell'anno precedente.

4. All'art. 1, comma 526, della | egge 27 di cenbre 2006,
n. 296 le parole "per gli anni 2008 e 2009" sono sostituite
dall e seguenti: "per |'anno 2008".

5. Per I'"anno 2009 |l e amministrazioni di cui all'art.
1, conmm 526, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 possono
procedere alla stabilizzazione di personale in possesso de
requisiti ivi richiamati nel limte di un contingente d
personal e conpl essi vanente corrispondente ad una spesa pari
al 10 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute
nel | ' anno precedente. In ogni caso il nunero delle wunita'
di personale da stabilizzare non puo' eccedere, per
ci ascuna amm ni strazione, il 10 per cento delle wunita



cessate nell'anno precedente.

6. L'art. 1, comma 527, della | egge 27 dicenbre 2006,
n. 296 e' sostituito dal seguente: "Per |"anno 2008 Ile
amm ni strazioni di cui al comma 523 possono procedere ad
ulteriori assunzioni di personale a tenpo indeterninato,
previo effettivo svolginento delle procedure di nobilita',
nel limte di un contingente conplessivo di personale
corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 mlion
di euro aregine. Atal fine e istituito un apposito fondo
nello stato di previsione del Mnistero dell'economia e
delle finanze pari a 25 mlioni di euro per |'anno 2008 ed
a 75 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2009. Le
autorizzazioni ad assumere sono concesse secondo l e
nodalita' di cui all"art. 39, conma 3-ter, della |egge 27
di cenbre 1997, n. 449, e successive nodificazioni."

7. Il comma 102 dell'art. 3 della legge 24 dicenbre
2007, n. 244, e' sostituito dal seguente: "Per gli ann
2010 e 2011, le anministrazioni di cui all'art. 1, conmm
523, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, possono
procedere, per ciascun anno, previo effettivo svolginento
dell e procedure di nobilita', ad assunzioni di personale a
tenpo indeternminato nel I|imte di un contingente d
per sonal e conpl essi vanente corrispondente ad una spesa pari
al 20 per cento di quella relativa al personale cessato

nel | ' anno precedente. In ogni caso il nunmero delle wunita'
di personal e da assunere non puo' eccedere, per ciascun
anno, il 20 per <cento delle wunita" cessate nell'anno

precedent e.

8. Sono abrogati i comm 103 e 104 dell'art. 3, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

9. Per I'anno 2012, |le anmministrazioni di cui all'art.
1, comma 523, della |legge 27 dicenbre 2006, n. 296, ad
eccezi one dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale de

vigili del fuoco, possono procedere, previo effettivo
svol gi mrento dell e procedure di nmobilita', ad assunzioni d
personale a tenpo indeterninato nel limte di un

contingente di personal e conpl essivanmente corrispondente ad
una spesa pari al 50 per cento di quella relativa a

personal e cessato nell'anno precedente. In ogni caso i
nunero delle unita' di personale da assunere non puo'
eccedere il 50 per cento delle wunita' cessate nell'anno

pr ecedent e.

9-bis. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012
Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco
possono procedere, secondo le nodalita' di cui al comma 10,
ad assunzioni di personale a tenpo indetermnato, ne
limte di un contingente di personale conplessivanente
corrispondente a una spesa pari a quella relativa a
personal e cessato dal servizio nel corso del I ' anno
precedente e per un nunmero di unita' non superiore a quelle
cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente.

10. Le assunzioni di cui ai commi 3, 5 7 e 9 sono
autorizzate secondo le nodalita' di cui all'art. 35, comm
4, del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165 e

successi ve nodi fi cazi oni, previa ri chiesta del l e
ammi ni st razi oni i nteressate, corredata da analitica
di nost razi one delle cessazioni avvenut e nel | ' anno
precedent e e del l e conseguenti econorri e e
dal I ' i ndi viduazione delle wunita' da assunere e de
correlati oneri, asseverate dai relativi or gani d
controll o.

112. I limti di cui ai commi 3, 7 e 9 si applicano

anche alle assunzioni del personale di cui all'art. 3 de



decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
nmodi ficazioni. Le limtazioni di cui ai comm 3, 7 e 9 non
si applicano alle assunzioni di personal e appartenente alle
categorie protette e a quel | e connesse con l a
prof essi onal i zzazi one delle forze arnmate cui si applica la
specifica disciplina di settore.

12. All*art. 1, conma 103 della | egge 30 di cenbre 2004,
n. 311, cone nodificato da ultino dall'art. 3, comm 105
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244 le parole "A decorrere
dal | ' anno 2011" sono sostituite dalle parole "A decorrere
dal | ' anno 2013".

13. Per il triennio 2009-2011, le universita' statali
ferm restando i limti di cui all'art. 1, conma 105, della
| egge 30 dicenbre 2004, n. 311, possono procedere, per
ciascun anno, ad assunzioni di personale nel limte di wun

contingente corrispondente ad una spesa pari al cinquanta
per cento di quella relativa al personale a tenpo
i ndet erm nat o conpl essi vanment e cessato dal servizio
nel |l "anno precedente. GCiascuna universita' destina tale
somma per una quota non inferiore al 60 per cento
al | "assunzione di ricercatori a tenpo indetermnato, e per
una quota non superiore al 10 per cento all'assunzione d

professori ordinari. Ferno restando il ri spetto de
predetti limti di spesa, |e quote di cui al periodo
precedente non si applicano agli Istituti di istruzione

universitaria ad ordi nanento speciale. Sono fatte salve Ile
assunzioni dei ricercatori per i concorsi di cui all'art.
1, conma 648, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, ne
limti delle risorse residue previste dal predetto art. 1,

comma 650. Nei |imti previsti dal presente comma e
conpreso, per |'anno 2009, anche il personale oggetto d
procedure di stabilizzazione in possesso degli specific
requisiti previsti dalla normativa vigente. Nei confront
delle wuniversita' per |[|'anno 2012 si applica guant o
di sposto dal comma 9. Le limtazioni di cui al presente
comma non si applicano alle assunzioni di per sonal e
appartenente alle categorie protette. In relazione a quanto
previsto dal presente comma, |'autorizzazione legislativa
di cui all'art. 5, coomma 1, lettera a) della I|egge 24
dicenbre 1993, n. 537, concernente il fondo per il
finanziamento ordinario delle universita', e ridotta d
63,5 mlioni di euro per |'anno 2009, di 190 mlioni d
euro per |'anno 2010, di 316 milioni di euro per |'anno

2011, di 417 nmilioni di euro per |[|'anno 2012 e di 455
mlioni di euro a decorrere dall'anno 2013.

14. Per il triennio 2010-2012 gli enti di ricerca
possono procedere, previo effettivo svolginmento dell e
procedure di nmobilita', ad assunzioni di personale a tenpo
indeterminato nei limti di cui all'"art. 1, comma 643,
della | egge 27 di cenbre 2006, n. 296. ».

Note all'art. 11
- Il testo dell"art. 2, comm 1, della legge 3 luglio

1998, n. 210 (Norme per il reclutanmento dei ricercatori e
dei professori universitari di ruolo), come nodificato
dalla presente legge, e' il seguente:

«Art. 2 (Procedure per la nomnain ruolo). - [1. I

regol amenti di cui all'art. 1, comma 1, relativanmente alle
procedure per la nomina in ruolo, devono in ogni caso
prevedere:

a) |'indizione da parte delle singole universita' d
specifici bandi per posti di ricercatore, di professore
associ ato, di professore ordinario, distinti per settore
scientifico-disciplinare;



b) la valutazione conparativa dei candidati, da

effettuare da parte di conm ssioni conpost e da un
professore di ruolo nominato dalla facolta che ha
richiesto il bando, i nquadr at o nel settore

scientifico-disciplinare oggetto del bando, ovvero, se
necessario, in settori affini, nonche'

1) nel caso di procedure per |la copertura di post
di ricercatore, da un professore ordinario se la facolta'
che ha richiesto il bando ha nominato un professore
associ ato, ovvero da un professore associato se |a nedesina
facolta' ha noninato un professore ordinario, nonche' da un

ricercatore confermato. | predetti componenti, scelti tra
professori e ricercatori non in servizio presso |'ateneo
che ha emanato il bando, sono eletti dalla corrispondente

fascia di professori di ruolo e dai ricercatori confernati
appartenenti al settore scientifico-disciplinare oggetto
del bando, ovvero, se necessario, a settori affini

2) nel caso di procedure per la copertura di post
di professore associato, da due professori associati e da
due professori ordinari non in servizio presso |'ateneo che
ha emanato il bando, rispettivanente eletti dai professor
associati e dai professori ordinari appartenenti al settore
scientifico-disciplinare oggetto del bando, ovvero, se
necessario, a settori affini

3) nel caso di procedure per la copertura di post
di professore ordinario, da quattro professori ordinari non
in servizio presso |'ateneo che ha emanato il bando, elett
dai pr of essori ordi nari appartenenti al settore
scientifico-disciplinare oggetto del bando, ovvero, se
necessario, a settori affini

c) lo svolginento delle elezioni di cui alla lettera
b) da parte degli atenei con npdalita" che consentano una
rapida costituzione della conmissione e che prevedano
| "indicazione di una sola preferenza;

d) (abrogato);

e) I criteri generali, preventivi e resi pubblici, in
base ai quali deve essere effettuata l|la valutazione
conparativa, anche pr evedendone forne di fferenziate,
nonche' e nodalita' di individuazione e di val utazione de
titoli e delle pubblicazioni, ivi conpresa |'utilizzazione,
ove possibile, di paranetri ri conosciuti in anbito
scientifico internazionale. Per le valutazioni relative a:

1) posti di ricercatore, sono effettuate anche due
prove scritte, una delle quali sostituibile con una prova
pratica, ed una orale;

2) posti di professore associato, sono effettuate
anche una prova didattica e la discussione dei titol
scientifici; sono altresi' valutati le attivita' didattiche
e i servizi prestati nelle wuniversita' e negli enti d
ricerca italiani e stranieri, nonche', nelle nmaterie in cui
sia richiesta una specifica conpetenza in canpo clinico

ovvero, con riferimento alle scienze notorie, in canpo
tecni co-addestrativo, |'attivita' svolta in detto campo;

3) posti di professore ordinario, e effettuata una
prova didattica per i candidati non appartenenti alla
fascia di professore associato; sono altresi' valutat
|"attivita' didattica e i servi zi prestati nell e

universita' e negli enti di ricercaitaliani e stranieri,
nonche', nelle materie in cui sia richiesta una specifica
conpetenza in canpo clinico ovvero, con riferimento alle
scienze notorie, in canpo tecnico-addestrativo, |'attivita'
svolta in detto campo;

f) |'accertanento, con decreto rettorale, dell a



regolarita' formal e degl i atti dell e conmi ssi on
contenenti, nel caso di procedure relative a ricercatori,
| "indicazione del vincitore, e la proposta di non piu d
due idonei per ognhi posto bandito nel <caso di procedure
relative a professori associati od ordinari. L'universita'
che ha emanato il bando per | a copertura del posto nomna
inruolo il vincitore nel caso di procedure relative a
ricercatori e puo', nel caso di procedure relative a
prof essori associati e ordinari, entro sessanta giorn
dalla data di accertanento della regolarita' fornmale degl
atti da parte del rettore

1) nomnare in ruolo, previa delibera notivata
assunta dal consiglio di facolta’" <che ha richiesto i
bando, uno dei due idonei, il quale, in caso di rinuncia,
perde il titolo alla nonina in ruolo anche da parte d
altri atenei. La notivazione fa riferimento a specifiche
esi genze scientifiche e didattiche;

2) non nom nare in ruolo, previa delibera notivata
assunta dal consiglio di facolta' <che ha richiesto i
bando, a maggi oranza degli aventi diritto al voto, nessuno
dei due idonei. La notivazione fa riferimento a specifiche

esi genze scientifiche e di dattiche. In t al caso
| "universita', decorso il periodo di sessanta giorni di cu
alla presente lettera, puo' procedere secondo guant o
previsto ai sensi della lettera g) ovvero puo' indire una
nuova procedura di valutazione conparativa. Qualora |la
facolta' lasci decorrere il periodo di sessanta giorni d

cui alla presente lettera senza deliberare sulla copertura
del posto ai sensi del nunero 1) o del presente nunero,
essa potra' avvalersi della possibilita" prevista dalla
lettera g) o indire una nuova procedura di valutazione
conparativa in entranbi i casi dopo che siano trascorsi due
anni dall'accertanento della regolarita" formale degli att
relativi alla val utazione conparativa non utilizzata dalla
facolta' per coprire il posto;

g) la possibilita', nel caso di procedure relative a
prof essori associati e ordinari, per le universita che non
hanno emanato il bando per la copertura del posto ovvero
che, pur avendol o emanato, non hanno nonminato in ruolo gl
idonei di cui alla lettera f), di nomnare in ruolo per

chiamata i candidati risultati idonei a seguito d
val ut azi oni conparative svol t esi in altre sed
uni versitarie per lo stesso settore
scientifico-disciplinare, dopo il decorso nelle nmnedesine
sedi del termine di cui alla lettera f). @i idonei nelle
procedure di val utazione conparativa relative a professori
associati e ordinari, salvo il caso di rinuncia ai sens
della lettera f), n. 1), hanno titolo alla nomina in ruolo
da parte delle universita' entro il termne di tre anni

decorrente dalla data del provvedinento di accertanento
della regolarita' fornmale degli atti della comm ssione che

i ha proposti;

h) i termini per |'espletanento della procedura d
valutazione e le relative forme di pubblicita', che
conprendono conunque i giudizi notivati espressi su ciascun
candidato da ciascun conponente |a conm ssione. Tal
giudizi, in ogni caso, dovranno essere resi pubblici per
via telematica e tramte il Bollettino ufficiale de

Mnistero dell'universita' e della ricerca scientifica e
t ecnol ogi ca;

i) il divieto, per i professori eletti in una delle
commi ssioni di cui alla lettera b), di far parte di altre
conmi ssioni per un periodo di un anno, per |o stesso



settore scientifico-disciplinare e per la stessa tipologia
di procedure di val utazi one conparativa
) (abrogato);

nm il divieto, per i professori ordinari, associati e
per i ricercatori, di partecipare in qualita' di candidat
a valutazioni conparative per posti del nedesi no
livello].».

- Il testo dell"art. 2, del decreto del Presidente
dell e Repubblica 23 narzo 2000 n. 117, (Regol amento recante
nodi fiche al decreto del Presidente della Repubblica 19
ottobre 1998, n. 390, concernente l e nodal i ta' d
espletanento delle procedure per il reclutanmento de
professori universitari di ruolo e dei ricercatori a norna
dell"art. 1 della legge 3 luglio 1998, n. 210), cone

nodi ficato dalla presente legge, e il seguente:

«Art. 2 (Bandi). - 1. Al fini della copertura dei post
di professore ordinario, di professore associato e d
ricercatore il rettore, previa deliberazione degli organ
accademici nell'anbito delle rispettive conpetenze, indice

con proprio decreto le relative procedure di valutazione
conparativa, distinte per settore scientifico-disciplinare.

Il decreto attesta la copertura finanziaria ed il rispetto
dei limti di spesa di cui all'art. 51, comma 4, della
| egge 7 dicenbre 1997, n. 449.

2. | bandi sono pubblicati dalle wuniversita' e res
di sponi bili anche per via telematica. L' avviso di ciascun

bando e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

3. Per ciascun posto di professore ordi nario o]
associ ato deve essere indetta wuna distinta procedura d
val ut azi one conparati va.

4. 1l bando stabilisce le nbdalita', anche tel ematiche,
e | tenpi per la presentazione delle donande, delle
pubblicazioni scientifiche e dei titoli da parte de
candidati, in conformta' con |le disposizioni vigenti in
materia di docunentazione anministrativa. | termni d
scadenza per |la presentazione delle domande non possono
essere inferiori ai trenta gi orni successi Vi alla
pubbl i cazi one dell"'avviso del bando nel | a Gazzetta
U ficiale.

5. Il bando prevede |"attribuzione ad ogni candi dato d
un codice di identificazione personale, che per i candidat
italiani coincide col codice fiscale.

6. (abrogato).

7. Nelle procedure concernenti posti di professore

ordinario o associato, il bando puo' indicare la tipologia
di inpegno scientifico e didattico richiesto ai soli fini
della chiamata di uno degli idonei da parte della facolta
che ha proposto il bando stesso.

8. La partecipazione alle valutazioni conparative e
libera, senza lintazioni in relazione alla cittadinanza e
al titolo di studio posseduti dai candidati.

9. E fatto divieto ai professori ordinari, associat
ed ai ricercatori di partecipare, in qualita" di candidati,
a valutazioni conparative per |'accesso a posti del
medesinmo livello o di Ilivello inferiore dello stesso
settore scientifico-disciplinare o di settori affin

i ndi cati nel bando.

10. (abrogato).

11. Per ciascuna val utazi one conparativa e nominato a
sensi degli articoli 4, 5 e 6 della |legge 7 agosto 1990, n.
241, un responsabile del procedinento che ne assicura i
corretto svolginento nel rispetto della normativa vigente,
ivi conprese le forme di pubblicita’" e Ie comunicazion



previ ste dal presente regol anento. ».
Note all'art. 12:
- Il testo dell'art. 4-septies del decreto-legge 3

gi ugno 2008, n. 97, convertito, <con nodificazioni, dalla
legge 2 agosto 2008, n. 129 (Disposizioni urgenti in
materia di nonitoraggio e trasparenza dei neccanism d
al l ocazione della spesa pubblica, nonche' in materi a
fiscale e di proroga di termni), conme nodificato dalle
presente legge, e il seguente:

«Art. 4-septies (Disposizioni relative alla Scuola
superiore dell'econonia e delle finanze). - 1. La Scuola

superiore dell'econonia e delle finanze non puo' pronuovere
| a parteci pazione a societa' e consorzi ne' partecipare a
societa' e consorzi gia' costituiti. Conseguentenente Ile
parteci pazioni societarie detenute dalla Scuola superiore
del | ' econonia e delle finanze alla data di entrata in
vigore della |l egge di conversione del presente decreto sono
trasferite a titolo gratuito al Mnistero dell'economa e
delle finanze - Dipartinmento del tesoro.

2. Il ruolo dei professori ordinari di cui all'art. 5,
comma 5, del regolanmento di cui al decreto del Mnistro
delle finanze 28 settenbre 2000, n. 301, e' soppresso
L'art. 19, conma 15, della | egge 28 dicenbre 2001, n. 448,
nonche' i conm 4-bis e b5-bis dell'art. 5 del <citato
decreto ministeriale 28 settembre 2000, n. 301, sono
abrogati. La Scuol a superiore dell'economa e delle finanze

puo' continuare ad avval ersi di per sonal e docent e
collocato, per un periodo non superiore a tre ann
eventual nente rinnovabile, in posi zi one di conmando,

aspettativa o fuori ruolo.

3. All"art. 12, conmma 3, secondo periodo, della |egge
18 ottobre 2001, n. 383, dopo le par ol e: "previa
autori zzazi one," sono inserite |l e seguenti: "per un periodo
non superiore a due anni suscettibile di rinnovo,"

4. | professori ordinari inquadrati nel ruolo di cu
all"art. 5, comma 5, del citato decreto ninisteriale 28
settenmbre 2000, n. 301, ed i ricercatori della Scuola
superiore dell'econonia e delle finanze in servizio alla
data di entrata in vigore della |legge di conversione de

presente decreto sono inseriti in appositi ruoli ad
esaurimento. Qualora essi esercitino il diritto di opzione
per il rientro nei ruoli dell e amni ni st razi oni d
proveni enza, anche ad ordinamento nilitare, le risorse

finanziarie per |la corresponsione del relativo trattamento
retributivo sono trasferite dalla Scuola  superiore
del | ' economia e del I e finanze al | " ammi ni st razi one
interessata. In tal caso, entro trenta giorni dal rientro
il mlitare ha diritto alla ricostruzione di carriera,

anche con event ual e col  ocanento in posi zi one d
soprannumero. La ri costruzione di carriera avvi ene
conferendo |e pronozioni con la stessa decorrenza

attribuita al prino dei mlitari pronmpbssi che |o seguiva
nel ruolo di provenienza. Al fini del posizionamento in

ruol o, il di pendent e e' col l ocato in posi zi one
i medi at amente antecedente a quella conseguita dal pari
grado pronpbsso che ha ottenuto il mglior posizionanento
nella graduatoria tra coloro che | o seguivano nel ruolo d
proveni enza. Per il conseguinmento del grado vertice i

mlitare e sottoposto al giudizio della Conmi ssi one
superiore di avanzanento.

4-bis. In caso di trasferimento dei ricercatori in
servizio presso la Scuola superiore dell'economia e delle
finanze alle universita' statali, in confornita' a quanto



stabilito dall'art. 13 del decreto-legge 31 dicenbre 2007,
n. 248, convertito, <con nodificazioni, dalla |egge 28
febbraio 2008, n. 31, la citata Scuol a trasferisce
all'universita' interessata le risorse finanziarie per la
corresponsi one del trattanento retributivo del ricercatore
trasferito.

5. Al fine di incrementare |'efficienza e |'efficacia
dell"azione di contrasto dell'illegalita’ e dell'evasione
fiscale, con particolare riferinmento al settore del gioco
pubbl i co, anche attraverso | "intensificazi one dell e

attivita' di controllo sul territorio, e di utilizzare |le
risorse ordinarianente previste per la fornazione de
personal e del | ' amm ni strazione finanziaria a cura della
Scuola di cui al presente articolo, ferne restando Ile
riduzioni degli assetti organizzativi stabilite dall'art.
74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, e
successi ve nodi fi cazi oni, l e dot azi oni or gani che
del I Amni ni st razi one aut onoma dei nonopoli di Stato e delle
agenzie fiscali possono essere rideterm nate con decreto
del Presidente del Consiglio dei Mnistri, dimnuendo, in
m sura equivalente sul piano finanziario, |a dotazione
organi ca del Mnistero dell'econonia e delle finanze. |
personale del Mnistero dell'econonmia e delle finanze
transita prioritariamente nei ruoli dell'Amm nistrazione
aut onoma dei nonopoli di Stato e nelle agenzie interessate
dalla rideterm nazi one dell e dotazioni organiche di cui a
primo periodo del presente comma, anche nedi ante procedure
selettive

5-bis. Agli eventuali oneri derivanti dal transito d

cui al comm 5 si provwvede a valere nei I|imti delle
risorse di cui all'art. 1, comma 14, del decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 24 novenbre 2006, n. 286; le predette risorse sono
utilizzate secondo le nodalita' previste dall'art. 1, coma
530, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296. |l personale
interessato dal transito di cui al comma 5 e destinatario
di un apposito programa di riqualificazione da effettuare
a valere e nei limti delle risorse destinate alla
formazione a cura della Scuola di cui al presente
articol o. ».
Note all'art. 13:

- Il testo dell"art. 33 del citato decreto legislativo

n. 165 del 2001, e' il seguente:

«Art. 33 (Eccedenze  di per sonal e e nmobilita
collettiva). - 1. Le pubbliche amm nistrazioni che rilevino
eccedenze di per sonal e sono tenute ad i nformare

preventivamente | e organi zzazi oni sindacali di cui al comm
3 e ad osservare le procedure previste dal presente
articolo. Si applicano, salvo quanto previsto dal presente
articolo, le disposizioni di cui alla |legge 23 luglio 1991
n. 223, ed in particolare I'art. 4, comm 11 e |'art. 5,
conmi 1 e 2, e successive nodificazioni ed integrazioni
1-bis. La nmancata individuazione da parte del dirigente
responsabil e dell e eccedenze delle unita'" di personale, a

sensi del comma 1, e' val utabile ai fini del | a
responsabilita" per danno erariale.
2. Il presente articolo trova applicazione quando

| ' eccedenza rilevata riguardi alnmeno dieci dipendenti. |
nunero di dieci unita' si intende raggiunto anche in caso
di dichiarazione di eccedenza distinte nell'arco di un
anno. In caso di eccedenze per un nunero inferiore a 10
unita' agli interessati si applicano le di sposi zi on



previste dai conm 7 e 8.

3. La comuni cazi one preventiva di cui all'art. 4, comma
2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, viene fatta alle
rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazion
sindacali firmatarie del contratto collettivo nazionale de
conparto o ar ea. La conuni cazi one deve contenere
| "indicazione dei notivi che determ nano |a situazione d
eccedenza; dei motivi tecnici e organizzativi per i qual
si ritiene di non poter adottare nm sure i donee a
riassorbire le eccedenze all"interno dell a nedesi ma
amm ni strazione; del numero, della collocazione, delle
qual i fiche del personal e eccedente, nonche' del personale

abi tual rente inpiegato, delle eventuali proposte per
risolvere la situazione di eccedenza e dei relativi tenp
di attuazione, delle eventuali msure progranmate per
fronteggi are le conseguenze sul pi ano soci al e
del | " attuazi one dell e proposte mnedesi ne.

4. Entro di eci gi orni dal ricevimento della

conuni cazione di cui al conm 1, a richiesta delle
organi zzazi oni sindacali di cui al comm 3, si procede
all " esane delle cause che hanno contribuito a determnare
| " eccedenza del personale e delle possibilita" di diversa
utilizzazione del personale eccedente, o di una sua parte.
L'esane e' diretto a verificare Ile possibilita' d

pervenire ad un accordo sulla ricollocazione totale o
parzi al e del personal e eccedente o nell'anbito della stessa
amm ni strazione, anche nediante il ricorso a fornme
flessibili di gestione del tenpo di lavoro o a contratti d

solidarieta', ovvero presso altre amministrazioni conprese
nell'anbito della Provincia o in quello diverso determ nato

ai sensi del commm 6. Le organizzazioni sindacali che
parteci pano all'esane hanno diritto di ricevere, in
relazione a quanto conunicato dall'anm nistrazione, le

i nfornmazi oni necessarie ad un utile confronto.

5. La procedura si conclude decorsi quarantaci nque
giorni dalla data del ricevinento della conunicazione d
cui al comma 3, o con |'accordo o con apposito verbale ne

qual e sono riportate le diverse posizioni delle parti. In
caso di disaccordo, |e organizzazioni sindacali possono
richi edere che il confronto prosegua, per e
amm ni strazioni dello Stato, anche ad ordi nament o aut onono,
e gli enti pubblici nazionali, presso il Dipartinento della
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio de

M nistri, con | " assi stenza del | ' Agenzi a per l a
rappresent anza negozi al e del |l e pubbliche anmm ni strazioni -
ARAN, e per |e altre ammnistrazioni, ai sensi degl

articoli 3 e 4 del decreto |legislativo 23 dicenbre 1997, n.
469, e successive nodificazioni ed i nt egrazioni. La

procedura si conclude in ogni caso entro sessanta giorn
dal l a comuni cazione di cui al coma 1.

6. | contratti collettivi nazionali possono stabilire
criteri generali e procedure per consentire, tenuto conto
delle caratteristiche del <conparto, la gestione delle
eccedenze di personale attraverso il passaggio diretto ad
altre anmi nistrazioni nell'anmbito della provincia o in
quello diverso che, in relazione alla di stri buzi one

territoriale delle ammnistrazioni o alla situazione de
nercato del lavoro, sia stabilito dai contratti «collettiv

nazionali. Si applicano | e disposizioni dell"art. 30.
7. Conclusa la procedura di cui ai conmi 3, 4 e 5,
| "anmi ni strazione colloca in disponibilita" il personale

che non sia possibile inpiegare diversanente nell'anbito
della nmedesina anministrazione e che non possa essere



ricollocato presso altre anm nistrazioni, ovvero che non
abbi a preso servizio presso |a diversa ami ni strazi one che,
secondo gli accordi intervenuti ai sensi dei conmi
precedenti, ne avrebbe consentito la ricollocazione.

8. Dalla data di collocanmento in disponibilita' restano

sospese tutte |e obbligazioni inerenti al rapporto d
lavoro e il lavoratore ha diritto ad un'indennita' pari
all"80 per cento dello sti pendi o e dell"indennita'

integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro
enol unmento retributivo conunque denom nato, per la durata
massima di  ventiquattro nmesi. | periodi di godinento
dell"indennita' sono ri conosci uti ai fini della
det erm nazi one dei requisiti di accesso alla pensione e
della misura della stessa. E riconosciuto altresi' il
diritto all'assegno per il nucleo faniliare di cui all'art.
2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 13 nmggio 1983, n. 153, e
successi ve nodi ficazioni ed integrazioni.».

- Il testo dell"art. 30 del citato decreto |egislativo
n. 165 del 2001, cone nodificato dalla presente |egge, e i
seguent e:

«Art. 30 (Passaggi o diretto di per sonal e tra
amm ni strazioni diverse). - 1. Le anministrazioni possono
ricoprire posti vacanti in organico nediante cessione de
contratto di lavoro di dipendenti appartenenti alla stessa
qualifica in servizio presso altre anmnistrazioni, che
facciano domanda di trasferinmento. Le amm ni st razi on
devono in ogni caso rendere pubbliche le disponibilita' de
posti in organico da ricoprire attraverso passaggio diretto
di per sonal e da altre amm ni st razioni, fissando
preventivanente i criteri di scelta. Il trasferinmento e’
di sposto previo parere favorevol e dei dirigent
responsabili dei servizi e degli uffici cui il personale e
0 sara' assegnato sulla base della professionalita in
possesso del dipendente in relazione al posto ricoperto o
da ricoprire

1-bis. Fernp restando quanto previsto al comma 2, con
decreto del Mnistro per Ila pubblica anmnistrazione e

| "innovazi one, di concerto con il Mnistro dell'economia e
delle finanze e previa intesa con |la conferenza wunificata,
sentite |l e confederazioni sindacali rappresentative, sono

di sposte |l e misure per agevolare i processi di nobilita',
anche volontaria, per garantire |'esercizio delle funzion
istituzionali da parte delle anministrazioni che presentano
carenze di organico

2. | contratti collettivi nazionali possono definire le
procedure e i criteri generali per |'attuazione di quanto
previsto dal conmma 1. In ogni caso sono nulli gli accordi

gli atti o le clausole dei contratti «collettivi volti ad
el udere |'applicazione del principio del previo esperinento
di nmobilita' rispetto al reclutamento di nuovo personale.

2-bis. Le anm ni st razi oni , prima di procedere
all " espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla
copertura di posti vacanti in organico, devono attivare Ile
procedure di nmobilita'" di cui al comma 1, provvedendo, in
via prioritaria, all'inmssione in ruolo dei dipendenti,
provenienti da altre anmmnistrazioni, in posizione d

comando o di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area
funzi onal e, che facci ano donanda di trasferimento nei ruol
delle amministrazioni in cui prestano  servizio. I
trasferinento e' disposto, nei limti dei posti vacanti
con inquadramnento nell'area funzionale e posi zi one
econom ca corrispondente a quella posseduta presso Ile



amm ni strazioni di provenienza.
2-ter. L'immissione in ruolo di cui al comma 2-bis,
limtatamente alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri e

al Mnistero degli affari esteri, in ragi one dell a
specifica professionalita' richiesta ai propri dipendenti,
avviene previa valutazione conparativa dei titoli di

servizio e di studio, posseduti dai dipendenti comandati o
fuori ruolo al nonento della presentazione della donmanda d
trasferimento, nei limti dei posti effetti vanente
di sponi bili.

2-quater. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri, per
fronteggiare le situazioni di enmergenza in atto, in ragione

della specifica professionalita richiesta ai propri
di pendenti puo' procedere alla riserva di post i da
destinare al personale assunto con ordinanza per e

esigenze della Protezione civile e del servizio civile,
nel |l anbito delle procedure concorsuali di cui all'art. 3,
comma 59, della |legge 24 dicenbre 2003, n. 350, e all'art.
1, conma 95, della legge 30 dicenbre 2004, n. 311

2-quinquies. Salvo diversa previsione, a seguito
del I "iscrizione nel ruol o del I ' amni ni strazi one d
destinazione, al dipendente trasferito per nobilita s
applica esclusivanmente il trattanento giuridico ed
econom co, conpreso quello accessori o, previsto ne

contratti collettivi vigenti nel conparto della stessa
ami ni st razi one.

2-sexies. Le pubbliche anmnistrazioni, per notivate
esi genze organizzative, risultanti dai docunent i d
programuazi one previsti all'art. 6, possono utilizzare in
assegnazi one tenporanea, con |le nodalita' previste da
rispettivi ordinamenti, personale di altre ammnistrazion

per un periodo non superiore a tre anni, ferm restando
guanto gia' previsto da norne speciali sulla materia,
nonche' il regine di spesa eventual mente previsto da tal

norme e dal presente decreto. ».
Note all'art. 14:

- S riporta il testo degli artt. 1 e 19 del decreto
| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia d
protezione dei dati personali), come nodificati dalla
presente | egge:

«Art. 1 (Diritto alla protezione dei dati personali). -
1. Chiunque ha diritto alla protezione dei dati personal
che | o riguardano. ».

«Art. 19 (Principi applicabili al trattamento di dat
diversi da quelli sensibili e giudiziari). - 1. I
trattanento da parte di un soggetto pubblico riguardante
dati diversi da quelli sensi bili e gi udi zi ari e'
consentito, ferno restando quanto previsto dall'art. 18,
conma 2, anche in mancanza di una nornma di legge o d
regol amento che | o preveda espressanente

2. La conuni cazione da parte di un soggetto pubblico ad
altri soggetti pubblici e ammessa quando e prevista da
una nornma di legge o di regolanmento. In mancanza di tale
norma |a conunicazione e anmessa quando e' comunque
necessaria per lo svolginmento di funzioni istituzionali e
puo' essere iniziata se e decorso il termine di cu
all"art. 39, comma 2, e non e' stata adottata |a diversa
det ermi nazi one ivi indicata.

3. La comuni cazi one da parte di un soggetto pubblico a
privati o a enti pubblici econonici e la diffusione da
parte di un soggetto pubblico sono anmesse unicanente
guando sono previste da wuna norma di | egge o] d
regol anent o.



3-bis. Le notizie concernenti |o svolginento delle
prestazioni di chiunque sia addetto a una funzi one pubblica

e | a relativa val utazione sono rese accessi bi |
dal I ' anmi ni strazi one di appartenenza. Non sono i nvece
ostensibili, se non nei casi previsti dalla legge, Ile
notizie concernenti la natura delle infernita" e degl

i npedi menti personali o famliari che causino |'astensione
dal lavoro, nonche' |e conponenti della valutazione o Ile
noti zi e concernenti il rapporto di lavoro tra il predetto
di pendente e |'amm nistrazione, idonee a rivelare taluna
delle informazioni di cui all'art. 4, conma 1, lettera
d). ».

- Il testo dell"art. 72 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per 1o sviluppo
econonmico, l|la senplificazione, |Ia conpetitivita', |l a
stabilizzazione della finanza pubblica e |a perequazione
tributaria), come nodificato dalla presente legge e i

seguent e:

«Art. 72 (Personal e di pendente prossimo al conpinmento
dei limti di eta'" per il collocanento a riposo). - 1. Per
gli anni 2009, 2010 e 2011 il personale in servizio presso
le amministrazioni dello Stato, anche ad ordi nament o
autonono, |e Agenzie fiscali, |la Presidenza del Consiglio
dei Mnistri, gli Enti pubblici non economi ci , Il e
Universita', le Istituzioni ed Enti di ricerca nonche' gl

enti di cui all"art. 70, comma 4, del decreto |egislativo
30 marzo 2001, n. 165, puo' chiedere di essere esonerato
dal servizio nel corso del quingquennio antecedente |la data
di maturazione della anzianita' massima contributiva di 40
anni. La richiesta di esonero dal servizio deve essere

presentata dai soggetti interessati, inprorogabil mente,
entro il 1° marzo di ciascun anno a condizione che entro
| " anno sol are raggiungano il requisito mnino di anzianita

contributivo richiesto e non e revocabile. La disposizione
non si applica al personale della Scuol a.

2. E data facolta' all'anmnistrazione, in base alle
proprie esigenze funzionali, di accogliere la richiesta
dando priorita' al personale interessato da processi d
riorgani zzazione della rete centrale e periferica o d
razi onal i zzazi one o appartenente a qualifiche di personale
per le quali e prevista una riduzione di organico.

3. Durante il periodo di esonero dal servizio a
di pendente spetta wun trattanento tenporaneo pari a
ci nquanta per cento di quello conpl essivanente goduto, per
conpetenze fisse ed accessorie, al nonento del collocanento
nella nuova posizione. Ove durante tale peri odo [
di pendente svolga in nodo continuativo ed escl usi vo
attivita' di volontariato, opportunanente docunentata e
certificata, presso organizzazioni non lucrative d
utilita" sociale, associazioni di pronopzione soci al e,
organi zzazi oni non governative che operano nel canpo della
cooperazione con i Paesi in via di sviluppo, ed altri
soggetti da i ndi vi duare con decreto del M nistro
del I ' econonmia e delle finanze da emanarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, la msura del predetto trattanento econom co
tenporaneo e' elevata dal cinquanta al settanta per cento.
Fino al collocamento a riposo del personale in posizione d
esonero gli inporti del trattanento economico posti a
carico dei fondi unici di ammnistrazione non possono
essere utilizzati per nuove finalita'

4. All"atto del collocamento a riposo per raggiunt



limti di eta" il dipendente ha diritto al trattanmento d
qui escenza e previdenza che sarebbe spettato se fosse
rimasto in servizio.

5. Il trattanento economico tenporaneo spettante
durante il periodo di esonero dal servizio e cunulabile
con altri redditi derivanti da prestazioni |avorative rese
dal di pendent e cone | avoratore aut onono o] per

col | aborazioni e consulenze con soggetti diversi dalle
anmmi ni strazioni pubbliche di cui all'art. 1, conma 2, de

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 o0 societa' e
consorzi dalle stesse partecipati. 1In ogni caso non €'
consentito |'esercizio di prestazioni lavorative da cu

possa derivare un pregiudizio al | " amm ni strazi one d

appartenenza.

6. Le anministrazioni di appartenenza, in relazione
all e econonie effettivanente derivanti dal collocanento in
posi zione di esonero dal servi zi o, certificate da

conmpetenti organi di controllo, possono procedere, previa
autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Mnistri
- Dipartinento della funzione pubblica e del Mnistero
del |l ' econom a e delle finanze ad assunzioni di personale in
via anticipata rispetto a quelle consentite dalla normativa
vigente per |'anno di cessazione dal servizio per limti di
eta' del dipendente collocato in posizione di esonero. Tal
assunzi oni vengono sconputate da quelle consentite in tale
anno.

7. All"art. 16, comma 1 del decreto legislativo 30
di cenbre 1992, n. 503, e successive nodificazioni, dopo i

prino periodo sono aggiunti i seguenti: "In tal caso e
data facolta' all'aministrazione, in base alle proprie
esigenze organizzative e funzionali, di accogliere Ila

richiesta in rel azi one alla particol are esperi enza
prof essional e acquisita dal richiedente in deternminati o
specifici anbiti ed in funzione dell'efficiente andanmento
dei servizi. La domanda di tratteninento va presentata
al |l " anm ni strazione di appartenenza dai ventiquattro a

dodici nesi precedenti il conpinmento del l[imte di eta' per
il col | ocanent o a ri poso previsto dal proprio
ordi nanento. ".

8. Sono fatti salvi i trattenimenti in servizio in
essere alla data di entrata in vigore del presente decreto
e quelli disposti con riferinmento alle domande d

trattenimento presentate nei sei nesi successivi alla data
di entrata in vigore del presente decreto.

9. Le amministrazioni di cui al comma 7 riconsiderano,
con provvedi nento notivato, tenuto conto di quanto ivi

previsto, i provvedinenti di tratteninmento in servizio gia

adottati con decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicenbre 2009.
10. | tratteninmenti in servizio gia autorizzati con

effetto a decorrere dal 1° gennaio 2010 decadono ed

di pendenti interessati al trattenimento sono tenuti a

presentare una nuova istanza nei termni di cui al coma 7.
11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, Ile pubbliche
ammi ni strazioni di cui all'art. 1, conma 2, del decreto
| egislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, e successive
nodi fi cazioni, possono, a decorrere dal conpi nent o
dell"anzianita' massima contributiva di quaranta anni de
personal e di pendente, nell'esercizio dei poteri di cu
all"art. 5 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001

risolvere wunilateralmente il rapporto di lavoro e i
contratto individuale, anche del personale dirigenziale,
con un preavviso di sei nesi, fermpb restando quanto

previsto dalla disciplina vigente in materia di decorrenza



dei trattamenti pensionistici. Con appositi decreti de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, previa deliberazione del Consiglio
dei Mnistri, su proposta del Mnistro per la pubblica
ammi ni strazione e |'innovazione, di concerto con i Mnistri
dell ' econom a e delle finanze, dell'interno, della difesa e
degli affari esteri, sono definiti gli specifici criteri e
l e nodalita' applicative dei principi della disposizione d
cui al presente commma relativanente al personale de
conparti sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle
rispettive peculiarita' ordinamentali. Le disposizioni d
cui al presente comma si applicano anche nei confronti de
soggetti che abbi ano beneficiato dell'art. 3, conma 57,
della legge 24 dicenbre 2003, n. 350, e successi ve
nodi fi cazioni. Le disposizioni di cui al presente conma non
si applicano ai magistrati, ai professori universitari e a
dirigenti medici responsabili di struttura conpl essa.
11-bis. Per le determ nazioni relative ai tratteninment
in servizio e alla risoluzione del rapporto di lavoro e d

inmpiego, gli enti e gli altri organism previdenzial
comuni cano, anche in via telematica, alle anmm nistrazion
pubbliche richiedenti i dati rel ativi all"anzianita'

contributiva dei dipendenti interessati.».
Note all'art. 15:

- Il testo dell"art. 9-bis del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 303 (Odinanento della Presidenza de
Consiglio dei Mnistri, a norma dell"art. 11 della | egge 15
marzo 1997, n. 59) cone nodificato dalla presente |egge, €'
il seguente:

«Art. 9-bis (Personale dirigenziale della Presidenza).
- 1. In considerazione delle funzioni e dei conpit
attribuiti al Presidente, e istituito il ruolo de
consiglieri e dei referendari della Presidenza, fermm
restando la disciplina dettata dal decreto |legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Nel predetto ruolo sono inseriti,
rispettivanente, i dirigenti di prima e di seconda fascia.

2. Le dotazioni organiche del personale dirigenziale
dell a Presidenza sono determinate in misura corrispondente
ai posti di funzione di prima e di seconda fascia istituit
con i provvedinenti di organizzazione delle strutture,
emanati ai sensi dell'art. 7, comm 1 e 2.

3. La Presidenza provvede alla copertura dei posti d
funzione di prim e seconda fascia con personale di ruolo,

con per sonal e dirigenziale di altre pubbl i che
amm ni strazioni, chiamato in posizione di conando, fuori
ruolo o altra anal oga posi zione prevista dagli ordi nanent
di provenienza, e con personale incaricato ai sens

dell"art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 narzo
2001, n. 165; con decreto del Presidente, adottato ai sens
degli articoli 9 e 11, e determinata l|la percentuale d

posti di funzione conferibili a dirigenti di prestito. Ne
caso di conferinmento di incarichi di livello dirigenziale
generale a dirigenti di seconda fascia assegnati in

posi zi one di prestito, non si applica l|a disposizione d
cui al terzo periodo dell'art. 23, comm 1, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successi ve
nodi fi cazioni. Per i posti di funzione da ricoprire secondo
| e disposizioni di cui all'art. 18, comma 3, della | egge 23
agosto 1988, n. 400, continua ad applicarsi esclusivanente
la disciplina recata dal nedesinp art. 18.

4. 1 posti di funzione e le relative dot azi on
organi che possono essere ridetermnati con i decr et



adottati ai sensi dell'art. 7.

5. Salvo quanto previsto dai comm 7 e 8, al ruolo
dirigenziale di cui al conma 1 accede esclusivanmente i
personal e reclutato tranmte pubblico concorso bandito ed
espletato dalla Presidenza, al qual e possono essere amessi
solo i dipendenti di cui all'art. 28, coma 2, del decreto
| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165. FE comunque facolta’
della Presidenza, in sede di enmanazione del bando,
procedere al reclutanento  dei dirigenti tramte
corso-concorso selettivo di formazione espletato dalla
Scuol a superiore della pubblica anm ni strazione.

6. In fase di prinma attuazione, |e dotazioni organiche
di cui al conma 2 sono determinate con riferinento ai post

di funzione istituiti con il decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri 23 luglio 2002, e successi ve
nodi ficazioni. In prina applicazione e riservata a

personale dirigenziale di prestito una guot a dell e
dot azi oni organiche di prima e di seconda fascia pari a
dieci per <cento dei rispettivi posti di funzi one,
determinati ai sensi del presente conmm, fatta salva
| "applicazione dell"art. 18, conma 3, della | egge 23 agosto
1988, n. 400.

7. In fase di prina attuazione, nel ruolo organico de
personal e dirigenziale di cui al conma 1 sono inseriti,
anche in soprannunero con riassorbinmento delle posizioni in
rel azione alle vacanze dei posti, i dirigenti di prina e
seconda fascia secondo |e disposizioni del regolanento
previsto dall"art. 10, comma 2, della | egge 15 luglio 2002,
n. 145, fatto salvo il diritto di opzione previsto dallo
stesso conma 2, nonche' i titolari, in servizio presso |a
Presidenza alla data di entrata in vigore del decreto de
Presi dente della Repubblica 26 febbraio 1999, n. 150, d
incarichi dirigenziali «che furono conferiti ai sens
dell"art. 19, comma 6, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29. Le qualifiche di consigliere e di referendario
sono attribuite ai dirigenti di prima e di seconda fascia
successi vanente al riassorbinmento, nell'anbito di ciascuna
fascia, delle eventuali posizioni soprannunerarie. Sono
prioritarianente inseriti nel ruolo di cui al coma 1
dirigenti gia' inquadrati nelle soppresse tabelle allegate
alla | egge 23 agosto 1988, n. 400, i dirigenti vincitori d
concorso presso la Presidenza e i dirigenti con incarico d
prima fascia. La collocazione dei dirigenti nella posizione
soprannuneraria non conporta alcun pregiudizio giuridico,
economico e di carriera.

8. Successivanente alle operazioni di inquadranmento
effettuate ai sensi del comma 7, in prima applicazione e
fino al 31 dicenbre 2005, i posti di seconda fascia ne
ruol o del personale dirigenziale sono ricoperti:

a) per il trenta per cento tramte concorso pubblico;

b) per il wventicinque per cento tramte concorso
riservato, per titoli ed esame colloquio, ai dipendent
della pubblica ammnistrazione, nuniti di laurea, con
alnmeno cinque anni di servizio svolti in posi zi oni
funzionali per |"accesso alle quali e richiesto [
possesso del diploma di laurea, o, in alternativa a
predetti cinque anni di servizio, muniti sia del diplom d
| aurea che del diploma di specializzazione o del dottorato
di ricerca o altro titolo post-universitario, rilasciati da
istituti universitari italiani o stranieri, e che, ne
peri odo conpreso tra la data di entrata in vigore della
| egge 6 luglio 2002, n. 137, ed il 1° gennaio 2003, erano
incaricati, ai sensi dell'art. 19 del decreto legislativo



30 nmarzo 2001, n. 165, di funzioni dirigenziali o]
equi parate presso strutture della Presidenza, ivi conprese
quelle di cui all'art. 14 del nedesino decreto |egislativo;

c) per il wventicinque per cento tramte concorso
riservato, per titoli ed esane colloquio, ai dipendenti d
ruol o della pubblica amr nistrazione, nuniti di laurea, che
abbi ano compi uto al meno cinque anni di servizio svolti in
posi zi oni funzionali per |'accesso alle quali e richiesto
il possesso del diploma di laurea e che, alla data del 1°
gennai o0 2003, erano in servizio in strutture collocate
presso | a Presidenza, ivi conprese quelle di cui all'art.
14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche
al personale di ruolo della Presidenza, in possesso de
medesim requisiti, che, alla predetta data del 1° gennaio
2003, si trovava in posizione di conmando, fuori ruolo o
aspettativa presso altre pubbliche anm ni strazioni

d) per il dieci per cento tramte concorso riservato
per titoli ed esane colloquio, al personale di cui all'art.
5 della legge 15 luglio 2002, n. 145, purche' in possesso
del diploma di laurea, in servizio alla data del 1° gennaio
2003 presso | a Presidenza;

e) per il restante dieci per cento tramte concorso
riservato, per titoli ed esane colloquio, agli idonei a
concorsi pubblici banditi ed espletati dalla Presidenza, a
sensi dell'art. 39, comm 15, della | egge 27 dicenbre 1997,
n. 449, e dell'art. 29 della | egge 8 novenbre 2000, n. 328,
per il reclutamento di dirigenti dot ati di alta
professionalita’ e che, alla data del 1° gennaio 2003,
erano in servizio a qualunque titolo in strutture collocate
presso | a Presidenza, ivi conprese quelle di cui all'art.
14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

9. | vincitori dei concorsi previsti dal conma 8 sono
collocati nel ruolo in posi zi one successi va, anche
soprannuneraria, ai dirigenti inseriti ai sensi e per gl
effetti del conmma 7.

10 E rinessa alla contrattazione collettiva d

conmparto autonono del per sonal e dirigenziale della
Presi denza appartenente al ruolo di cui al coma 1
|"articol azione delle posi zi oni organi zzati ve, del l e

funzioni e delle connesse responsabilita' ai fini della
retribuzione di posizione dei dirigenti.»
Note dell'art. 16:

- Il testo dell"art. 73 del citato decreto-legge n. 112
del 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 nmaggio
2001, n. 106, convertito, con nodificazione, dalla | egge n
133 del 2008 pubblicata nella Gazzetta U ficiale 20 ottobre
2008, n. 246 e' il seguente

«Art. 73 (Part tine). - 1. All'art. 1, conma 58, della
| egge 23 dicenbre 1996, n. 662 sono apportate I|le seguent
nodi fi cazi oni

a) al pri nmo peri odo l e par ol e: "avvi ene
aut omati camente"™ sono sostituite dalle seguenti: "puo'
essere concessa dall'anmm ni strazi one";

b) al secondo periodo le parole "grave pregiudizio"
sono sostituite dalla seguente: "pregiudizio";

c) al secondo periodo |le parole da: "puo' con
provvedi mrento notivato" fino a "non superiore a sei nmesi"
sSOno soppresse;

d) all'ultinmo periodo, le parole: "il Mnistro della
funzione pubblica e con il Mnistro del tesoro" sono
sostituite dalle seguenti: "il Mnistro per la pubblica
anmm ni strazione e |'innovazione e con il M nistro

del | ' econonia e delle finanze".



2. All'art. 1, conmm 59, della | egge 23 dicenbre 1996,
n. 662 sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) le parole: "al 50" sono sostituite dalle seguenti:
al 70";
b) le parole da "puo' essere utilizzata" fino a "de

conm da 45 a 55" sono sostituite dalle seguenti: e
destinata, secondo le nodalita' ed i criteri stabilit
dalla contrattazione integrativa, ad i ncentivare l a
nmobilita' del personal e escl usi vanent e per le

amm ni strazioni che dinostrino di aver provveduto ad
attivare piani di nobilita’ e di riallocazione nediante

trasferinmento di per sonal e da una  sede all"altra
del I ' anmi ni strazi one stessa.”
c) le parole da "L ulteriore qguot a" fino a

"produttivita' individuale e collettiva" sono soppresse. ».
- Il testo dell'art. 1, comma 2, del citato decreto

| egislativo n. 165 del 2001, e' il seguente:
«2. Per anm nistrazioni pubbliche si intendono tutte le
amm ni strazioni dello Stato, ivi conpresi gli istituti e

scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative,
| e aziende ed anministrazioni dello Stato ad ordinanento

aut onono, le Regioni, le Province, i Comuni, I|e Comunita'
nmont ane, e loro consorzi e associazioni, le istituzion
universitarie, gli Istituti autononi case popolari, Ile

Canere di conmercio, industria, artigianato e agricoltura e
| oro associazioni, tutti gli enti pubblici non econonmc

nazionali, regionali e locali, le ammnistrazioni, Ile
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale,
| ' Agenzia per |la rappresentanza negoziale delle pubbliche
amm ni strazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 300. ».

Note all'art. 17:

- Per i riferinenti del citato decreto-legge n. 181 de
2006, convertito, con nodificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, si veda nelle note all"art. 16.

- Il testo del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262
(Di sposi zioni urgenti in materia tributaria e finanziaria),
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 ottobre 2006, n.
230 ed e' stato convertito, con nodificazioni, dalla |egge
24 novenbre 2006, n. 286, pubblicata nella Gazzetta
U ficiale del 28 novenmbre 2006, n. 277.

- Il testo dell"art. 10, comma 5, del decreto-legge n.
282 del 2004, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27

di cenbre 2004, n. 307 (Disposizioni wurgenti in nmateria
fiscale e di finanza pubblica), e il seguente:
«5. A fine di agevolare il perseguinmento degl

obiettivi di finanza pubblica, anche nediante intervent
volti alla riduzione della pressione fiscale, nello stato
di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze
e istituito un apposito "Fondo per interventi struttural
di politica econom ca", alla cui costituzione concorrono |e
maggi ori entrate, valutate in 2.215,5 mlioni di euro per
' anno 2005, derivanti dal comma 1.».
Note all'art. 18:

- Il testo dell'art. 53, del citato decreto |egislativo

n. 165 del 2001, e' il seguente:
«Art. 53 (Inconpatibilita', cumulo di inpieghi e
incarichi). - 1. Resta ferma per tutti i dipendent

pubblici la disciplina delle inconpatibilita' dettata dagl

articoli 60 e seguenti del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.
3, salva |l a deroga prevista dall'art. 23-bis del presente
decreto, nonche', per i rapporti di lavoro a tenpo



parziale, dall'art. 6, comm 2, del decreto del Presidente
del Consiglio dei Mnistri 17 marzo 1989, n. 117 e
dall"art. 1, comm 57 e seguenti della legge 23 dicenbre
1996, n. 662. Restano ferme altresi' |e disposizioni di cu
agli articoli 267, comm 1, 273, 274, 508 nonche' 676 de
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, all'art. 9,
commi 1 e 2, della legge 23 dicenbre 1992, n. 498, all'art.
4, comma 7, della legge 30 dicenbre 1991, n. 412, ed ogn

altra successiva nodificazione ed i nt egrazi one dell a
rel ativa disciplina.

1-bis. Non possono essere conferiti incarichi di
direzione di strutture deputate alla gestione del personale
a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultim
due anni cariche in partiti politici o in organizzazion
sindacali o che abbiano avuto negli wultim due ann

rapporti continuativi di collaborazione o di consul enza con
| e predette organi zzazi oni

2. Le pubbliche anm ni strazioni non possono conferire
ai dipendenti incarichi, non conpresi nei conpiti e doveri
di ufficio, che non siano espressanente previsti o]
disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non
si ano espressanente autorizzati.

3. A fini previsti dal comma 2, con apposi t
regol amenti, da emanarsi ai sensi dell'art. 17, conm 2,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuati gl

incarichi consentiti e quelli vietati ai magi st r at
ordinari, ammnistrativi, contabili e nilitari, nonche
agli avvocati e procuratori dello Stato, sentiti, per Ile
di verse magistrature, i rispettivi istituti.

4. Nel caso in cui i regolanenti di cui al coma 3 non
siano enmanati, |'attribuzione degli incarichi e consentita

nei soli casi espressanmente previsti dalla legge o da altre
fonti nornmative.

5. In ogni caso, il conferinento operato direttanente
dal I ' anmi ni strazi one, nonche' | " autori zzazi one
all'esercizio di i ncari chi che pr ovengano da
anm ni strazi one pubblica diversa da quella di appartenenza,
ovvero da societa' o persone fisiche, che svol gono
attivita' d inpresa o conmerciale, sono disposti dai
rispettivi organi conpetenti secondo criteri oggettivi e
predeterm nati, che t engano conto della specifica
professionalita', tali da escl udere casi di
i nconpatibilita', sia di diritto che di fatto,
nell'interesse del buon andanent o della pubblica
ammi ni st razi one.

6. | conmi da 7 a 13 del presente articolo si applicano
ai dipendenti delle ammnistrazioni pubbliche di cu
all"art. 1, conma 2, conpresi quelli di cui all"art. 3, con
escl usi one dei di pendenti con rapporto di lavoro a tenpo

parziale con prestazione |avorativa non superiore a
ci nquanta per cento di quella a tenpo pieno, dei docent
universitari a tenpo definito e delle altre categorie d
di pendenti pubblici ai quali e consentito da disposizion

speciali o svolginmento di attivita' |[|ibero-professionali
di incarichi retribuiti, di cui ai comm seguenti, sono
tutti gli incarichi, anche occasionali, non conpresi ne
conpiti e doveri di ufficio, per i quali e previsto, sotto
qual siasi forma, un conpenso. Sono esclusi i conpensi
derivanti:

a) dalla col | abor azi one a giornali, riviste,

enciclopedie e sinmli;
b) dalla utilizzazione econom ca da parte dell'autore
o inventore di opere dell'ingegno e di i nvenzi on



i ndustriali

c) dalla parteci pazione a convegni e semnari;

d) da incarichi per i quali e corrisposto solo i
rinborso delle spese docunentate

e) da incarichi per lo svolginmento dei quali i
di pendente e' posto in posizione di aspettativa, di conando
o fuori ruol o;

f) da incarichi conferiti dall e or gani zzazi oni
sindacali a di pendenti presso le stesse distaccati o in
aspettativa non retribuita;

f-bis) da attivita' di f ormazi one diretta a
di pendenti della pubblica anmnm ni strazione.

7. | dipendenti pubblici non possono svol gere incarich
retribuiti che non siano stati conferiti o previanente
autorizzati dall'aministrazione di appart enenza. Con
riferinmento ai professori universitari a tenmpo pieno, gl
statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano i criteri
e le procedure per il rilascio dell"'autorizzazi one nei cas
previsti dal presente decreto. In caso di inosservanza de
divieto, salve le piu'" gravi sanzioni e ferma restando |a
responsabilita' disciplinare, il conpenso dovuto per Ile
prestazi oni eventual nente svolte deve essere versato, a
cura dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel conto

dell'entrata del bi | anci o del I ' amni ni st razi one d
appartenenza del dipendente per essere destinato ad
increnento del fondo di produttivita' o} di fond
equi val enti .

8. Le pubbliche anm ni strazioni non possono conferire
incarichi retribuiti a dipendenti di altre anmi nistrazion
pubbl i che senza l a previa aut ori zzazi one
del | " ami ni strazi one di appartenenza dei di pendenti stessi.
Salve le piu" gravi sanzioni, il conferinento dei predett
i ncarichi, senza la previa autorizzazione, costituisce in
ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario
responsabil e del procedinento; il relativo provvedi mento e'
nullo di diritto. In tal caso |'inporto previsto cone
corrispettivo dell'incarico, ove gravi su f ondi in
di sponibilita' del I ' anmi ni strazi one conferente, e'
trasferito all'anm nistrazione di appartenenza de
di pendente ad increnmento del fondo di produttivita' o d
fondi equival enti.

9. di enti pubblici economici e i soggetti privati non

possono conferire incarichi retribuiti a di pendent

pubbl i ci senza I a previa autori zzazi one
del I " ami ni strazi one di appartenenza dei di pendenti stessi.
In caso di inosservanza si applica Il a di sposi zi one

dell"art. 6, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n.
79, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 nmaggio
1997, n. 140, e successive nodificazioni ed integrazioni
Al'l"accertanento delle violazioni e all'irrogazione delle
sanzioni provvede il Mnistero delle finanze, avval endos
della Guardia di finanza, secondo |e disposizioni della
| egge 24 novenbre 1981, n. 689, e successive nodificazion
ed integrazioni. Le sonme riscosse sono acquisite alle
entrate del Mnistero delle finanze.

10. L'autorizzazione, di cui ai conm precedenti, deve
essere richiesta all'anm nistrazione di appartenenza de
di pendente dai soggetti pubblici o privati, che intendono
conferire |"incarico; puo', altresi', essere richiesta da
di pendente interessato. L' anm nistrazione di appartenenza
deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro
trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa.

Per il personale che presta conunque servizio presso



amm ni st razi oni pubbl i che di verse da quel |l e d

appartenenza, |'autorizzazione e' subordinata all'intesa
tra le due amministrazioni. In tal <caso il termne per
provvedere e' per |'anmministrazione di appartenenza di 45
giorni e si prescinde dall'intesa se |'amm nistrazione
presso la quale il dipendente presta servizio non s

pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta
di intesa da parte dell'ammnistrazione di appartenenza.
Decorso il termine per provvedere, |'autorizzazione, se
richiesta per incarichi da conferirsi da ammnistrazion

pubbl i che, si intende accordata; in ogni altro caso, s

i nt ende definitivanente negat a.

11. Entro il 30 aprile di ~ciascun anno, i soggett
pubblici o privati che erogano conpensi a dipendent
pubblici per gli incarichi di cui al conma 6 sono tenuti a
dare conuni cazi one all'amm nistrazi one di appartenenza de
di pendent i st essi dei conpensi erogati nel I ' anno
pr ecedent e.

12. Entro il 30 giugno di ci ascun anno, le

amm ni strazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano
incarichi retribuiti ai propri dipendenti sono tenute a

comuni care, in via telematica o0 su apposito supporto
magnetico, al Dipartinmento della funzione pubblica |'elenco
degli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendent
stessi nell'anno precedente, con |'indicazione dell'oggetto
dell'incarico e del conpenso lordo previsto o presunto.
L' el enco e' acconpagnato da una rel azione nella quale sono
indicate le norne in applicazione delle quali gli incarich
sono stati conferiti o autorizzati, Ile ragioni de
conferinento o dell"'autorizzazione, i criteri di scelta de
di pendenti cui gli incarichi sono stati conferiti (o]

autorizzati e la rispondenza dei nedesim ai principi d
buon andanento dell'amm ni strazi one, nonche' |le msure che

si intendono adottare per il ~conteninmento della spesa.
Nello stesso ternmine e con l|le stesse nodalita' l e
amm ni strazioni che, nell'anno precedente, non hanno

conferito o autorizzato incarichi ai propri dipendenti,
anche se comandati o fuori ruolo, dichiarano di non aver
conferito o autorizzato incarichi

13. Entro lo stesso termine di cui al conma 12 le
amm ni strazioni di appartenenza sono tenute a conunicare a
Di partimento della funzione pubblica, invia telematica o
Su apposito supporto magnetico, per ciascuno dei propri

di pendenti e distintanmente per ogni incarico conferito o
autorizzato, i conpensi, relativi all'anno precedente, da
esse erogati o della cui er ogazi one abbi ano avut o

comuni cazi one dai soggetti di cui al comma 11

14. A fine della verifica dell'applicazione delle
norme di cui all'art. 1, comm 123 e 127, della 1legge 23
dicenmbre 1996, n. 662, e successive nodificazioni e
i ntegrazioni, |le anm nistrazioni pubbliche sono tenute a
comuni care al Dipartinmento della funzione pubblica, in via
telemati ca o su supporto magnetico, entro il 30 giugno d
ciascun anno, i conpensi percepiti dai propri dipendent
anche per incarichi relativi a conpiti e doveri d' ufficio;
sono altresi' tenute a comunicare senestralnmente |[|'elenco
dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stat
affidati incarichi di consulenza, con |[|'indicazione della
ragione dell'incarico e del I ' ammont ar e dei conpensi
corrisposti. Le anmnistrazioni rendono noti, nediante
inserinmento nelle proprie banche dati accessibili al
pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri
consul enti indicando |'oggetto, la durata e il comnmpenso



dell'incarico. Entro il 31 dicenbre di ciascun anno i
D partimento della funzione pubblica trasmette alla Corte
dei conti |'elenco delle amm nistrazioni che hanno onesso
di effettuare |a conunicazione, avente ad oggetto |[|'elenco
dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stat
affidati incarichi di consul enza

15. Le ammini strazioni che onettono gli adenpinmenti d
cui ai conmi da 11 a 14 non possono conferire nuovi
i ncarichi fino a quando non adenpi ono. | soggetti di cui a
coma 9 che onettono |l e conunicazioni di cui al comma 11
incorrono nella sanzione di cui allo stesso comma 9.

16. Il Dipartinmento della funzione pubblica, entro i
31 dicenbre di ciascun anno, riferisce al Parlanento su
dati raccolti, adotta le relative misure di pubblicita" e
trasparenza e formula proposte per il conteninento della
spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione de
criteri di attribuzione degli incarichi stessi.

16-bis. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri -
D partimento della funzione pubblica puo’ di sporre
verifiche del rispetto delle disposizioni del presente
articolo e dell"art. 1, conm 56 e seguenti, della | egge 23
di cenbre 1996, n. 662, per il tranmte dell'lIspettorato per
la funzione pubblica. A tale fine quest'ultinmb opera
dintesa con i Servizi ispettivi di finanza pubblica de
D partimento della Ragi oneria generale dello Stato. ».

- Il testo dell'art. 23-bis del citato decreto
| egislativo n. 165 del 2001, e' il seguente:

«Art. 23-bis (Disposizioni in mteria di nobilita" tra
pubblico e privato). - 1. In deroga all'art. 60 del testo
unico delle disposizioni concernenti |o statuto degl
impiegati civili dello Stato, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3,
dirigenti delle pubbliche anmnistrazioni, nonche gl
appartenenti alla carriera diplomatica e prefettizia e,
limtanmente agli incarichi pubblici, i magistrati ordinari,
ammnistrativi e contabili e gli avvocati e procurator
dello Stato sono collocati, sal vo not i vat o di ni ego
del I ' anmi ni strazi one di appartenenza in ordine alle proprie
prem nenti esigenze organizzative, in aspettativa senza
assegni per lo svolginento di attivita' presso soggetti e
organi snm, pubblici o privati, anche operanti in sede
i nternazionale, i quali provvedono al relativo trattanento
previdenziale. Resta ferma la disciplina vigente in nateria
di collocamento fuori ruolo nei casi consentiti. Il periodo
di aspettativa conporta il manteninmento della qualifica
posseduta. E senpre amessa |l a ricongiunzione dei period
contributivi a donanda dell'interessato, ai sensi della
| egge 7 febbraio 1979, n. 29, presso una qualsiasi delle
forme assicurative nelle quali abbia maturato gli anni d
contribuzione. Quando |'incarico e espletato presso
or gani smi operanti in sede i nt ernazi onal e, Il a
ricongi unzione dei periodi contributivi e a carico
del I"i nt eressat o, sal vo che ' ordi nament o
del I ' ami ni st razi one di desti nazi one non di sponga
altrimenti.

2. | dirigenti di cui all'art. 19, comm 10, sono
collocati a domanda in aspettativa senza assegni per Io
svol gi mento dei medesinm incarichi di cui al coma 1 de
presente articol o, sal vo noti vato di ni ego
del I ' anmi ni strazi one di appartenenza in ordine alle proprie
premi nenti esigenze organi zzative.

3. Per i nmagistrati ordi nari, amm ni strativi e
contabili, e per gli avvocati e procuratori dello Stato,



gli organi conpetenti deliberano il col | ocanent o in
aspettativa, fatta salva per i nedesim |la facolta" d
val utare ragi oni ostative all'accoglinento della domanda.

4. Nel caso di svolginento di attivita' presso soggett
diversi dalle ammnistrazioni pubbliche, il periodo d
collocanento in aspettativa di cui al comm 1 non puo
superare i cinque anni e non e conputabile ai fini de
trattanento di qui escenza e previdenza

5. L' aspettativa per |lo svolginmento di attivita" o
i ncarichi presso soggetti privati o pubblici da parte de
personale di cui al comm 1 non puo' conmunque essere
di sposta se

a) il personale, nei due anni precedenti, e stato
addetto a funzioni di vigilanza, di controllo ovvero, ne
medesi no periodo di tenpo, ha stipulato contratti o]
formulato pareri o avvisi su contratti o concesso
autorizzazioni a favore di soggetti presso i quali intende
svolgere |'attivita'. Ove I'attivita" che si i nt ende
svol gere sia presso una inpresa, il divieto si estende
anche al caso in cui le predette attivita' istituzional
abbi ano interessato i nprese che, anche indirettamente, |a

controllano o ne sono controllate, ai sensi dell'art. 2359
del codice civile;

b) il personale intende svolgere attivita' in
organisn e inprese private che, per laloro natura o la
loro attivita', in relazione alle funzioni precedentenente
esercitate, possa cagi onare nocumnent o al I' i mmagi ne
del I ' amni ni st razi one 0 conpronetterne il nor mal e
funzi onamento o |'inparzialita'

6. Il dirigente non puo', nei successivi due anni
ricoprire incarichi che conportino | "esercizio dell e
funzioni individuate alla lettera a) del comma 5.

7. Sulla base di appositi protocolli di intesa tra le
parti, le amministrazioni di cui all'art. 1, conm 2,
possono disporre, per singoli progetti di i nteresse
specifico del | " amm ni st razi one e con il consenso
dell'interessato, |'assegnazione tenporanea di personale
presso altre pubbliche anm nistrazioni o inprese private. |
protocolli disciplinano le funzioni, le nodalita' d
inserinmento, |'onere per |a corresponsione del trattanento
econonico da porre a carico delle inprese destinatarie. Ne
caso di assegnazi one tenporanea presso inprese private
predetti protocol li possono prevedere ' eventual e
attribuzione di un conpenso aggi untivo, con oneri a carico
dell e i nprese nedesi ne.

8. Il servizio prestato dai dipendenti durante i
peri odo di assegnazione tenporanea di cui al coma 7
costituisce titolo valutabile ai fini della progressione d
carriera.

9. Le disposizioni del presente articolo non trovano
conmunque applicazione nei confronti del personale militare
e delle Forze di polizia, nonche' del Corpo nazionale de
vigili del fuoco

10. Con regol anento da emanare ai sensi dell'art. 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
i ndi vi duat i i soggetti privati e gli or gani sni
internazionali di cui al comm 1 e sono definite Ile
nodalita' e le procedure attuative del presente articol o.».
Note all'art. 20:

- Il testo dell'art. 1, comm 562, della I|egge 23
di cenbre 2005, n. 266 (Disposizioni per la fornmmzione de
bil ancio annuale e pl uriennal e dello Stato (1 egge
finanziaria 2006), e' il seguente:



«562. Al fine della progressiva estensione dei benefic
gia previsti in favore delle vittine della crimnalita e
del terrorisnp a tutte le vittime del dovere individuate a
sensi dei commi 563 e 564, e' autorizzata |a spesa annua
nel Iimte massino di 10 milioni di euro a decorrere da
2006. ».

- Il testo dell"art. 2, della |legge 12 febbraio 1955,
n. 51 (Delega al Potere esecutivo ad emanare nornme gener al
e speciali in materia di prevenzione degli infortuni e d
i gi ene del lavoro), e il seguente:

«Art. 2. Sono esclusi dalla delega di cui all'articolo
pr ecedent e:

a) in materia di prevenzione contro gli infortuni:
servizi ed inpianti gestiti dalle Ferrovie dello Stato; i
servizi ed inpianti gestiti dal Mnistero delle poste e

delle t el econuni cazi oni ; | "esercizio dei trasport
terrestri pubbli ci ; | " esercizio della navi gazi one
marittinma, aerea ed interna; |'esercizio delle mniere,
cave e torbiere;

b) in materia di igiene del lavoro: il lavoro a bordo
delle navi nercantili e a bor do degl i aeronobi li;

| "esercizio di mniere, cave e torbiere.».

- Il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo
1956, n. 303 (Norme generali per |'igiene del Ilavoro), e’
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 30 aprile 1956, n. 105,
suppl enent o ordi nari o.

Note all'art. 21

- Il testo dell"art. 1, comma 1, del citato decreto

| egislativo n. 165 del 2001, cone nodificato dalla presente

| egge, e' il seguente:
«Art. 1 (Finalita' ed anbito di applicazione). - 1. Le
di sposi zi oni del presente decreto di sci pl i nano

| ' organi zzazi one degli uffici e i rapporti di lavoro e d

i mpi ego all e di pendenze delle amministrazioni pubbliche,
tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle
regioni e delle province autonone, nel rispetto dell'art.
97, comma prino, della Costituzione, al fine di

a) accrescere |'efficienza delle aministrazioni in
rel azione a quella dei corrispondenti uffici e servizi de
Paesi dell' Unione europea, anche nediante il coordinato
sviluppo di sistem infornmativi pubblici

b) razionalizzare il costo del Ilavoro pubblico,
contenendo | a spesa conpl essiva per il personale, diretta e

indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica;

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse
umane nelle pubbliche anmnistrazioni, assicurando l a
formazione e o sviluppo professionale dei dipendenti,
appl i cando condi zioni uniform rispetto a quelle del lavoro
privato, garantendo pari opportunita' alle lavoratrici ed
ai lavoratori nonche' |'assenza di qualunque forma d
di scrim nazione e di violenza norale o psichica. ».

- Il testo dell"art. 7, del citato decreto |egislativo
n. 165 del 2001, cone nodificato dalla presente |egge, €'
il seguente:

«Art. 7 (Gestione delle risorse wunane). - 1. Le
pubbl i che amm nistrazioni garantiscono parita' e pari
opportunita' tra uomni e donne e |'assenza di ogni forma
di discrimnazione, diretta e indiretta, relativa a
genere, all'eta', all'orientamrento sessuale, alla razza
all'origine etnica, alla disabilita', alla religione o alla
lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattanento e nelle
condi zioni di lavoro, nella formazi one professionale, nelle
pronozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche



amm ni strazioni garantiscono altresi' un anbiente di |avoro
i nprontato al benessere organizzativo e si inpeghano a
rilevare, contrastare ed elimnare ogni forma di violenza
noral e o psichica al proprio interno.

2. Le anmnistrazioni pubbl i che gar anti scono l a
liberta' di insegnanento e |'autonom a professionale nello
svolgimento dell'attivita' didattica, scientifica e d
ricerca.

3. Le amm nistrazioni pubbliche individuano criteri
certi di priorita'" nell'inpiego flessibile del personale,
purche' conpatibile con |'organizzazione degli uffici e de
| avoro, a favore dei dipendenti in situazioni di svantaggio
personal e, sociale e faniliare e dei dipendenti inpegnat
in attivita' di volontariato ai sensi della | egge 11 agosto
1991, n. 266.

4. Le anmini strazioni pubbliche curano |la formazione e

| " aggi ornanento del personale, ivi conpreso quello con
qualifiche dirigenziali, garantendo altresi' |'adeguanento
dei programmi formativi, al fine di contribuire allo
svi |l uppo della cul tura di genere della pubblica

ami ni st razi one.

5. Le anmini strazioni pubbliche non possono erogare
trattanenti economici accessori che non corrispondano alle
prestazioni effettivamente rese.

6. Per esigenze cui non possono far fronte con
personal e in servizio, |e amm nistrazioni pubbliche possono
conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro
aut onono, di nat ura occasi onal e o] coordi nat a e
continuativa, ad esperti di particolare e conprovat a
speci al i zzazi one anche universitaria, in presenza de
seguenti presupposti di legittimta':

a) |'oggetto della prestazione deve corrispondere
alle conpet enze attribuite dal | ' ordi nament o
al | " anmm ni strazi one conferente, ad obiettivi e progett
specifici e determnati e deve risultare coerente con Ile
esigenze di funzionalita' dell'am nistrazione conferente;

b) |'"anm ni strazione deve avere prelim narnente
accertato |'inpossibilita' oggettiva di utilizzare e
ri sorse umane disponibili al suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura tenporanea e
al tanente qualificata;

d) devono essere preventivanmente determ nati durata,
| uogo, oggetto e conpenso della col |l aborazi one.

Si presci nde dal requisito della conprovat a
speci al i zzazi one universitaria in caso di stipulazione d
contratti di collaborazione di natura occasi onal e o
coordi nata e continuativa per attivita' che debbano essere
svolte da professionisti iscritti inordini o albi o con
soggetti che operino nel canpo dell'arte, dello spettacol o,

dei nmestieri artigianali o dell'attivita' informatica
nonche' a supporto dell'attivita' didattica e di ricerca,
per i servizi di orientamento, conpreso il collocanmento, e

di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto
| egi slativo 10 settenbre 2003, n. 276, purche' senza nuovi
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferm
restando |l a necessita' di accertare |la naturata esperienza
nel settore.

Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e
continuativa per lo svolginento di funzioni ordinarie o
|'"utilizzo dei collaboratori cone |avoratori subordinati e'
causa di responsabilita’ ammnistrativa per il dirigente
che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell"art.
1, conma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168,



convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2004,
n. 191, e' soppresso. Si applicano | e disposizioni previste
dall"art. 36, comma 3, del presente decreto.

6-bis. Le amministrazioni pubbliche disciplinano e

rendono pubbliche, secondo i propri ordinanmenti, procedure
conparative per il conferinento degl i i ncari chi d
col | abor azi one.

6-ter. | regolamenti di cui all'art. 110, comma 6, de

testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, si adeguano ai principi di cui al conma 6.

6-quater. Le disposizioni di cui ai conm 6, 6-bis e
6-ter non si applicano ai conponenti degli organism d
controllo interno e dei nuclei di valutazione, nonche
degli organism operanti per le finalita' di cui all'art.
1, conma 5, della legge 17 nmaggi o 1999, n. 144.».

- Il testo dell'art. 57 del citato decreto |egislativo
n. 165 del 2001, cone nodificato dalla presente |egge, €'
il seguente:

«Art. 57 (Pari opportunita'). - 01. Le pubbliche
amm ni strazioni costituiscono al proprio interno, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della
presente di sposizione e senza nuovi 0 maggiori oneri per la

finanza pubblica, il "Comitato unico di garanzia per le
pari opportunita', la valorizzazi one del benessere di ch
lavora e contro |e discrimnazioni" che sostitui sce,
uni ficando | e conpetenze in un solo organisnmo, 1 comtat
per le pari opportunita’ e i conitati paritetici su
fenomeno del nobbing, «costituiti in applicazione della
contrattazione collettiva, dei quali assune tutte e

funzioni previste dalla |legge, dai contratti collettivi
relativi al personale delle amm nistrazioni pubbliche o da
altre disposizioni

02. Il Conmitato wunico di garanzia per le par
opportunita', la valorizzazione del benessere di chi |avora
e contro | e discrimnazioni ha conposizione paritetica ed

e' formato da un conponente designato da ciascuna delle
organi zzazi oni sindacali nmaggi ormente rappresentative a
livello di amministrazione e da un pari nuner o d
rappresentanti dell'anmi nistrazione in nodo da assicurare
nel conplesso |la presenza paritaria di entranbi i generi.
Il presidente del Comitato unico di garanzia e' designato
dal | * ammi ni st razi one.

03. Il Conmitato wunico di gar anzi a, all"interno
del I ' anmi ni strazi one pubblica, ha conpiti propositivi,
consultivi e di verifica e opera in collaborazione con Ila
consigliera o il ~consigliere nazi onal e di parita'.

Contribuisce all'ottimzzazione della produttivita' de
| avoro pubblico, migliorando |'efficienza delle prestazion
collegata alla garanzia di un anbi ente di | avoro
caratterizzato dal rispetto dei principi di par i
opportunita', di benessere organizzativo e dal contrasto d
qual siasi forma di discrimnazione e di violenza norale o
psichica per i lavoratori

04. Le nodalita' di funzionanmento dei Comitati unici d
garanzi a sono disciplinate da |inee guida contenute in una
direttiva enanata di concerto dal D partinento del la
funzione pubblica e dal Di partinento per l e par i
opportunita' della Presidenza del Consiglio dei Mnistri
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
present e di sposi zi one.

05. La mancata costituzione del Comitato wunico d
garanzi a conporta responsabilita' dei dirigenti incaricat
dell a gestione del personale, da valutare anche al fine de



raggi ungi mrento degli obiettivi.
1. Le pubbliche amrinistrazioni, al fine di garantire

pari opportunita’ tra wuomini e donne per |'accesso a
lavoro ed il trattanento sul |avoro

a) ri servano alle donne, sal va noti vat a
i mpossibilita', alnmeno un terzo dei posti di conponente
dell e comm ssioni di concorso, fernmo restando il principio

di cui all'art. 35, conma 3, lettera e);
b) adottano propri atti regolanmentari per assicurare

pari opportunita' fra uomni e donne sul | avor o,
confornenente alle direttive inpartite dalla Presidenza de
Consiglio dei Mnistri - Dipartinento della funzione
pubbl i ca;

c) garantiscono la partecipazione delle proprie
di pendenti ai corsi di formazione e di aggiornanento
professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza
nelle ammnistrazioni interessate ai cor si nmedesi m ,
adottando nodalita' organizzative atte a favorirne |la
parteci pazi one, consentendo la conciliazione fra vita
professionale e vita fam liare;

d) possono finanziare progranm di azioni positive e
|"attivita' dei Comitati unici di garanzia per le pari
opportunita', per la valorizzazione del benessere di ch
lavora e contro le discrimnazioni, nell'anbito delle
proprie disponibilita" di bilancio;

2. Le pubbliche anm ni strazioni, secondo le nopdalita
di cui all"art. 9, adottano tutte |le misure per attuare Ile

direttive dell'Unione eur opea in materi a di par i
opportunita', contrasto alle discrinm nazioni ed alla
viol enza norale o psichica, sulla base di quanto disposto
dall a Presidenza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinento

del l a funzi one pubblica. ».
Note all'art. 22:

- Il testo dell"art. 15-nonies, comma 1, del decreto
legislativo 30 dicenbre 1992 n. 502 (R ordino della
disciplina in materia sanitaria, a norna dell'art. 1 della
| egge 23 ottobre 1992, n. 421), conme nodificato dalla

presente legge e' il seguente:

«Art. 15-nonies (Linmite npassim di eta' per il
personal e della dirigenza nedica e per la cessazione de
rapporti convenzionali). - 1. Il limte nmassino di eta' per

il collocanento a riposo dei dirigenti nmedici e del ruolo
sanitario del Servizio sanitario nazionale, ivi conpresi

responsabili di struttura conplessa, e stabilito a
conpi nento del sessantaci nquesi no anno di eta', ovvero, su
i stanza dell'interessato, al nmaturare del quarantesi nb anno
di servizio effettivo. In ogni caso il limte massim d
per manenza non puo' superare il settantesino anno di eta' e

| a permanenza in servizio non puo' dar luogo ad un aunento
del nunero dei dirigenti. E abrogata |la | egge 19 febbraio
1991, n. 50, fatto salvo il diritto a rinanere in servizio
per coloro i quali hanno gia' ottenuto il beneficio.».

- Il testo dell'art. 16 del decreto legislativo 30
di cenmbre 1992, n. 503 (Norme per il riordinamento de
sistema previdenziale dei lavoratori privati e pubblici, a
norma dell'art. 3 della legge 23 ottobre 1992, n. 421),
conme nodificato dalla presente | egge, e il seguente:

«Art. 16 (Prosecuzione del rapporto di lavoro). - 1. E
in facolta' dei dipendenti civili dello Stato e degli ent
pubblici non econonmici di permanere in servizio, con
effetto dalla data di entrata in vigore della 1legge 23
ottobre 1992, n. 421, per un periodo massinmo di un biennio
oltrei limti di eta" per il collocanento a riposo per



essi previsti. In tal caso e' dat a facolta'
al | " amm ni strazione, in base alle proprie esi genze
organi zzative e funzionali, di accogliere la richiesta in

rel azi one alla particol are esperi enza pr of essi onal e
acquisita dal richiedente in deternminati o specifici anbiti
ed in funzione dell'efficiente andanento dei servizi . La
domanda di tratteninmento va presentata all'anmm nistrazione
di appartenenza dai ventiquattro ai dodici nesi precedent
il compinmento del linmte di eta" per il collocanento a
ri poso previsto dal proprio ordinamento. | dipendenti in
aspettativa non retribuita che ricoprono cariche elettive
presentano |la domanda alneno novanta giorni prima de
conpimento del limte di eta' per il collocanento a riposo.

1-bis. Per le categorie di personale di cui all'art. 1
della | egge 19 febbraio 1981, n. 27, la facolta' di cui a
conmma 1 e' estesa sino al conpinmento del settantaci nquesi nb
anno di eta'.».

Note all'art. 23:

- Il testo dell"art. 3, comm 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104 (Legge-quadro per |'assistenza, |'integrazione
sociale e i diritti delle persone handicappate), e i
seguent e;

«3. Qualora la mnorazione, singola o plurim, abbia
ridotto |I'autonom a personale, correlata all'eta', in nodo
da rendere necessari o un i ntervento assi stenzial e
per manent e, continuativo e globale nella sfera individuale
0 in quella di relazione, |a situazione assune connotazi one
di gravita'.

Le situazioni riconosciute di gravita' determ nano
priorita' nei programmi e negli interventi dei serviz
pubblici . ».

- Per il testo dell"art. 8 del citato decreto
| egislativo n. 281 del 1997, si veda nelle note all'art. 2.
Note all'art. 24:

- Il testo dell'art. 33, della citata | egge n. 104 de

1992, conme nodificato dalla presente |legge, e il seguente:
«Art. 33 (Agevolazioni). - 1.
2. | soggetti di cui al conma 1 possono chiedere a

rispettivi datori di lavoro di usufruire, in alternativa a
prolunganmento fino a tre anni del periodo di astensione
facoltativa, di due ore di pernesso giornaliero retribuito
fino al conpinmento del terzo anno di vita del banbino.

3. A condi zione che a persona handicappata non sia
ricoverata a tenpo pieno, il | avoratore di pendent e
pubblico o privato, che assiste persona con handicap in
situazione di gravita', coniuge, parente o affine entro i
secondo grado, ovvero entro il terzo grado qualora
genitori o il ~coniuge della persona con handicap in
situazione di gravita' abbiano conmpiuto i sessantacinque
anni di eta' oppure siano anche essi affetti da patologie
invalidanti o siano deceduti o mancanti, ha diritto a
fruire di tre giorni di pernesso nmensile retribuito coperto
da contribuzione figurativa, anche in naniera continuativa.
Il predetto diritto non puo' essere riconosciuto a piu d

(conti nuazi one)

un lavoratore dipendente per |'assistenza alla stessa
persona con handicap in situazione di gravita'. Per
| "assistenza allo stesso figlio con handicap in situazi one
di gravita', il diritto e riconosciuto ad entranbi i



genitori, anche adot tivi, che possono fruirne
al ternativanmente

4. Al pernessi di cui ai conmi 2 e 3, che si cumulano
con quelli previsti all"art. 7 della citata legge n. 1204
del 1971 , si applicano le disposizioni di cui all'ultino
conmma del nedesino art. 7 della legge n. 1204 del 1971
nonche' quelle contenute negli articoli 7 e 8 della | egge 9
di cenbre 1977, n. 903.

5. Il lavoratore di cui al comma 3 ha diritto a
scegliere, ove possibile, la sede di lavoro piu' vicina a
domcilio della persona da assistere e non puo' essere
trasferito senza il suo consenso ad altra sede

6. La persona handi cappata maggi orenne in situazione d
gravita' puo' usufruire alternativanente dei pernmessi d
cui ai conmm 2 e 3, ha diritto a scegliere, ove possibile,
| a sede di lavoro piu' vicina al proprio donmicilio e non
puo' essere trasferita in altra sede, senza il suo
consenso.

7. Le disposizioni di cui ai conmi 1, 2, 3, 4 e 5 s
appl i cano anche agli affidatari di persone handi cappate in
situazione di gravita'.

7-bis. Ferma restando la verifica dei presupposti per

| "accertamento della responsabilita’ di sci plinare, il
| avoratore di cui al conma 3 decade dai diritti di cui al
presente articolo, qualora il datore di lavoro o |'INPS
accerti l'insussistenza o il venir neno delle condizion

richieste per la legittima fruizione dei nedesim diritti.
Dal | ' attuazi one dell e disposizioni di cui al presente comma
non devono derivare nuovi o naggiori oneri a carico della
fi nanza pubblica. ».

- Il testo dell"art. 42 del citato decreto |egislativo
n. 151 del 2001, cone nodificato dalla presente |egge, €'

il seguente:

«Art. 42 (Riposi e pernessi per i figli con handicap
grave). - 1. Fino al conpinento del terzo anno di vita de
banbino con handicap in situazione di gravita' e in
alternativa al prolunganento del periodo di congedo

parentale, si applica l'art. 33, conma 2, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, relativo alle due ore di riposo
giornaliero retribuito.

2. Successivanente al conpinento del terzo anno di eta
del banbino con handicap in situazione di gravita' , il
diritto a fruire dei pernmessi di cui all'art. 33, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive
nodi fi cazioni, e riconosciuto ad entranbi i genitori,
anche adottivi, che possono fruirne alternativanmente, anche
in mani era continuativa nell'anbito del nese.

3. (Abrogato).

4. | riposi e i permessi, ai sensi dell'art. 33, comma
4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, possono essere
cunmulati con il congedo parentale ordinario e con i
congedo per la malattia del figlio.

5. La lavoratrice nadre o, in al ternativa, [
| avoratore padre o, dopo la loro sconparsa, uno de
fratelli o sorelle conviventi di soggetto con handicap in

situazione di gravita' di cui all'art. 3, coma 3, della
| egge 5 febbraio 1992, n. 104, accertata ai sensi dell'art.
4, comma 1, della legge nedesima e che abbiano titolo a
fruire dei benefici di cui all'art. 33, comma 1, de

presente testo unico e all'art. 33, conmi 2 e 3, della
| egge 5 febbraio 1992, n. 104, per |'assistenza del figlio,
hanno diritto a fruire del congedo di cui al coma 2
dell"art. 4 della |l egge 8 marzo 2000, n. 53, entro sessanta



giorni dalla richiesta. Durante il periodo di congedo, i

richi edente ha diritto a percepire un'indennita'
corrispondente all'ultima retribuzione e il peri odo
nmedesi nmo e' coperto da contri buzi one figurativa;
|"indennita' e la contribuzione figurativa spettano fino a
un inmporto conplessivo nmassino di lire 70 nmlioni annue per

il congedo di durata annuale. Detto inmporto e rival utato
annual mente, a decorrere dall'anno 2002, sulla base della
vari azione dell'indice Istat dei prezzi al consunb per le
fam glie di operai e inpiegati. L'indennita" e' corrisposta
dal datore di lavoro secondo le nodalita' previste per Ila
corresponsi one dei trattanenti econonmici di maternita'. |

datori di lavoro privati, nella denuncia contributiva,
detraggono [|'inporto dell'indennita' dall'anmontare de

contributi previdenziali dovuti all'ente previ denzi al e
conpetente. Per i dipendenti dei predetti datori di |lavoro
privati, conpresi quelli per i quali non e prevista
| " assi curazi one per l e pr est azi oni di maternita',

|"indennita' di cui al presente comma e' corrisposta con le
nmodalita' di cui all'art. 1 del decreto-legge 30 dicenbre
1979, n. 663, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29

febbraio 1980, n. 33. Il congedo fruito ai sensi de
presente comm alternativanente da entranbi i genitori non
puo' superare la durata conplessiva di due anni; durante i

peri odo di congedo entranbi i genitori non possono fruire

dei benefici di cui all'art. 33, comm 1, del presente
testo unico e all"art. 33, conmmi 2 e 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, fatte salve le disposizioni di cu

ai comm 5 e 6 del nedesinb articolo. | soggetti che
usufrui scono dei pernessi di cui al presente comma per un
peri odo continuativo non superiore a sei nesi hanno diritto
ad usufruire di permessi non retribuiti in msura pari a

numero dei giorni di congedo ordinario che avrebbero
maturato nello stesso arco di tenpo |lavorativo, senza
riconoscinmento del diritto a contribuzione figurativa.

6. | riposi, i pernessi e i congedi di cui al presente
articolo spettano anche qualora |'altro genitore non ne
abbia diritto. ».

- Il testo dell"art. 20, comma 1, della legge 8 marzo

2000, n. 53 (Disposizioni per il sostegno della maternita
e della paternita', per il diritto alla cura e alla
formazi one e per il coordinamento dei tenpi delle citta'),
conme nodificato dalla presente legge, e il seguente:

«Art. 20 (Est ensi one dell e agevol azi oni per
| ' assistenza a portatori di handicap). - Le disposizion

dell'art. 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, cone
nmodi ficato dall'art. 19 della presente | egge, si applicano
anche qualora |"altro genitore non ne abbia diritto.».

- Per il testo dell"art. 1, conma 2 del citato decreto
| egislativo n. 165 del 2001, si veda nelle note all'art.
16.

- Il testo dell"art. 22, comm 6 e 7, del citato
decreto legislativo n. 196 del 2003 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 29 luglio 2003, n. 174, supplenento

ordinario), e il seguente:

«6. | dati sensibili e giudiziari contenuti in elenchi
registri o banche di dati, tenuti <con |'ausilio d
strumenti elettronici, sono trattati con tecniche d
cifratura 0] nedi ant e |'utilizzazi one di codi c
identificativi o di altre soluzioni <che, considerato i
nunero e la natura dei dati trattati, li rendono
tenporaneanente inintelligibili anche a chi e autorizzato

ad accedervi e pernettono di identificare gli interessat



solo in caso di necessita'

7. | dati idonei arivelare o stato di salute e la
vita sessual e sono conservati separatanente da altri dat
personali trattati per finalita" che non richiedono il loro
utilizzo. | nmedesim dati sono trattati con le nodalita' d
cui al comma 6 anche quando sono tenuti in elenchi
registri o banche di dati senza |'ausilio di strunent

elettronici.».

- Il testo dell"art. 6, secondo comma della |egge 26
maggi o 1970, n. 381 (Aunento del contributo ordinario dello
Stato a favore dell'Ente nazionale per la protezione e
| " assistenza ai sordomuti e delle msure dell'assegno d
assi stenza ai sordonuti), e' il seguente:

«Provvede, altresi', a trasnettere nensilnmente gl
el enchi dei nominativi di cui al precedente conma all'Ente
nazi onal e per la protezione e |'assistenza dei sordonuti. ».

- Il testo dell"art. 11, comma ottavo, della |egge 27
maggi o 1970, n. 382 (Disposizioni in materia di assistenza

ai ciechi civili), e il seguente:

«Art. 11 (Conposizione delle conmissioni provincial
sanitarie). - Il segretario della conm ssione provvede
altresi', a trasnettere trinmestralnente all' Unione italiana
dei ciechi |I'elenco dei nonminativi dei ciechi «civili nei
confronti dei quali, nello stesso periodo ¢ stato
effettuato |'accertanmento oculistico, con |'indicazione

del |l 'esito per ciascuno di essi.».

- Il testo dell"art. 8, comma quarto della |egge 30
marzo 1971, n. 118 (Conversione in | egge del decreto-Iegge
30 gennaio 1971, n. 5 e nuove norne in favore dei nutilat

ed invalidi civili), e il seguente:

«di elenchi dei nomnativi, di cui al conma
precedente, sono trasnmessi contenporaneanente anche alla
Associ azi one nazionale dei nutilati ed invalidi civili d
cui alla legge 23 aprile 1965 n. 458 , a cura de

segretario della comi ssione. ».
Note all'art. 25:
- Il testo dell'art. 55-septies del citato decreto

| egislativo n. 165 del 2001, e' il seguente:
«Art. 55-septies (Controlli sulle assenze). - 1.
Nel | '"ipotesi di assenza per nmlattia protratta per un

peri odo superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo i
secondo evento di malattia nell'anno solare |'assenza vi ene
giustificata esclusivanente nediante certificazione nedica
rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da un
medi co convenzionato con il Servizio sanitario nazionale.

2. In tutti i casi di assenza per malattia l a
certificazione nedica e inviata per via telematica,
direttanente dal nmedico o dalla struttura sanitaria che Ila
rilascia, all'lstituto nazionale della previdenza sociale,
secondo le nodalita' stabilite per la trasm ssione
telematica dei certificati nedici nel settore privato dalla
normativa vigente, e in particolare dal decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri previsto dall'art.
50, comma 5-bis, del decreto-legge 30 settenbre 2003, n.
269, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre
2003, n. 326, introdotto dall'art. 1, conma 810, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e dal predetto Istituto e’
i medi atamente inoltrata, con le nmedesi me nodalita',
al I " amm ni strazi one interessata.

3. L'Istituto nazionale della previdenza sociale, dl
enti del servizio sanitario nazi onal e e l e altre
anmm ni strazioni interessate svolgono le attivita' di cui a
comma 2 con le risorse finanziarie, strumentali e umane



di sponibili a |egislazione vigente, senza nuovi 0 naggiori
oneri a carico della finanza pubbli ca.

4. L'inosservanza degli obblighi di trasm ssione per
via telematica della certificazione nedica concernente
assenze di lavoratori per nalattia di cui al coma 2

costituisce illecito di sciplinare e, in caso d
reiterazione, conporta |'applicazione della sanzione de
i cenzi anent o ovvero, per i nmedi ci in rapporto
convenzionale con le aziende sanitarie locali, dell a
decadenza dalla convenzione, in nopdo inderogabile da
contratti o accordi collettivi

5. L' Ami ni strazione dispone il controllo in ordine

alla sussistenza della malattia del dipendente anche ne

caso di assenza di un solo giorno, tenuto conto delle
esi genze funzionali e organizzative. Le fasce orarie d

reperibilita' del lavoratore, entro | e quali devono essere
effettuate le visite mediche di controllo, sono stabilite
con decreto del Mnistro per |a pubblica amm nistrazione e
| "i nnovazi one.

6. |l responsabile della struttura in cui il dipendente
| avora nonche' il dirigente event ual nente preposto
al | " amm ni strazi one generale del personale, secondo Ile
rispettive conpet enze, cur ano | ' osservanza dell e
di sposi zioni del presente articolo, in particolare al fine
di prevenire o} contrastare, nell'interesse del la

funzionalita' dell'ufficio, |le condotte assenteistiche. S
applicano, al riguardo, |le disposizioni degli articoli 21 e
55-sexi es, comma 3. ».
Note all'art. 26:

- Il testo dell"art. 19, conma 6, del «citato decreto
| egislativo n. 165 del 2001, e' il seguente:

«6. @i incarichi di cui ai conm da 1 a 5 possono
essere conferiti, da ciascuna anministrazione, entro i
l[imte del 10 per cento della dotazione organica de

dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cu
all"art. 23 e dell'8 per cento della dotazione organica d
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tenpo
determinato ai soggetti indicati dal presente conma. La
durata di tali incarichi, comunque, non puo' eccedere, per
gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai conm 3 e
4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi d
funzione dirigenzialemil ternmne di cinque anni. Tal

i ncarichi sono conferiti, fornendone esplicita notivazione,
a persone di particolare e conprovata qgual i fi cazi one
pr of essi onal e, non rinvenibile nei ruol i
del I Amri ni strazi one, che abbiano svolto attivita' in
organism ed enti pubblici o privati ovvero azi ende
pubbliche o private con esperienza acquisita per alneno un
qui nquennio in funzioni dirigenziali, o che abbi ano
conseguito una particol are specializzazi one professionale,
culturale e scientifica desum bi l e dalla fornazione

universitaria e postuni versitari a, da pubbl i cazi on
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate
per al meno un qui hquenni o, anche presso amm nistrazion
statali, ivi conprese qguel | e che conferiscono gl

incarichi, in posizioni funzionali previste per |'accesso

alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca
del I a docenza universitaria, delle magistrature e dei ruol

degli avvocati e procuratori dello Stato. 1l trattanento
economi co puo' essere i ntegrato da una i ndennita
conm surata alla specifica qualificazione professionale,
tenendo conto della tenporaneita’ del rapporto e delle
condi zioni di nercato relative alle specifiche conpetenze



professionali. Per il periodo di durata dell'incarico,
di pendenti dell e pubbliche amm ni strazioni sono coll ocat
in aspettativa senza assegni , con ri conosci mento
delI' anzianita' di servizio.».
Note all'art. 27:

- Il testo dell'art. 2, comm 91, della legge 24
di cenbre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione de

bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge
finanziaria 2008), e' il seguente:

«91. R attribuzione delle funzioni istituzionali de
personal e i n posizione di conando appartenente alle Forze
di polizia e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Ferno quanto previsto dall'art. 1, conma 6-septies, de
decreto-1egge 28 dicenbre 2006, n. 300, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, a
decorrere dal 1° febbraio 2008, il trattanmento econonico
fondanental e ed accessorio attinente alla posizione d
comando del personal e appartenente alle Forze di polizia e
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco e posto a carico
delle amministrazioni utilizzatrici dello stesso. La
di sposi zione di cui al precedente periodo si applica anche
all e assegnazioni di cui all'art. 33 della | egge 23 agosto

1988, n. 400, <che superano il <contingente fissato da
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri ivi
previsto. Resta ferno il divieto di cunulabilita' previsto

dall'art. 3, conmma 63, della legge 24 dicenbre 1993, n.
537. ».

- Il testo dell"art. 65 del decreto legislativo 30
di cenbre 1997, n. 490 (R ordino del reclutanento, dello

stato giuridico e dell'avanzanento degli ufficiali, a norma
dell"art. 1, conma 97, della legge 23 dicenbre 1996, n.
662), cone nodificato dalla presente |legge, e il seguente:

«Art. 65 (Aspettativa per ri duzi one quadri .
Di sposi zioni varie). - 1. Al conma 1 dell'art. 7 della
| egge 10 dicenbre 1973, n. 804, |le parole "della durata
massima di anni due a cominciare dagli ufficiali piu'
anziani in ruolo" sono sostituite dall e seguenti :
"del | ' ufficiale anagrafi camente piu' anziano ed, a parita'
di eta', dell'ufficiale neno anziano nel grado, se
colonnell o, ovvero dell'ufficiale piu anziano in grado ed,
a parita' di anzianita', dell'ufficiale anagraficanente

pi u' anzi ano, se generale.".
2. Alla lettera a) del conma 3 dell'art. 5 della |egge
8 agosto 1990, n. 231, prima delle parole "ai tenent

colonnelli e gradi corrispondenti” sono inserite le
seguenti: "ai nmaggiori ed".

3. Alla lettera b) del conma 3 dell'art. 5 della |egge
8 agosto 1990, n. 231, prima delle parole "ai colonnelli e
gradi corrispondenti” sono inserite le seguenti: " ai
tenenti colonnelli ed".

3-bis. Nei confronti dei maestri direttori delle bande
musicali le anzianita" di cui alle lettere a) e b) de

comma 3 dell'art. 5 della legge 8 agosto 1990, n. 231
decorrono dalla data di nonmina a Direttore di banda.

4. Agli ufficiali generali o anmiragli di cui al comma
4 dell'art. 37 e attribuita una speciale indennita'
commi surata a quella definita per |le massinme cariche della
Pubbl i ca Ammi ni strazione in attuazione di quanto disposto
dalla | egge 15 marzo 1997, n. 59. La speciale indennita' e
determi nata con decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri, su proposta del Mnistro della difesa, d
concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
progranmmazi one econoni ca.



5. Per le imissioni in ruolo degli ufficiali si tiene
conto dell e vacanze conpl essive esistenti nei ruoli normal
e speciali di ciascuna Forza Armata.

6. All'art. 2, comma 1, della legge 5 luglio 1952, n.
989, alle parole "muniti del brevetto di pilota nilitare"

sono aggiunte |le seguenti: "o del brevetto di navigatore
mlitare" ed alle parole "cone wufficiali piloti™ sono
aggiunte |l e seguenti: "o cone ufficiali navigatori"

7. Il comma 1 dell'art. 3 della legge 19 nmaggio 1986,

n. 224, e' sostituito dal seguente:

"1. di ufficiali di conplenento dell'Arma aeronautica
ruol o naviganti, sono reclutati nmedi ant e cor si d
pil ot aggi o aereo o corsi per navigatori mlitari, indett
dal Mnistro della Difesa"

8. Al fini della determi nazione delle anzianita' mnime
di grado richieste per |Il'inclusione nelle aliquote d
val utazione, si fa riferimento al I" anno sol are d
conferimento del grado rivestito

9. Qualora il conferinento delle pronozioni annual
determini, nel grado di colonnello o di generale di un
determ nato ruolo, eccedenze rispetto agli organici d
| egge, salvo un contingente pari al numero delle posizion
ricoperte presso enti, comandi e unita' internazionali a
sensi delle leggi 8 luglio 1961, n. 642, e 27 dicenbre
1973, n. 838, individuato con decreto annuale del Mnistro
della difesa e salvo quanto disposto dall'art. 8, comma 3,
della | egge 27 dicenbre 1990, n. 404, il collocanmento in
aspettativa per riduzione di quadri viene effettuato solo
nel caso in cui la predetta eccedenza non possa essere
assorbita nelle dotazioni conplessive di tale grado fissate
per ogni Forza Armata dal presente decreto. Qualora s
determ ni no eccedenze in piu" ruoli di una Forza Armata non

totalnente riassorbibili, e collocato in aspettativa per
riduzione di quadri, se colonnello, ["ufficiale de
predetti ruoli anagraficanente piu' anziano ed, a parita'
di eta', |'ufficiale neno anziano nel grado ovvero, se
generale, |'ufficiale piu" anziano in grado ed, a parita'
di anzianita', |'ufficiale anagraficanmente piu' anziano.
9-bis. Il collocanento in aspettativa per riduzione d

quadri, di cui al conma 9, e
dell"anno di riferinmento.

10. Sono considerati in soprannumero agli organici gl
ufficiali che ricoprano |le cariche di Mnistri o d
Sottosegretario di Stato o che siano distaccati presso
Forze di Polizia ad ordinanento nilitare ovvero inpiegat
per esigenze di altre Anministrazioni dello Stato, nonche
il personale di cui all'art. 4 del regio decreto 15
settenbre 1897, n. 421, ed all"art. 15 del regio decreto 16

di sposto al 31 dicenbre

giugno 1932, n. 840, e successive nodi fi cazi oni ed
i nt egrazioni.

11. Il collocanento in soprannunero degli ufficiali d
cui al comma 10 ha luogo il 1° luglio di ogni anno in
corrispondenza del numero di ufficiali effetti vanente
assegnati alle destinazioni previste al predetto conma alla
data del 30 giugno dello stesso anno. | contingenti massin

di personale da collocare in soprannunero sono stabilit
con decreto del Mnistro della difesa, di concerto con i
M nistro del tesoro, del bilancio e della programazione
econorri ca

12. Le funzioni di cui agli articoli 19 del decreto de
Presi dente della Repubblica 8 novenbre 1991, n. 435, e 95
del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, possono essere
espletate anche dai Sottotenenti di Vascello del Corpo



delle Capitanerie di Porto che abbiano maturato alneno tre
anni di anzianita' di grado.

13. A fini dell'inpiego e in relazione alle esigenze
di servizio, gli wufficiali appartenenti ai ruoli della
Marina militare possono essere ripartiti in specialita' con
determ nazione mnisteriale. Nei bandi di concorso i post
Messi a concorso possono essere ripartiti tra le varie
specialita'. Per il Corpo delle Capitanerie di porto Ile
determi nazioni ninisteriali sono adottate d'intesa con i
M nistro dei trasporti e della navigazione.

14. In relazione alle prevedibili esigenze di inpiego
di ciascuna Forza Armata, gli ufficiali dei Corpi tecnici e
| ogi stici sono amressi ai corsi dell'lstituto Superiore d

Stato Maggiore Interforze secondo |e procedure previste
dall'art. 4 del decreto legislativo emanato in applicazi one
della legge 28 dicenbre 1995 n. 549, e successi ve
nmodi fi cazi oni

14-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2006 ed ove non
di versanente stabilito dalle tabelle annesse al presente
decreto legislativo, per i gradi nei quali |le pronpbzioni a
scelta non si effettuano tutti gli anni, il quadro di
avanzanento e' formato conputando gli anni precedenti ne
quali non sono state di sposte pronozioni. ».

- Il testo dell'art. 7, secondo comma della |egge 10
di cenbre 1973, n. 804 (Norme per |'attuazione dell'art.
16-quater della legge 18 nmarzo 1968, nunero 249, quale
risulta nmodificato dall'art. 12 della legge 28 ottobre
1970, n. 775, nei confronti degli ufficiali dell'Esercito,
della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi di polizia dello
Stato), conme nodificato dalla presente |egge, e il
seguent e:

«Sono esclusi dal provvedinento di collocanento in
aspettativa gli ufficiali che ricoprano la carica di capo
di stato maggiore della difesa o di capo di stato nmggiore
di forza armata o di segretario generale del Mnistero
della difesa o gli ufficiali di pari grado che ricoprano
incarichi di livello non inferiore a Capo di stato naggi ore
di Forza armata in comandi o enti internazionali.».

- Il testo dell"art. 43, comm 2, della | egge 19 maggi o
1986, n. 224 (Nornme per il reclutamento degli wufficiali e
sottufficiali piloti di conplenento delle Forze armate e
nodi fi che ed integrazioni alla | egge 20 settenbre 1980, n.
574, riguardanti lo stato e |'avanzamento degli ufficial
dell e Forze arnmate e della CGuardia di Finanza), e' i
seguent e:

«2. Agli stessi conpetono al 95 per cento, in aggiunta
a qual siasi beneficio spettante, gli assegni previsti nel

tenmpo per i pari grado in servizio. Agli stessi ufficial
conpetono, altresi', |I'indennita" integrativa speciale e la
quota aggiuntiva di famiglia nelle msure intere. ».

- 1l testo dell'art. 16, coma 1, Ilettera b), de

decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298 (R ordino de
reclutanento, dello stato giuridico e dell'avanzanento

degli ufficiali dell"Arma dei carabinieri, a nor ma
dell'art. 1 della legge 31 nmarzo 2000, n. 78), cone
nodi ficato dalla presente legge, e il seguente:

«Art. 16 (Generalita'). - 1. Il direttore generale
della direzione generale del personale nilitare, sulla
scorta degli elenchi degli idonei e delle graduatorie d
nerito approvate dal Mnistro della difesa, forma

altrettanti quadri d'avanzanento, iscrivendovi:
a) (om ssis);
b) per |'avanzanento a scelta ai gradi di colonnello



e generale di brigata, gli ufficiali idonei, nell'ordine d
graduatoria di nerito, conpresi nel nunero dei post
corrispondente a quello delle pronozioni da effettuare;»

- Il testo dell"art. 18, del citato decreto |egislativo
n. 298 del 2000, cone nodificato dalla presente |egge, €'

il seguente:

«Art. 18 (Formazione delle aliquote di valutazione e
nmodalita'" di valutazione). - 1. Il 31 ottobre di ogni anno,
il direttore generale della direzione general e de
personale nilitare, con apposite determ nazioni, indica per
ciascun grado e ruolo dell"Arna dei carabinieri gl
ufficiali da valutare per l|a formazione dei quadri d
avanzanmento per |'anno successivo. In tali determ nazion

sono inclusi:

a) gli ufficiali non ancora valutati che, alla data
suddetta, abbiano raggiunto tutte |le condizioni prescritte
dall"art. 17 del presente decreto;

b) gli ufficiali gia" giudicati idonei e non iscritt
in quadro, salvo il disposto del coma 2;

c) gli ufficiali da valutare o rivalutare perche
venute a cessare |l e cause che ne avevano determinato la
sospensi one dell a val utazione o della pronopzi one.

2. | tenenti colonnelli del ruolo normale da valutare
per |'avanzanento sono inclusi in tre distinte aliquote
formate sulla base delle anzianita' di grado, indicate
nella tabella 1 annessa al presente decreto. Il periodo d
servizio svolto dopo |'ultima valutazione nella seconda
aliquota costituisce elenento preminente ai fini della
val utazi one dei tenenti colonnelli inclusi nella terza
al i quot a.

3. (Abrogato).
4. di ufficiali giudicati non idonei all'avanzanmento
sono nuovanente valutati a distanza di un anno dal giudizio

di non idoneita' e, qualora idonei ed iscritti in quadro
sono pronossi con anzianita' riferita all'anno per il quale
sono stati valutati |I'ultima volta

5. @i ufficiali giudicati per la seconda volta non
i donei all'avanzanento sono wulteriornente valutati ne
guarto anno successivo ad ogni giudizio negativo e, se

giudicati idonei ed iscritti in quadro, pronbssi con
anzianita' riferita all'anno per il quale sono stat
valutati ["ultim volta

6. Il direttore generale della direzione generale de
personale nilitare con proprie deterninazioni i ndi ca,
altresi', gli ufficiali che non possono essere valutati per
| "avanzanmento per non aver raggi unto e condi zi on
prescritte dall'art. 17, comma 1. Essi sono poi inclus

nella prima determ nazi one annual e dell' aliquota successiva
all a data del raggiungimento delle predette condi zioni.».

- Il testo dell'art. 31, del citato decreto |egislativo
n. 298 del 2000, cone nodificato dalla presente |egge, €'

il seguente:
«Art. 31 (Disciplina del regi ne transitorio
del I ' avanzanento). - 1. Il grado di generale di Corpo

d Armata dell' Arma dei carabinieri e istituito con effetto
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Per
| "anno 2000, | a pronozione a tale grado e' conferita a
generali di divisione in servizio permanente effettivo con
anzianita' di grado uguale o anteriore al 1° gennaio 1997.
Il relativo quadro di avanzanmento e' fornmato, su proposta
del Comandante general e e designazione del Capo di Stato
maggi or e della di fesa al Mnistro della di f esa,
iscrivendovi, in ordine di ruolo, i predetti ufficial



generali, fatta salva |la sussistenza di inpedinenti alla
val utazione di cui all"art. 14 del decreto legislativo 30
di cenbre 1997, n. 490, e successive nodificazioni

2. Per |'anno 2000, anche in eccedenza al nunmero delle
pronozioni, agli organici ed ai nuneri nassim gia
previsti dalla tabella 1 annessa al decreto legislativo 24
marzo 1993, n. 117, sulla scorta delle graduatorie d
merito gia' approvate per detto anno dal Mnistro della
di fesa, sono pronossi al grado superiore:

a) tre generali di brigata, con decorrenza dalla data

di entrata in vigore del presente decreto

b) sette colonnelli, con decorrenza dal 31 dicenbre
2000;

c) diciotto tenenti colonnelli, con decorrenza dal 31
di cenmbre 2000

d) tutti i capitani giudicati idonei all'avanzanmento
al grado di maggiore, oltre il numero gia' fissato

dall"art. 4, comma 2, lettera b), del decreto |legislativo
24 marzo 1993 n. 117, cone nodificato dall'art. 2 de
decreto-legge 29 giugno 1996, n. 341, convertito, con
nodi fi cazioni dalla | egge 8 agosto 1996, n. 427.

3. Le eventuali eccedenze or gani che determ nate
dal | ' applicazione delle norme di cui ai comm 1 e 2 sono
assorbite a decorrere dal 1° gennaio 2001, con |'entrata in
vigore delle consistenze organi che del ruolo nornale degl
ufficiali dell'Arma dei carabinieri di cui alla tabella 1
annessa al presente decreto.

4. Al fine di assicurare |'armonico sviluppo del ruolo

ed il graduale raggiunginmento delle nuove dot azi on
organi che, le aliquote di valutazione del ruolo nornale,
nel periodo transitorio, sono fissate secondo i seguent
criteri:
a) per |'avanzanento al grado di generale di Corpo
d Armata sono inseriti in aliquota di valutazione, per
| ' anno:
2001: i generali di divisione con anzianita' uguale
o anteriore al 30 giugno 1998;
2002: i generali di divisione con anzianita' uguale
o anteriore al 30 giugnho 1999;
2003: i generali di divisione con anzianita' uguale
o anteriore al 30 giugno 2000;
b) per |'avanzanento al grado di general e d

di visione sono inseriti in aliquota di valutazione, per
| " anno:

2001: i generali di brigata con anzianita' uguale o
anteriore al 1° gennaio 1998 ed anzianita' nel grado d
colonnell o uguale o anteriore al 31 dicenbre 1991

2002: i rimanenti general i di brigata con
anzianita' 1998 ed i generali di brigata con anzianita'
1999 aventi anzianita' nel grado di colonnello wuguale o
anteriore al 1° gennai o 1992;

2003: i generali di brigata con anzianita' uguale o
anteriore al 30 giugno 2000;
2004: i generali di brigata con anzianita' uguale o

anteriore al 31 dicenbre 2000;
c) per |'avanzanento al grado di generale di brigata
sono inseriti in aliquota di val utazione, per |'anno:

2001: i colonnelli con anzianita' ugual e o]
anteriore al 31 dicenbre 1996;

2002: i colonnelli con anzianita' ugual e o]
anteriore al 31 dicenbre 1997;

2003: i colonnelli con anzianita' ugual e o]

anteriore al 31 dicenbre 1998;



2004: i colonnelli con anzianita' ugual e o]
anteriore al 31 dicenbre 1999;

2005: i colonnelli gia" valutati e quelli non
ancora valutati aventi anzianita' di grado uguale o]
anteriore al 30 settenbre 2000;

2006: i colonnelli gia'" wvalutati e quelli non
ancora valutati aventi anzianita' di grado uguale o]
anteriore al 31 dicenbre 2000;

2007: i colonnelli gia' valutati e quelli conpres
nel prino terzo della sonma dei colonnelli non ancora
valutati aventi anzianita' di grado uguale o anteriore a
1° luglio 2002;

2008: i colonnelli gia' valutati e quelli conpres
nella prima neta' della somma dei colonnelli non ancora
valutati aventi anzianita' di grado uguale o anteriore a
1° luglio 2002;

d) per |'avanzanento al grado di colonnello sono
inseriti in aliquota di valutazione, in ordine di ruolo,
per |'anno:

2001: i tenenti colonnelli non ancora valutati con
anzianita' di grado uguale o anteriore al 31 ottobre 1995;
2002: i tenenti colonnelli non ancora valutati con
anzianita' di grado uguale o anteriore al 31 ottobre 1996.
Dal | ' anno 2003 e sino all'inserinento in aliquota de
tenenti colonnelli aventi anzianita' di nomina ad Ufficiale
uguale o anteriore al 30 agosto 1994, le aliquote d

val ut azi one sono fissate, con decreto del Mnistro della
difesa, in nodo da includere:

nella prima delle aliquote di cui all'art. 18, comma
2, del presente decreto, oltre agli Uficiali gia valutat

per la prina volta |'anno precedente e giudicati idonei e
non iscritti in quadro, tenenti colonnelli non ancora
val utati che abbiano anzianita' di grado non superiore a
quelle indicate nella tabella 1 annessa al presente
decreto. I nuner o degl i ufficiali da i ncl udere
annual nente, per la prima volta, nella predetta aliquota
non puo' superare quello degli ufficiali inclusi per Ila

prima volta nell'aliquota di val utazione fornata per |'anno
2002, aunentato nella msura nmassinma del 20% in relazione
all a consi stenza organica del grado ed alle esigenze d

el evazione del livello ordinativo dei comandi;

nell a seconda aliquota, i tenenti colonnelli gia
valutati e giudicati idonei e non iscritti in quadro per
al neno due volte che abbiano anzianita' di grado non
superiore a quelle indicate nella tabella | annessa a
presente decreto;

nella terza aliquota, i tenenti colonnelli che

abbi ano anzianita' di grado pari o0 superiore a quella
indicata nella tabella 1 annessa al presente decreto;

e) per |'avanzanento al grado di Maggiore, e
aliquote di val utazione per gli anni dal 2001 al 2005 sono
annual mente fissate con decreto mnministeriale, su base
nunmerica, in nodo da consentire dal 2006 |'inserinmento in
aliquota di capitani aventi |a pernmanenza nminina nel grado
prevista dal presente decreto. Al fine di assicurare una
| oro onpbgenea consistenza, nell'indicata fase transitoria
l e aliquote di valutazione potranno conprendere capitan
aventi anzianita' di nomina ad ufficiale in servizio
permanente effettivo non inferiore a quella dei pari grado
inclusi per la prima volta nell'aliquota fornata per |'anno
2000, in numero non superiore del 10% rispetto a quello
degli ufficiali inclusi per la prim volta nell'aliquota
formata per |'anno 2000.



5. Per gli wufficiali del ruolo normale il nunero
annual e di pronozioni ai gradi di seguito indicati e
fissato, nel periodo transitorio, nelle seguenti unita'

a) a Generale di Corpo d' armata:
3 per |'anno 2001
2 per |'anno 2002;
3 per |'anno 2003;
3 per |'anno 2004;
5 per |'anno 2005;
b) a General e di divisione:
3 per |'anno 2001
4 per |'anno 2002;
4 per |'anno 2003;
c) a Cenerale di brigata:
8 per gli anni 2001, 2003;
7 per gli anni 2002, 2004;
d) a Colonnello: 30 per gli anni 2001 e 2002.

Dal ' anno 2003 e sino all'inserinmento in aliquota de
tenenti colonnelli aventi anzianita' di nomina ad ufficiale
uguale o anteriore al 30 agosto 1994, il nunmero delle

pronozioni annuali e fissato con decreto del Mnistro
della difesa, nell'anbito del nunmero conplessivo delle
pronozioni previste per il grado nella tabella 1 annessa a

presente decreto, in relazione alla conposizione delle
aliquote fornate ai sensi del coma 4, lettera d), ed alla
esigenza di nmantenere adeguati ed analoghi tassi d

avanzanento. Il numero delle pronozioni da attribuire a

tenenti colonnelli inclusi nella seconda delle 1'aliquote
di cui all'"art. 18, comma 2, puo' essere aunmentato nella
m sura nmassima del 25% rispetto a quello previsto nella

citata tabella, ferm restando il nunero conplessivo delle
promozioni e |la consistenza organica del grado d
colonnello di cui alla predetta tabell a.

6. Il numero delle pronmpzioni annuali al grado d
Maggi ore del ruolo nornmale e' fissato, sino all'anno 2006
conpreso, in tante unita' quanti sono i capitani inserit

in aliquota di avanzamentoo.

7. Per |'avanzanento al grado di tenente colonnello de
ruol o speciale per |"anno 2001 saranno inclusi in aliquota
di valutazione i Mggiori aventi anzianita' di grado ugual e
o anteriore al 31 dicenbre 1996. | predetti Uficiali
qual ora giudicati idonei, saranno pronossi con decorrenza
giuridicariferita all'anno di conpinento del quinto anno
di pernmanenza nel grado.

8. | tenenti colonnelli del ruolo speciale avent
anzianita' di grado da Maggiore 1° gennaio 1994, saranno
inclusi in aliquota di valutazione per |'avanzamento a

grado superiore dopo sei anni di permanenza nel grado.

9. (Abrogato).

10. Sino all'anno 2006 conpreso, il nunero delle
pronozioni al grado di colonnello delle diverse specialita
del ruolo tecnico-logistico sara' annual mrente fissato con
decreto ministeriale in relazione alla consistenza ed alla
conposi zione del ruolo stesso, a seguito dei transit
effettuati ai sensi degli articoli 26 e 27.

11. Per gli anni e nei casi non previsti nel presente
articol o, qualora non diversanmente disposto, si applicano
l e disposizioni di cui alle tabelle 1, 2 e 3 annesse a
presente decreto. Atal fine i cicli di pronozione fissat
nelle citate tabelle decorrono dall'anno successivo a
quello disciplinato, per ciascun grado, nel presente
articol o.

12. Sino all'anno 2006 conpreso, per gli ufficiali de



ruolo normale fino al grado di tenente colonnello restano

validi, ai fini dell'"inclusione in aliquota di val utazione
per |'avanzanento al grado superiore, i periodi di conando
gia" previsti per il grado rivestito dalla tabella 1
all egata al decreto legislativo 24 nmarzo 1993, n. 117
sostituendo alle parole: "di gruppo" I|le parole: " di
reparto territoriale".

13. A fini dell'inclusione in aliquota di val utazione

per |'avanzanento al grado di colonnello del ruolo nornale:

a) per gli anni 2001 e 2002 Si presci nde
dal | ' ef fettuazi one del previsto periodo di comando;

b) per gli anni 2003 e 2004 il possesso del suddetto
requisito e riconosciuto agli wufficiali che abbi ano
assolto al meno un anno del periodo previsto al precedente
comma 12.

14. Sino all'anno 2016 conpreso, in relazione ad
eventuali variazioni nella consistenza organica dei ruol
nonche' alle esigenze di manteninento di adeguati e
paritari tassi di avanzanmento e di el evazione del Ilivello
ordinativo dei comandi, il Mnistro della difesa ¢
autori zzato annual rente a nodificare, con apposito decreto,
per ogni grado dei ruoli del servizio pernmanente, il numero

conpl essivo di prompbzioni a scelta al grado superiore,
nonche' |l a previsione relativa agli obblighi di comando, |a
determi nazi one delle relative aliquote di valutazione e Ile
per manenze nminine nei gradi in cui |'avanzanento avvi ene ad
anzianita', ferm restando i volum organici conplessivi.».
- La tabella n. 1, del citato decreto legislativo, n

298 del 2000, cone nodificata dalla presente legge, e la
seguent e:
Parte di provvedinmento in formato grafico

- La tabella n. 2, del citato decreto legislativo, n
298 del 2000, cone nodificata dalla presente legge, e Ila

seguent e:
Parte di provvedinento in formato grafico

Note all'art. 29:

- Il testo dell'art. 20-quater del decreto de
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337
(Ordi nanento del personale della Polizia di Stato che
espleta attivita' tecnico-scientifica o tecnica), cone
nodi ficato dalla presente legge, e il seguente:

«Art. 20-quater (Nomina a vice revisore tecnico). - 1.
La nomna alla qualifica iniziale del ruolo dei revisor
tecnici si consegue

a) nel limte del settanta per cento dei post
di sponibili, al 31 dicenbre di ogni anno, in ciascun
profil o professional e, nediante concorso interno per titol
e superanento di una prova pratica a carattere
prof essi onal e, anche nedi ante un questionario a risposta
mul tipla, tendente ad accertare il grado di preparazione

tecni co professionale, e successivo corso di fornazione d
durata non inferiore a sei nesi. Al concorso sono anmmess
gli appartenenti al ruolo degli operatori e collaboratori
tecni ci in possesso dell'abilitazione pr of essi onal e
eventual mente prevista dalla |egge per | ' esercizio
dell"attivita' propria del profilo professionale per i
qual e si concorre, che abbiano conpiuto alla stessa data
quattro anni di effettivo servizio e non abbiano riportato



nei due anni precedenti sanzioni disciplinari piu gravi
della deplorazione. 1l trenta per cento dei posti e
riservato al personale con qualifica di collaboratore
tecni co capo

b) nel limte del restante trenta per cento dei post
di sponi bili, nediante concorso pubblico per esame scritto
al quale possono partecipare i cittadini italiani in
possesso dei requisiti generali per la partecipazione a
pubblici concorsi e di un di pl oma  di i struzi one
professionale alneno triennale conseguito presso un
istituto statale, o, conunque, riconosciuto dallo Stato
ovvero, ove non sia previsto il suddetto diplom, di un
diploma o di un attestato di qualifica rilasciato dalle
regioni al termine di corsi di durata alneno triennale

nel | ' anbito della formazi one pr of essi onal e, nonche
del |l " abilitazione professionale event ual nente prevista
dalla legge per |'esercizio dell'attivita" propria de
profil o professionale per il quale si concorre. L'idoneita'

fisica, psichica e attitudinale al servizio dei candidat

e' accertata secondo quanto stabilito con regolanento de

Mnistro dell'interno, da emanare ai sensi dell'art. 17,
comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400. Il dieci per
cento dei posti disponibili e riservato, con esclusione
del limte di eta', al personale del ruolo degli operatori
e dei collaboratori tecnici in possesso del prescritto
titolo di studio e del | " abilitazi one pr of essi onal e
eventual mrente prevista dalla | egge. La conmi ssi one
giudicatrice del concorso viene integrata da esperti delle
materie attinenti alle nansioni tecniche che il personale
dovra' svolgere. | vincitori del concorso sono nom nat

allievi vice revisori tecnici con il trattanmento econonico

di cui all"art. 59 della |legge 1° aprile 1981, n. 121, e
destinati a frequentare un corso di formazione tecnico

professionale di durata non inferiore a sei nesi. Al
term ne del corso gli allievi che abbiano superato | e prove
teorico-pratiche conclusive e ottenuto il giudizio d
i doneita' sono nominati vice revisori tecnici in prova.

2. Con regolanento del Mnistro dell'interno, da

emanare ai sensi dell'art. 17, conma 3, della |egge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le nodalita" d
svol gi nrento del concorso, conprese le eventuali forme d
presel ezi one, | a conposi zi one della conmi ssi one
esaminatrice e le nodalita' di svolginmento dei corsi di cu
al comma 1, in relazione alle mansioni tecniche previste e
qguel l e di svolginmento degli esam di fine corso

3. Con i bandi dei concorsi di cui al comm 1 s
procede alla ripartizione dei posti messi a concorso in
relazione alle disponibilita" esistenti nei contingenti d
ciascun profilo professionale.

4. Al ternmine dei concorsi di cui al comm 1 sono

formate tante graduatori e guanti sono i profil
professionali individuati nel relativo bando. | candi dat
collocatisi utilmente nella graduatoria di ciascun profilo
vengono dichiarati vincitori ed inseriti in un' uni ca
graduatoria finale del concorso secondo il punt eggi o
riportato.

5. Coloro che al ternmne del corso sono riconosciut
i donei conseguono la nomina a vice revisore tecnico
nel |l " ordine della graduatoria finale del corso, formata con
le nodalita' di cui al comm 4.

5-bis. | vincitori del concorso di cui al comma 1,
lettera a), conseguono l|la nomna a vice revisore con
decorrenza giuridica dal 1° gennaio dell'anno successivo a



quello nel quale si sono verificate |le vacanze e con
decorrenza economica dal giorno successivo alla data d
concl usi one del corso di fornazione. ».

- Il testo dell"art. 25-ter del citato decreto de
Presidente della Repubblica n. 337 del 1982, cone

nodi ficato dalla presente legge, e il seguente:
«Art. 25-ter (Concorso interno per la nomina a vice
perito tecnico). - 1. Il concorso interno per titoli d

servizio ed esam, di cui all'art. 25, comma 1, lettera b),
consiste in una prova scritta teorico-pratica e in un

colloquio tendenti ad accertare il grado di preparazi one
tecnico professionale ed e riservato al personale de
ruolo degli operatori e dei collaboratori tecnici in
possesso, alla data del bando che indice il concorso, d

un'anzianita' di servizio non inferiore a sette anni ed a
quel l o del ruolo dei revisori tecnici in possesso alla data

del bando che indice il concor so del |l " abilitazi one
prof essional e eventual nente prevista dalla | egge per
| ' esercizio dell"attivita' propria del profilo
prof essional e per il quale si concorre, di un'anzianita' d

servizio non inferiore a tre anni, dello specifico titolo
di studio di istruzione secondaria di secondo grado e che
nell'ultim biennio non abbia conseguito un giudizio
conpl essivo inferiore a "buono". Il trenta per cento de
posti e' riservato agli appartenenti al ruolo dei revisori
t ecni ci

2. Il bando di concorso deve contenere la ripartizione
dei posti messi a concorso in relazione alle disponibilita'
esistenti nei contingenti di ciascun profilo professionale.

3. Al termine del <concorso sono conpilate tante

graduatorie quanti sono i profili professionali previst
dal bando di concorso. | candidati collocatisi wutilnente
nella graduatoria di ciascun profilo sono di chi ar at
vincitori del concorso e vengono inseriti in un'unica
graduatoria finale del concorso secondo il punt eggi o
riportato.

4. | vincitori del concorso devono frequentare un corso

di formazi one tecnico-professionale di durata non inferiore
a sei nmesi, conservando l|a qualifica rivestita all'atto
del I ' anmi ssi one al corso

5. Con regolamento del Mnistro dell'interno, da
emanare ai sensi dell'art. 17, comm 3, della Ilegge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le nodalita" d
svol gi mrento del concorso, |a conposizione della conmi ssione
esaminatrice e le nodalita' di svolginmento dei corsi di cu
al conmma 1, in relazione alle mansioni tecniche previste e
quel l e di svolginmento degli esam di fine corso, tenendo

conto della specificita' delle funzioni inerenti ai vari
profili professionali per i quali e indetto il concorso.
6. Col oro che abbiano superato gli esam finali de

corso sono nominati vice periti tecnici secondo |'ordine d
graduatoria dell'esane finale, formata con I|le nodalita
previste per |la graduatoria del concorso, con decorrenza
giuridica dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello ne
quale si  sono verificate |e vacanze e con decorrenza
econoni ca dal giorno successivo alla data di concl usione
del corso di fornmazione. ».
Note all'art. 30:

- 1l testo dell'art. 409 del codice di procedura

civile, e il seguente:
«Art. 409 (Controversie individuali di lavoro). - Si
osservano |e disposizioni del presente capo nell e

controversie rel ative a:



1) rapporti di |avoro subordinato privato, anche se non
inerenti all'esercizio di una inpresa;

2) rapporti di mezzadria, di colonia parziaria, d
conparteci pazione agraria, di affitto a coltivatore
diretto, nonche' rapporti derivanti da altri contratt
agrari, salva la conpetenza delle sezioni specializzate
agrari e;

3) rapporti di agenzia, di rappresentanza conmerciale
ed altri rapporti di collaborazione che si concretino in
una prestazione di opera continuativa e coor di nat a,
preval entenmente personale, anche se non a carattere
subor di nat o;

4) rapporti di lavoro dei dipendenti di enti pubblic
che svolgono esclusivanente o prevalentenente attivita
econormi ca

5) rapporti di lavoro dei dipendenti di enti pubblic
ed altri rapporti di |avoro pubblico, senpreche' non siano
devoluti dalla legge ad altro giudice. ».

- Il testo dell"art. 63, conma 1, del <citato decreto

| egislativo n. 165 del 2001, e' il seguente:

«Art. 63 (Controversie relative ai rapporti di |avoro).
- 1. Sono devolute al giudice ordinario, in funzione d
giudice del lavoro, tutte le controversie relative a
rapporti di lavoro alle dipendenze del l e pubbl i che

ammini strazioni di cui all'art. 1, comm 2, ad eccezione d
quelle relative ai rapporti di lavoro di cui al comm 4,
incluse |l e controversie concernenti |'assunzione al |avoro,
il conferinento e la revoca degli incarichi dirigenziali e
| a responsabilita' dirigenziale, nonche' quelle concernent
le indennita' di fine rapporto, conunque denoninate e
corrisposte, ancor che' vengano in guesti one att
amm ni strativi presupposti. Quando questi ultim siano
rilevanti ai fini della deci si one, il gi udi ce I
di sapplica, se illegittim. L'"inmpugnazione davanti a
giudice anmnistrativo dell'atto amrnistrativo rilevante
nella controversia non e causa di sospensi one de
processo. ».

- Il decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276
(Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e
nmercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbrai o 2003, n.
30), e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale del 9 ottobre
2003, n. 235, supplenento ordinario.

- Il testo dell"art. 8 della legge 15 luglio 1966, n.

604 (Norme sui licenzianenti individuali), e il seguente:
«Art. 8. - Quando risulti accertato che non ricorrono
gli estrem del licenzianento per gi usta causa o]
giustificato notivo, il datore di lavoro e tenuto a
riassunmere il prestatore di lavoro entro il termine di tre
giorni o, in mancanza, a risarcire il danno versandogl

un'indennita' di inmporto conpreso fra un mninm di 2,5 ed
un massino di 6 nensilita' dell'ultina retribuzi one gl obale
di fatto, avuto riguardo al nunero dei di pendenti occupati,
alle dinensioni dell'inpresa, all'anzianita" di servizio
del prestatore di lavoro, al conportament o e alle
condi zioni delle parti. La msura nassima della predetta
i ndennita' puo' essere naggiorata fino a 10 nensilita' per
il prestatore di lavoro con anzianita' superiore ai diec

anni e fino a 14 nensilita' per il prestatore di |lavoro con
anzianita' superiore ai venti anni, se dipendenti da datore
di lavoro che occupa piu di quindici prestatori d
| avor o. ».

- Il testo dell"art. 76, comma 1, lettera c-ter de

citato decreto legislativo n. 276 del 2003, cone nodificato



dalla presente legge, e il seguente:

«Art. 76 (Organi di certificazione). - 1. Sono organ
abilitati alla certificazione dei contratti di lavoro Ile
commi ssioni di certificazione istituite presso:

a)-c-bis) (onissis);

c-ter) i consigli provinciali dei consulenti del |avoro
di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, esclusivanente
per i contratti di | avoro i nstaurati nel |l " ambito
territoriale di riferinento senza nuovi o0 nmggiori oneri
per |la finanza pubblica e conunque unicanente nell'anbito

di intese definite trail Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali e il Consiglio nazionale dei consulent
del lavoro, <con |'attribuzione a quest' ul tino dell e
funzioni di coordinamento e vigilanza per gli aspett

organi zzati vi . ».
Note all'art. 31

- Il testo dell"art. 80, comma 4, del citato decreto
| egislativo n. 276 del 2003, e' il seguente:

«4. Chiunque presenti ricorso giurisdizionale contro |a
certificazione ai sensi dei precedenti conmi 1 e 3, deve
previ anente rivol gersi obbligatorianmente alla conm ssione
di certificazione che ha adottato |'atto di certificazi one
per espletare un tentativo di conciliazione ai sens
dell'art. 410 del codice di procedura civile.».

- Il testo dell"art. 420, prinmbo comm del codice d
procedura civile, cone nodificato dalla presente |egge, €'
il seguente:

«Art. 420 (Udienza di discussione della causa). -
Nel | " udi enza fissata per la discussione della causa i
giudice interroga |liberamente |le parti presenti, tenta |a
conciliazione della lite e fornula alle parti una proposta
transattiva. La mancata conpari zi one personale delle parti,
oil rifiuto della proposta transattiva del giudice, senza
giustificato notivo, costitui scono conportanento val utabile
dal giudice ai fini del giudizio. Le parti possono, se
ricorrono gravi notivi, nodificare | e domande, eccezioni e
conclusioni gia fornulate previa aut ori zzazi one de

gi udi ce. ».

- Il testo dell"art. 1372 del <codice civile e i
seguent e:

«Art. 1372 (Efficacia del contratto). - Il contratto ha

forza di legge tra le parti. Non puo' essere sciolto che
per mutuo consenso o per cause ammesse dalla | egge.

Il contratto non produce effetto rispetto ai terzi che
nei casi previsti dalla |egge.».

- Il testo dell"art. 2113, quarto conmm, del codice
civile, come nodificato dalla presente |egge, e il
seguent e:

«Le di sposizioni del presente articolo non si applicano
alla conciliazione intervenuta ai sensi degli articoli 185,
410, 411, 412-ter e 4l12-quater del codice di procedura
civile.».

- Il testo dell"art. 76 del citato decreto |legislativo

n. 276 del 2003, e' il seguente

«Art. 76 (Organi di certificazione). - 1. Sono organ
abilitati alla certificazione dei contratti di lavoro le
commi ssioni di certificazione istituite presso:

a) gli enti bil aterali costituiti nel | ' ambito
territoriale di riferimento ovvero a livello nazionale

gquando la commissione di certificazione sia costituita
nell"anbito di organism bilaterali a conpetenza nazional €;

b) e Direzioni provinciali del lavoro e le province,
secondo quanto stabilito da apposito decreto del Mnistro



del lavoro e delle politiche sociali entro sessanta giorn
dalla entrata in vigore del presente decreto

c) le universita' pubbliche e private, conprese le
Fondazi oni universitarie, registrate nell'albo di cui a
comma 2, esclusivanente nell'anbito di rapporti di
col I abor azi one e consul enza attivati con docenti di diritto
del lavoro di ruolo ai sensi dell'art. 66 del decreto de
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382;

c-bis) il Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali - Direzione generale della tutela delle condizion
di lavoro, esclusivamente nei casi in cui il datore d
| avoro abbia le proprie sedi di lavoro in alnmeno due

provi nce anche di regioni diverse ovvero per quei datori d
| avoro con unica sede di |avoro associati ad organi zzazi on
imprenditoriali che abbiano predisposto a |livello nazionale
schem di convenzioni certificati dalla commssione d
certificazione istituita presso il Mnistero del lavoro e
delle politiche sociali, nell"anmbito delle risorse umane e
strunmentali gia' operanti presso la Direzione generale
della tutela delle condizioni di |avoro;

c-ter) i consigli provinciali dei consulenti del |avoro
di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, esclusivanente
per i contratti di | avoro i nstaurati nel |l " ambito
territoriale di riferinento senza nuovi o0 nmmggiori oneri
per la finanza pubblica.

1-bis. Nel solo caso di cui al comm 1, lettera c-bis),
le commissioni di certificazione istituite presso l e
direzioni provinciali del lavoro e le province limtano |a
loro funzione alla ratifica di quanto certificato dalla
conmi ssione di certificazione istituita presso il Mnistero
del lavoro e delle politiche sociali.

2. Per essere abilitate alla certificazione ai sens
del comma 1, |le wuniversita' sono tenute a registrars
presso un apposito albo istituito presso il Mnistero de
lavoro e delle politiche sociali con apposito decreto de
M nistro del lavoro e delle politiche sociali di concerto
con il Mnistro dell"istruzione, della universita" e della
ricerca. Per ottenere la registrazione le universita' sono
tenute a inviare, all'atto della registrazione e ogni se

nmesi, studi ed elaborati contenenti indici e criteri
giurisprudenziali di qualificazione dei contratti di |avoro
con riferimento a tipologie di lavoro i ndi cate da

M nistero del lavoro e delle politiche sociali.

3. Le commissioni istituite ai sensi dei comm che
precedono possono concludere convenzioni con le qual
prevedano | a costituzione di una conmissione wunitaria d
certificazione. ».

- Per il testo dell'art. 63, comma 1, del decreto
| egi slativo n. 165 del 2001, si veda nelle note all'art.
30.

- Il testo dell"art. 82 del citato decreto |egislativo
n. 276 del 2003, cone nodificato dalla presente |egge, €'

il seguente:

«Art. 82 (Rinunzie e transazioni). - 1. Le sedi di
certificazione di cui all'art. 76 del presente decreto
| egislativo sono conpetenti altresi' a certificare Ile

rinunzie e transazioni di cui all'art. 2113 del codice
civile a conferma della volonta' abdicativa o transattiva
dell e parti stesse.

1-bis. Si  applicano, in gquanto conpatibili, le
procedure previste dal capo | del presente titolo.».

- Il testo dell"art. 83 del citato decreto |egislativo
n. 276 del 2003, cone nodificato dalla presente |egge, €'



il seguente:
«Art. 83 (Deposito del regolanento interno del l e
cooperative). - 1. La procedura di certificazione di cui a

capo | e estesa all'atto di deposito del regolanento
interno delle cooperative riguardante la tipologia de
rapporti di lavoro attuati o che si intendono attuare, in
formn alternativa, con i soci lavoratori, ai sens

dell"art. 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142, e successive
nodi fi cazioni. La procedura di certificazione attiene a
contenuto del regol anento depositato

2. (Abrogato). ».

- Il testo dell"art. 79 del citato decreto |legislativo
n. 276 del 2003, cone nodificato dalla presente |egge, €'
il seguente:

«Art. 79 (Efficacia giuridica della certificazione). -
di effetti dell'accertanento dell'organo preposto alla
certificazione del contratto di |avoro permangono, anche
verso i terzi, fino al nomento in cui sia stato accolto
con sentenza di merito, uno dei ricorsi giurisdizional
esperibili ai sensi dell"art. 80, fatti sal vi
provvedi nenti cautel ari

Qi effetti dell'accertanmento dell'organo preposto alla
certificazione del contratto di lavoro, nel caso d
contratti in corso di esecuzione, si producono dal nonento
di inizio del contratto, ove |la conm ssione abbia appurato
che |'"attuazione del nedesinp e' stata, anche nel periodo
precedente alla propria attivita' istruttoria, coerente con
gquanto appurato in tale sede. In caso di contratti non
ancora sottoscritti dalle parti, gli effetti si producono
soltanto ove e nel nmonmento in cui queste ultime provvedano
a sottoscriverli, con |le eventuali integrazioni e nodifiche
suggerite dalla comm ssione adita. ».
Note all'art. 32:

- Il testo dell"art. 6 della citata legge n. 604 de
1966, come nodificato dalla presente |legge, e il seguente:

«Art. 6. - Il licenzianento deve essere inpugnhato a
pena di decadenza entro sessanta giorni dalla ricezione
del l a sua comunicazione in forma scritta, ovvero dalla

comuni cazi one, anch'essa in forma scritta, dei nmotivi, ove
non contestuale, con qualsiasi atto scritto, anche
extragi udi ziale, idoneo a rendere nota la volonta' de
| avoratore anche attraverso |"intervento

del I ' organi zzazi one sindacale diretto ad inpugnare [
i cenzi anento stesso.

L' i mpugnazi one e' inefficace se non e seguita, entro
il successivo termne di duecentosettanta giorni, da
deposito del ricorso nella cancelleria del tribunale in
funzione di giudice del lavoro o dalla conunicazione alla
controparte della richiesta di tentativo di conciliazione o
arbitrato, ferma restando la possibilita" di produrre nuovi

docunenti fornmatisi dopo il deposito del ricorso. Qualora
la conciliazione o |"arbitrato richiesti siano rifiutati o
non sia raggiunto |'accordo necessario  al relativo
espl etanento, il ricorso al giudice deve essere depositato

a pena di decadenza entro sessanta giorni dal rifiuto o da
nmancat o accordo

A conoscere delle controversie deri vant
dal | ' applicazione della presente legge e conpetente i
pretore. ».

- Per il testo dell'art. 409 del <codice di procedura
civile, si veda nota all"art. 30.

- Il testo degli articoli 1, 2 e 4 del decreto

| egislativo 6 settenbre 2001, n. 368 (Attuazione della



direttiva 1999/ 70/ CE relativa all"'accordo quadro sul |avoro
a tenpo determinato concluso dall"UNICE, dal CEEP e da
CES), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 ottobre
2001, n. 235, e' il seguente:

«Art. 1 (Apposizione del termne). - 01. |l contratto
di lavoro subordinato e' stipulato di regola a tenpo
i ndet er m nat o.

1. E consentita |'apposizione di un termne alla
durata del contratto di lavoro subordinato a fronte d
ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o
sostitutivo, anche se riferibili alla ordinaria attivita

del datore di lavoro

2. L'apposizione del termine e priva di effetto se non
risulta, direttanente o indirettamente, da atto scritto ne
qual e sono specificate le ragioni di cui al conm 1.

3. Copia dell'atto scritto deve essere consegnata da
datore di lavoro al lavoratore entro ci nque giorn
| avorativi dall'inizio della prestazione.

4. La scrittura non e' tuttavia necessaria quando |a
durata del rapporto di |avoro, puranente occasionale, non
sia superiore a dodici giorni.».

«Art. 2 (Disciplina aggiuntiva per il trasporto aereo
ed i servi zi aeroportuali). - 1. E consentita
| ' apposi zione di un ternmine alla durata del contratto d
| avoro subordi nato quando |'assunzione sia effettuata da
aziende di trasporto aereo o da aziende esercenti i serviz
aeroportuali ed abbia luogo per |o svolginmento dei serviz
operativi di terra e di volo, di assistenza a bordo a
passeggeri e nerci, per un periodo massinmo conplessivo d
sei nesi, conpresi tra aprile ed ottobre di ogni anno, e d
quattro nesi per periodi diversanmente distribuiti e nella
per cent ual e non superiore al qui ndi ci per cento
del I ' organi co azi endal e che, al 1° gennaio dell'anno a cu
le assunzioni si riferiscono, risulti conplessivanente
adibito ai servizi sopra indicati. Negli aeroporti mnori
detta percentual e puo' essere aunentata da parte delle
azi ende esercenti i servi zi aeroportuali, previa
aut ori zzazi one della direzione provinciale del |avoro, su
i stanza docunentata delle aziende stesse. In ogni caso, le
organi zzazi oni sindacali provinciali di categoria ricevono
conuni cazione delle richieste di assunzione da parte delle
aziende di cui al presente articolo.

1-bis. Le disposizioni di cui al cooma 1 si applicano

anche quando |[|'assunzione sia effettuata da inprese
concessionarie di servizi nei settori delle poste per un
peri odo massino conplessivo di sei nesi, conpresi tra

aprile ed ottobre di ogni anno, e di quattro nesi per
periodi diversanente distribuiti e nella percentuale non
superiore al 15 per cento dell'organico aziendale, riferito
al 1° gennaio dell'anno cui |e assunzioni si riferiscono.
Le organizzazioni sindacali provinciali di categoria
ri cevono comuni cazione delle richieste di assunzione da
parte delle aziende di cui al presente commma. ».

«Art. 4 (Disciplina della proroga). - 1. Il term ne de
contratto a tenpo determ nato puo' essere, con il consenso
del lavoratore, prorogato solo quando |la durata iniziale
del contratto sia inferiore a tre anni. In questi <casi |a

proroga e' ammessa una sola volta e a condizione che sia
richiesta da ragioni oggettive e si riferisca alla stessa
attivita' lavorativa per la quale il contratto e' stato
stipulato a tenpo determ nato. Con esclusivo riferinento a
tale ipotesi la durata conplessiva del rapporto a termne
non potra' essere superiore ai tre anni



2. L'onere della prova relativa all'obiettiva esistenza
delle ragioni che giustificano |'eventuale proroga de
term ne stesso e a carico del datore di |avoro. ».

- Il testo dell"art. 2112 del <codice civile, e i

seguent e:

«Art. 2112 (Manteninento dei diritti dei lavoratori in
caso di trasferinmento d' azi enda) . - In caso d
trasferinmento d' azienda, il rapporto di |avoro continua con
il cessionario ed il lavoratore conserva tutti i diritti
che ne derivano.

Il cedente ed il cessionario sono obbligati, in solido,
per tutti i crediti che il lavoratore aveva al tenpo de
trasferinmento. Con |le procedure di cui agli articoli 410 e
411 del codice di procedura civile il lavoratore puo

consentire la liberazione del cedente dalle obbligazion
derivanti dal rapporto di |avoro.

Il cessionario e tenuto ad applicare i trattanent
economici e normativi previsti dai contratti collettivi
nazionali, territoriali ed aziendali vigenti alla data de
trasferimento, fino alla |loro scadenza, salvo che siano
sostituiti da altri contratti collettivi appl i cabi |
all'inmpresa del cessionario. L' effetto di sostituzione si
produce esclusivanente fra contratti collettivi de
nmedesi nmo livello.

Ferma restando la facolta' di esercitare il recesso a
sensi della normativa in materia di licenziamenti, il
trasferimento d' azienda non costituisce di per se' notivo
di licenziamento. Il lavoratore, I|e cui condizioni d

| avoro subiscono una sostanziale nodifica nei tre nes

successivi al trasferinento d' azienda, puo' rasseghare |le
proprie dinssioni con gli effetti di cui all'art. 2119,
primo comma.

Al fini e per gli effetti di cui al presente articolo
si intende per trasferinmento d' azi enda qual si asi operazi one
che, in seguito a cessione contrattuale o fusione, conport
il nutanento nella titolarita' di un'attivita' econom ca
organi zzata, con o senza scopo di lucro, preesistente a
trasferimento e che conserva nel trasferinento la propria
identita' a prescindere dalla tipologia negoziale o da
provvedi mento sulla base del quale il trasferinmento e’
attuato ivi conpresi |'usufrutto o |l'affitto di azienda. Le
di sposi zioni del presente articolo si applicano altresi' a
trasferinento di parte del | ' azi enda, i ntesa cone
articol azione funzional mente autonoma di un' attivita
econoni ca organi zzata, identificata cone tale dal cedente e
dal cessionario al nonmento del suo trasferinento.

Nel caso in cui |"alienante stipuli con |"acquirente un
contratto di appalto la cui esecuzione avviene wutilizzando
il ranpo d' azi enda oggetto di cessione, tra appaltante e
appal tatore opera un regine di solidarieta' di cui all'art.
29, comma 2, del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n.
276. ».

- Il testo dell"art. 27 del citato decreto legislativo

n. 276 del 2003, e' il seguente

«Art. 27 (Somministrazione irregolare). - 1. Quando la
sonmi ni strazione di lavoro avvenga al di fuori dei limti e
delle condi zioni di cui agli articoli 20 e 21, comma 1,
lettere a), b), c), d) ed e), il lavoratore puo' chiedere

nmedi ante ricorso giudiziale a norma dell'art. 414 de
codice di procedura civile, notificato anche soltanto a
soggetto che ne ha utilizzato I a pr est azi one, l a
costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze d
quest' ul ti no, con effetto dall'inizio della



sonmi ni strazi one.

2. Nelle ipotesi di cui al cooma 1 tutti i paganment
effettuati dal sonmnistratore, a titolo retributivo o d
contri buzi one previdenziale, valgono a liberare il soggetto

che ne ha effettivanente wutilizzato la prestazione da
debito corrispondente fino a concorrenza della somm

effetti vanente pagata. Tutti gli atti conpi ut i dal
sommini stratore per la costituzione o la gestione de
rapporto, per il periodo durante il qual e la
sommi ni strazi one ha avuto |uogo, si intendono cone conpi ut
dal soggetto che ne ha effettivamente utilizzato l a

pr est azi one.
3. Al fini della wvalutazione delle ragioni di cu

all'art. 20, commi 3 e 4, che consent ono l a
sonmmini strazione di lavoro il controllo giudiziale e
limtato esclusivanente, in conformta' ai princi pi

generali dell'ordinanento, all'accertanento della esistenza
delle ragioni che la giustificano e non puo’ essere esteso
fino al punto di sindacare nel nmerito valutazioni e scelte

t ecni che, organi zzative o} produttive che spettano
all'utilizzatore. ».
- Per il testo dell'art. 8 della citata |legge n. 604

del 1966, si veda nota all'art. 30.

- 1l testo dell'art. 421 del codice di procedura
civile, e il seguente:

«Art. 421 (Poteri istruttori del giudice). - Il giudice
indica alle parti in ogni nonento le irregolarita degl
atti e dei docunenti che possono essere sanate assegnando

un termine per provvedervi, salvo gli eventuali diritt
quesi ti.

Puo' altresi' disporre d ufficio in qualsiasi nonento
| " amm ssione di ogni nmezzo di prova, anche fuori dei limt
stabiliti dal codice civile, ad eccezione del giuranmento
deci sorio, nonche' Ila richiesta di i nf or mazi oni e
osservazioni, sia scritte che orali, alle associazion
sindacali indicate dalle parti. Si osserva |la disposizione
del comma sesto dell"art. 420

Di spone, su istanza di parte, |'accesso sul luogo d
| avoro, purche' necessario al fine dell'accertamento de
fatti e dispone altresi', se ne ravvisa |'utilita" |'esane

dei testinoni sul |uogo stesso.

Il giudice, ove o ritenga necessari o, puo' ordinare |la
conparizione, per interrogarle |liberamente sui fatti della
causa, anche di quelle persone che siano incapaci d
testinmoniare a norma dell'art. 246 o a cui sia vietato a
norma dell'art. 247.».

Note all'art. 34:

- Il decreto legislativo 31 narzo 1998, n. 109
(Definizioni di criteri unificati di valutazione della
si t uazi one econom ca dei soggetti che ri chi edono

prestazioni sociali agevolate, a norna dell'art. 59, coma
51, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449), e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 18 aprile 1998, n. 90.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 28
di cembre 2000, n. 445 (Testo wunico delle disposizion
| egislative e regolanentari in materia di docunentazi one
anmm nistrativa. Testo A) e pubblicato nella Gazzetta
Uficiale del 20 febbraio 2001, n. 42, suppl enent o

ordi nari o).

- Il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (Norne
di senplificazione degli adenpinmenti dei contribuenti in
sede di dichiarazione dei redditi e dell'inmposta sul valore

aggi unto, nonche' di nodernizzazione del sistema d



gestione delle dichiarazioni), e
Uficiale 28 luglio 1997, n. 174.

pubblicato nella Gazzetta

- Il testo dell'art. 4-bis del citato decreto
| egislativo n. 109 del 1998, cone nodificato dalla presente
| egge, e' il seguente:

«Art. 4-bis (Sistemn informativo dell'indicatore della
situazi one econom ca equivalente). - 1. L' INPS  per
| "alinmentazione del sistema informativo dell'indicatore
della situazione econonica equivalente puo stipul are
apposi te convenzioni con i soggetti di cui all'art. 3,

comma 3, lettera d), del regolamento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.

2. L' ente erogatore, qualora il richi edente l a
prestazi one sociale agevolata o altro conmponente il suo
nucleo famliare abbia gia' presentato |a dichiarazione
sostitutiva unica, richiede all'lstituto nazionale della
previ denza sociale |'indicatore della situazione econonica
equi val ent e. L'ente erogatore richi ede all'Istituto
nazi onal e dell a previ denza sociale anche 1le infornazion
analitiche contenute nella dichiarazione sostitutiva unica
gquando procede alle integrazioni e alle variazioni di cu
all"art. 3, ovvero effettua i controlli di cui all'art. 4,
comma 8, o quando costituisce e gestisce, nel rispetto
delle vigenti disposizioni sulla tutela dei dati personali
una banca dati relativa agli utenti delle prestazioni da
€sso erogate.

3. L'Istituto nazionale della previdenza sociale rende

di sponibili le informazioni analitiche o I'indicatore della
situazi one econonica equivalente relativi al nucl eo
famliare, agli enti utilizzatori della di chi arazi one
sostitutiva unica presso i quali il richi edente ha

presentato specifica donanda. ».
- Il testo dell"art. 6, conma 4, del «citato decreto
| egislativo n. 109 del 1998, cone nodificato dalla presente

| egge, e' il seguente:

«Art. 6 (Trattanento dei dati).

4. | singoli centri di assistenza fiscale che, ai sens
dell"art. 4, ricevono |la dichiarazione sostitutiva unica
possono effettuare il trattanento dei dati, ai sensi de

comma 1 del presente articolo, al fine di assistere i
di chiarante nella conpil azione della dichiarazione unica,
di effettuare |"attestazione della dichiarazione medesims,

nonche' di conunicare i dati all'lstituto nazionale della
previ denza sociale. | dati acquisiti dalle dichiarazion
sostitutive sono conservati, in formato cartaceo o]
elettronico, dai centri nedesim al fine di consentire le
verifiche del caso da parte dell'lstituto nazionale della
previdenza sociale e degli enti erogatori. A centri d

assi stenza fiscale non e consentita la diffusione de

dati, ne' altre operazioni che non siano strettanente
pertinenti con |l e suddette finalita'. Dopo due anni dalla
trasm ssi one dei dati all'Istituto nazi onal e della
previdenza sociale, i centri di assistenza fiscale
procedono alla di struzi one dei dati nmedesi m . Le
di sposi zi oni del presente comma si applicano, altresi', ai
comuni che ri cevono di chi arazi oni sostitutive per
prestazioni da essi non erogate. ».

- La tabella 1, parte I, del citato decreto |egislativo
n. 109 del 1998, cone nodificata dalla presente legge e |la
seguent e:

«Tabella 1 (Criteri unificati di valutazione della
si tuazi one reddituale).
Parte |I.



La situazi one econom ca dei soggetti appartenenti a
nucl eo definito dall'art. 2, si ottiene somrando:

a) il reddito conplessivo ai fini IRPEF quale risulta
dall'ultim dichiarazione presentata o, in mancanza d
obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi,
dall'ultinmo certificato sostitutivo rilasciato dai dator
di lavoro o da enti previdenziali; per quanto riguarda |a
val ut azi one dei redditi agrari dovra' essere predisposta
un' apposita circolare ministeriale;

b) il reddito delle attivita' finanziarie, determnato
applicando il rendinento nedio annuo dei titoli decennal
del Tesoro al patrinonio nobiliare definito secondo
criteri di seguito elencati.

Al reddito conpl essivo devono essere aggiunti i reddit
da lavoro di pendente e assimlati, di lavoro autonono ed
i npresa, redditi diversi di cui all'art. 67, comm 1,
lettere i) el), del testo unico delle inposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, assoggettati ad inposta sostitutiva
o definitiva, fatta salva diversa volonta' espressa da

legislatore sulle norne che regolano tali conponent
reddi tuali.

Dalla predetta somma, qualora il nucleo famliare
risieda in abitazione in |ocazione, si detrae il valore de

canone annuo, fino a concorrenza, per un anmontare massi o
di L. 10.000.000. In tal caso il richiedente e tenuto a
dichiarare gli estrem del contratto di | ocazi one
regi strato. ».
Note all'art. 35:

- Il decreto-1legge 29 novenbre 2008, n. 185 (Msure

urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e
i npresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro
strategi co nazional e) e' pubbl i cat o nel |l a Gazzetta
U ficiale 4 febbraio 2009, n. 28, supplenento ordinario, ed
e' stato convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28

gennai o 2009, n. 2, pubblicata nella Gazzetta U ficiale 4
mar zo 2009, n. 52.
- 1l testo dell'art. 30-bis, comma 7 del citato

decret o-1 egge n. 185 del 2008, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge n. 2 del 2009, cone nodificato
dalla presente legge, e il seguente:

«7. Agli oneri derivanti dal presente articolo s

provvede con |l e nmaggiori entrate derivanti dal conma 1. Con
decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze, d
concerto con il Mnistro per |a pubblica anm nistrazione e
| "innovazi one, e' disposta |a destinazione delle eventual
maggi ori entrate, che risultino comunque eccedenti rispetto
ai predetti oneri, anche in parte, al fondo di cui all'art.
81, conmma 29, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, al fondo di cui all'art. 61, coma 17, del nedesino
decreto-1legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero
all"entrata del bilancio dello Stato. ».

- Il testo dell'art. 61 del citato decreto-legge n. 112
del 2008, convertito, con nodificazioni, dalla | egge n. 133
del 2008, <conme nodificato dalla presente legge e i
seguent e:

«Art. 61 (Uteriori msure di riduzione della spesa ed
abol i zione della quota di partecipazione al costo per le
prestazioni di assistenza specialistica). - 1. A decorrere
dall*anno 2009 |a spesa conplessiva sostenuta dall e
anmmi ni strazioni pubbliche inserite nel conto econonico



consol i dato della pubblica amm ni st razi one, cone

i ndividuate dall'lIstituto nazionale di statistica (ISTAT)
ai sensi del comma 5 dell'art. 1 della legge 30 dicenbre
2004, n. 311, con esclusione delle Autorita' indipendenti,
per organi collegiali e altri organisnm, anche nonocrati ci

conunque denom nati , operanti nelle predette
amm ni strazioni, e ridotta del 30 per cento rispetto a
quella sostenuta nell'anno 2007. A tale fine l e

anmmi ni strazioni adottano con i mredi atezza, e comunque entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della |egge
di conversione del presente decreto, le necessarie msure
di adeguanento ai nuovi limti di spesa.

2. Al fine di valorizzare le professionalita' interne
all e aministrazioni, riducendo ulteriormente |a spesa per
studi e consulenze, all'art. 1, comma 9, della Ilegge 23
di cenbre 2005, n. 266, e successive nodificazioni, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) le parole: "al 40 per cento", sono sostituite dalle
seguenti: "al 30 per cento"

b) infine, e aggiunto il seguente periodo: "Ne
limte di spesa stabilito ai sensi del prinbo periodo deve
rientrare anche | a spesa annua per studi ed incarichi d
consul enza conferiti a pubblici dipendenti”.

3. Le disposizioni introdotte dal comra 2 si applicano
a decorrere dal 1° gennai o 2009.

4, All"art. 53, comma 14, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, e successive nodi fi cazi oni, e'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Entro il 31
di cenbre di ciascun anno il Dipartimento della funzione
pubblica trasnette alla Corte dei conti |[|'elenco delle
amm ni strazioni che hanno OMeSsSo di effettuare I a

comuni cazi one, avente ad oggetto |'elenco dei coll aborator
esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi d
consul enza".

5. A decorrere dall'anno 2009 Ile anmmi ni st razi on
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della
pubbl i ca anm ni strazione, conme individuate dall'lstituto
nazi onale di statistica (ISTAT) ai sensi del coma 5
dell'art. 1 della legge 30 dicenbre 2004, n. 311, non
possono effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni
nostre, pubblicita' e di rappresentanza, per un ammontare
superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno
2007 per le nedesinme finalita'. La disposizione de
presente conma non si applica alle spese per convegn
organi zzati dalle universita' e dagli enti di ricerca.

6. A decorrere dall'anno 2009 Ile anmmi ni strazi on
pubbl i che inserite nel conto economico consolidato della
pubbl i ca anmi ni strazione, conme individuate dall'lstituto
nazi onale di statistica (ISTAT) ai sensi del coma 5
dell'art. 1 della legge 30 dicenbre 2004, n. 311, non
possono effettuare spese per sponsorizzazioni per un
ammont are superiore al 30 per cento della spesa sostenuta
nel |l " anno 2007 per |le nmedesine finalita'.

7. Le societa', inserite nel conto econom co
consol i dato della pubbl i ca amm ni st razi one, cone
i ndividuate dall'lIstituto nazionale di statistica (I|STAT)

ai sensi del comma 5 dell'art. 1 della legge 30 dicenbre
2004, n. 311, si conformano al principio di riduzione d
spesa per studi e consulenze, per relazioni pubbliche,

convegni , nostre e pubblicita', nonche' per
sponsori zzazioni, desum bile dai precedenti conmm 2, 5 e 6.
In sede di rinnovo dei contratti di servizio, i relativi

corrispettivi sono ridotti in appl i cazi one dell a



di sposi zione di cui al prino periodo del presente comma. |
soggetti che eserci tano i pot eri del | ' azioni sta
garanti scono che, all'atto dell'approvazi one del bilancio,
sia comunque distribuito, ove possibile, un dividendo
corrispondente al relativo risparm o di spesa.

7-bis. (Abrogato).

8.

9. Il 50 per cento del conpenso spettante al dipendente
pubblico per |"attivita' di conmponente o di segretario de
collegio arbitrale e versato direttamente ad apposito
capitolo del bilancio dello Stato; il predetto inporto e
ri assegnato al f ondo di anmm ni st razi one per [
finanzianento del trattamento economico accessorio de
dirigenti ovvero ai fondi perequativi istituiti dagl
organi di autogoverno del ©personale di nmmgistratura e
del I ' Avvocatura dello Stato ove esistenti; la nedesinm
di sposi zi one si applica al conpenso spettante al di pendente
pubblico per i collaudi svolti in relazione a contratt
pubblici di lavori, servizi e forniture. Le disposizioni d
cui al presente conma si applicano anche ai corrispettivi
non ancora riscossi relativi ai procedinenti arbitrali ed
ai collaudi in corso alla data di entrata in vigore della
| egge di conversi one del presente decreto.

10. A decorrere dal 1° gennaio 2009 Ile indennita" d
funzione ed i gettoni di presenza indicati nell'art. 82 de
testo unico delle leggi sull'ordinanento degli enti |ocali
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive nodificazioni, sono ridetermn nati con una
riduzione del 30 per cento rispetto al | " ammont ar e
risultante alla data del 30 giugno 2008 per gli ent
i ndicati nel nmedesino art. 82 che nell'anno precedente non
hanno rispettato il patto di stabilita'. Sino al 2011 e’
sospesa |la possibilita" di increnento prevista nel conma 10
dell"art. 82 del citato testo wunico di cui al decreto
| egislativo n. 267 del 2000

11. | contributi ordinari attribuiti dal Mnistero
dell'interno a favore degli enti locali sono ridotti a
decorrere dall'anno 2009 di un inporto pari a 200 nilion
di euro annui per i conuni ed a 50 milioni di euro annu
per |e province.

12. All'art. 1, conma 725, della legge 27 dicenbre
2006, n. 296, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) nel prinmo periodo, le parole: "all'80 per cento" e
le parole "al 70 per cento" sono rispettivanente sostituite

dall e seguenti: "al 70 per cento" ed "al 60 per cento"

b) nel secondo periodo, l|le parole: "e in msura
ragi onevole e pr opor zi onat a" sono sostituite dall e
seguenti: "e in misura conunque non superiore al doppio de
conpenso onni conprensivo di cui al prino periodo”

c) e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le

di sposi zioni del presente conma si applicano anche alle
societa' controllate, ai sensi dell'art. 2359 del codice
civile, dalle societa" indicate nel prinp periodo de
presente conma".

13. Le disposizioni di cui al comma 12 si applicano a
decorrere dal 1° gennai o 2009.

14. A decorrere dalla data di conferimento o di rinnovo
degli incarichi i trattanenti econormi ci conpl essi Vi
spettanti ai direttori generali, ai direttori sanitari, a
direttori anmministrativi, ed i conpensi spettanti a
conponenti dei collegi sindacali delle aziende sanitarie
| ocal i, delle azi ende ospedal i ere, dell e azi ende
ospedal iero universitarie, degli istituti di ricovero e



cura a carattere scientifico e degl i i stitut
zooprofilattici sono rideternminati con una riduzione del 20
per cento rispetto all'amontare risultante alla data de
30 giugno 2008.

15. Fernp quanto previsto dal comma 14, |e disposizion
di cui ai conmi 1, 2, 5 e 6 non si applicano in via diretta

alle regioni, alle province autonone, agli enti, di
rispettiva conpetenza, del Servizio sanitario nazionale ed
agli enti locali. Le disposizioni di cui ai conmi 1, 2, 5 e
6 non si applicano agli enti previdenziali privatizzati.

16. A fini del conteninento della spesa pubblica, le
regioni, entro il 31 dicenbre 2008, adottano di sposi zi oni
normative o anministrative, finalizzate ad assicurare la
ri duzi one degli oneri degli organism politici e degl

apparati ammnistrativi, con particolare riferinento alla
di m nuzi one dell'ammontare dei conpensi e delle indennita
dei conponenti degli organi rappresentativi e del nunero d
questi ultim, alla soppressione degli enti inutili, alla
fusione delle societa' partecipate, al ridinmensionanmento
delle strutture organi zzative ed all'adozione di misure
analoghe a quelle previste nel presente articolo. La
di sposi zione di cui al presente comma costituisce principio
fondanmental e di coordi nanento della finanza pubblica, a
fini del rispetto dei paranetri stabiliti dal patto d

stabilita' e crescita dell'Unione europea. | risparm d
spesa derivanti dall'attuazi one del presente conmg,
aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal patto d
stabilita' interno, concorrono alla copertura degli oneri

derivanti dall'attuazi one del coma 19.

17. Le som®e provenienti dalle riduzioni di spesa e le
maggi ori  entrate di cui al presente articol o, con
esclusione di quelle di cui ai conmi 14 e 16, sono versate
annual mente dagli enti e dalle anministrazioni dotati d
aut onom a finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata de
bilancio dello Stato. La disposizione di «cui al prino
peri odo non si applica agli enti territoriali e agli enti,
di conmpetenza regionale o delle province autononme di Trento
e di Bol zano, del Servizio sanitario nazionale. Le some
versate ai sensi del prinop periodo sono riassegnate ad un
apposito fondo di parte corrente. La dotazione finanziaria
del fondo e' stabilita in 200 mlioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2009; la predetta dot azi one e'
increnentata con |l e some riassegnate ai sensi del periodo
precedente. Con decreto del Mnistro per la pubblica
amm ni strazione e |'innovazione di concerto con il Mnistro
dell'interno e con il Mnistro dell'econonmia e delle
finanze una quota del fondo di cui al terzo periodo puo
essere destinata alla tutela della sicurezza pubblica e de
soccorso pubblico, inclusa |'assunzione di personale in
deroga ai limti stabiliti dalla |egislazione vigente a
sensi e nei limti di cui al comma 22; wun'ulteriore quota
puo' essere destinata al finanzianento della contrattazi one
integrativa delle anmministrazioni indicate nell'art. 67,
conma 5, ovvero delle amni ni st razi oni i nteressate
dal | ' applicazione dell'art. 67, conma 2. Le somme destinate
alla tutela della sicurezza pubblica sono ripartite con
decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con i
M nistro dell'econonia e delle finanze, tra le wunita
previsionali di base interessate. La quota del fondo
eccedente | a dotazione di 200 milioni di euro non destinata
alle predette finalita' entro il 31 dicenbre di ogni anno
costituisce econom a di bil ancio.

18. Per [|'anno 2009 e' istituito nello stato d



previsione del Mnistero dell'interno un apposito fondo,

con wuna dotazione di 100 nilioni di euro, per l a
realizzazione, sulla base di apposite convenzioni tra i
Mnistero dell'interno ed i conuni interessati, delle
i niziative urgenti occorrenti per il potenzianento della
sicurezza urbana e la tutela dell'ordine pubblico. Con
decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con i

M nistro dell'economa e delle finanze, sono adottate |Ile
di sposi zi oni per |'attuazi one del presente conmmma
19. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, Ila quota d

parteci pazione al costo per le prestazioni di assistenza
speci alistica anbul atoriale per gli assistiti non esentati,
di cui all"art. 1, comm 796, lettera p), prinm periodo,
della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e abolita. Resta
ferno quanto previsto dal comma 21 del presente articolo.

20. Al fini della copertura degli oneri derivant
dal | ' attuazi one del comma 19:
a) il livello del finanziamento del Servizio sanitario

nazi onal e al qual e concorre ordinarianmente o Stato, di cu

all"art. 79, comma 1, del presente decreto, e increnentato
di 400 nmlioni di euro su base annua per gli anni 2009,
2010 e 2011;

b) e regioni

1) destinano, ciascuna al proprio servizio sanitario
regionale, le risorse provenienti dalle disposizioni di cu
ai comm 14 e 16;

2) adot t ano ulteriori m sure di i ncrenent o
dell'efficienza e di razionalizzazione della spesa, dirette
a realizzare la parte residuale della copertura degli oneri
derivanti dall'attuazi one del comra 19.

21. Le regioni, conunque, in luogo della conpleta
adozione delle msure di cui ai comm 14 e 16 ed al numnero
2) della lettera b) del comm 20 possono decidere d
applicare, in msura integrale o ridotta, l|a quota d
parteci pazione abolita ai sensi del comma 19, ovvero altre
fornme di parteci pazione dei cittadini alla spesa sanitaria
di effetto finanziario equivalente. A fini dell'attuazi one

di quanto previsto al comma 20, lettera b), e al prino
peri odo del presente conma, il Mnistero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto con i

Mnistero dell'economia e delle finanze, conunica alle
regioni, entro il 30 settenbre 2008, |'inporto che ciascuna
di esse deve garantire ai fini del I ' equi val enza

finanziari a.

22. Per |'anno 2009, per |e esigenze connesse alla
tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione ed a
contrasto del crimne, alla repressione delle frodi e delle

violazioni degli obblighi fiscali ed alla tutela de
patrinoni o agroforestale, la Polizia di Stato, Corpo de
Vigili del fuoco, |'Arna dei carabinieri, il Corpo della
Quardia di finanza, il Corpo di polizia penitenziaria ed i

Corpo forestale dello Stato sono autorizzati ad effettuare
assunzioni in deroga alla normativa vigente entro un linmte
di spesa pari a 100 nmilioni di euro annui a decorrere
dal I ' anno 2009, a valere, quanto a 40 nmilioni di euro per
|"anno 2009 e a 100 nmilioni di euro a decorrere dall'anno
2010, sulle risorse di cui al conma 17, e quanto a 60
mlioni di euro per |'anno 2009 a valere sulle risorse d

cui all"art. 60, comma 8. Tali risorse sono destinate
prioritarianmente al reclutamento di personale proveniente
dalle Forze armate. Alla ripartizione delle predette
risorse si provvede con decreto del Presidente della
Repubblica, da adottarsi su proposta dei Mnistri per la



pubblica anmi nistrazione e |'innovazione, dell'interno e
dell ' econom a e delle finanze, entro il 31 marzo 2009
secondo le nmodalita' di cui all'art. 39, conmma 3-ter, della
| egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive nodifi cazi oni
23. Le somme di denaro sequestrate nell'anbito d

procedi nenti penali o per |'applicazione di nmisure d
prevenzione di cui alla legge 31 naggio 1965, n. 575, e
successive nodi ficazioni, o di irrogazione di sanzion

amm ni strative, anche di cui al decreto legislativo 8
gi ugno 2001, n. 231, affluiscono ad un unico fondo. Allo

stesso fondo affluiscono altresi' i proventi derivanti da
beni confiscati nell'anmbito di procedi nenti penal i
anmm nistrativi o per | " appl i cazi one di nm sure d

prevenzione di cui alla legge 31 naggio 1965, n. 575, e
successi ve nodi ficazioni, nonche' alla legge 27 dicenbre
1956, n. 1423, e successive nodificazioni, o di irrogazi one
di sanzioni amministrative, anche di cui al decreto
| egislativo 8 giugno 2001, n. 231, e successi ve
nodi fi cazioni. Per |a gestione delle predette risorse puo
essere utilizzata la societa' di cui all'art. 1, conma 367
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244. Con decreto de
M nistro dell'econonia e delle finanze, di concerto con i
Mnistro della giustizia e con il Mnistro dell"'interno,
sono adottate | e disposizioni di attuazione del presente
coma.

24.

25. Sono abrogati i conm 102, 103 e 104 dell'art. 2
della | egge 24 di cenbre 2007, n. 244.

26. All"art. 301-bis del testo unico delle disposizion
legislative in materia doganale, di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, ne

comma 1, dopo le parole: "beni nmobili" sono inserite Ile
seguenti: "conpresi quelli".
27. Dopo il comma 345 dell'art. 1 della Iegge 23

di cenbre 2005, n. 266, e' inserito il seguente

"345-bis. Quota parte del fondo di cui al conma 345,
stabilita con decreto del Mnistro dell'economia e delle
finanze, e' destinata al fi nanzi ament o della carta
acquisti, di cui all'art. 81, comma 32, del decreto-Iegge
25 giugno 2008, n. 112, finalizzata all'acquisto di beni e
servizi a favore dei cittadini residenti che versano in
condi zi one di maggi or di sagi o econom co.". ».

Note all'art. 36:

- Il testo dell"art. 9 del decreto-legge n. 148 de
1993 (Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione),
convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, cone nodificato dalla presente 1|egge, e i

seguent e:

«Art. 9 (Interventi di fornmazione professionale). - 1.
Per |'analisi e | " appr of ondi nent o dell e si tuazi on
occupazionali locali e lo svolginmento di indagini mrate a
fabbi sogni di professionalita', le regioni e |le province
aut ononme possono stipulare convenzioni con or gani sni
paritetici istituiti in attuazione di accordi tra le

organi zzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori d
| avoro naggi ornmente rappresentative sul piano nazionale,

con il finanzianmento a carico del Fondo di cui al comma 5.
2. Il Mnistero del lavoro e della previdenza sociale
puo' erogare contributi, nei linmti di 20 mliardi di lire,
per la realizzazione, d intesa con |e conm ssioni regional
per |'inpiego, di servizi di informazione e consulenza in

favore dei lavoratori in cassa integrazione straordinaria e
degli iscritti nelle liste di nmobilita', diretti a



favorirne la ricollocazione anche in attivita'" di lavoro
aut onono e cooperativo, nonche' servizi di infornmazione e
di orientamento sul nmercato del | avoro in anmbito
conunitario e scanbi di donanda e di offerta di lavoro
nell o stesso, con priorita" per quelli in attuazione d
convenzioni stipulate tra |e associazioni sindacali de
| avoratori e dei datori di lavoro con gli uffici regional
del lavoro e/o | e agenzie per |'inpiego, |addove, a livello
territoriale, non siano adeguatanente presenti le strutture
pubbl i che.

3. Il Mnistero del lavoro e della previdenza sociale,
le regioni e |l e province autonone possono contribuire a
finanzianmento di: interventi di formazione continua, d
aggi ornanmento o riqualificazione, per operatori della
f or mazi one pr of essi onal e, qual e che sia il loro
i nquadrament o professional e, dipendenti degli enti di cu
all"art. 1, comm 2, della |l egge 14 febbraio 1987, n. 40;
interventi di formazione continua a lavoratori occupati in
azi ende beneficiarie dell'intervento straordinario d
i ntegrazione salariale; interventi di riqualificazione o
aggi ornanento professionali per dipendenti da aziende che
contribuiscano in msura non inferiore al 20 per cento de
costo delle attivita', nonche' interventi di formazione
prof essional e destinati ai lavoratori iscritti nelle liste
di mobilita', fornulate congiuntanente da i nprese e grupp
di inprese e dalle organizzazioni sindacali, anche a
livello azi endal e, dei | avoratori, ovvero dal l e
corrispondenti associazioni o dagli organism paritetic
che abbi ano per oggetto la formazione professionale. Ne
casi di crisi di settore, i contributi finanziari possono
essere erogati direttanente dal Mnistero del lavoro e
della previdenza sociale, d intesa con |le regioni

3-bis. Il Mnistro del lavoro e della previdenza
sociale, le regioni e le province autonome approvano
progetti di intervento di formazi one continua, formulati da
organi sm aventi per oggetto la fornazione professionale,
diretti ai soggetti privi di occupazione e iscritti alle
liste di collocanmento che abbiano partecipato ad attivita

socialnente utili. La partecipazione a tale attivita', per
tutto il periodo della sua durata, deve essere attestata
su donmanda dell'interessato, dalla conm ssione regionale
per |'inpiego conpetente per territorio entro il termne d
trenta giorni. Decorso tale termine, |'attestazione s
ritiene rilasciata. | soggetti di cui al comm 3 hanno
diritto a partecipare agli interventi di f or mazi one
conti nua secondo l a graduatoria dell e liste d
col | ocanent o.

3-ter. Il Mnistero del lavoro e delle politiche

sociali puo' prevedere misure di sostegno al reddito per
| avoratori disoccupati o a rischio di esclusione da
nercato del |avoro

4. Le attivita' di cui ai coom 1, 2, 3 e 3-bis e,
prioritarianente, 3-ter gravano sulle disponibilita del
Fondo per | a fornazione professionale di cui al conmm 5,
nonche', per gli interventi diretti ai dipendenti degl
enti di formazione professionale, sulla disponibilita" d
cui al decreto-legge 17 settenbre 1988, n. 408, «convertito
dalla | egge 12 novenbre 1988, n. 492.

5. Afar data dall'entrata in vigore del presente
decreto, le risorse derivanti dalle naggiori entrate
costituite dall'aunento contributivo gia' stabilito dalla
di sposi zi one contenuta nell'art. 25 della |egge 21 dicenbre
1978, n. 845, affluiscono interamente al Fondo di cu



all"articol o nedesimo per |a formazi one professionale e per
| "accesso al Fondo soci al e europeo.

6. All'integrazione del finanzianento dei progett
speciali di cui all'"art. 26 della | egge 21 dicenbre 1978,
n. 845, per il finanzianento delle attivita' di fornmazi one
professionale rientranti nelle conpetenze dello Stato d
cui agli articoli 18 e 22 della nedesina legge e per i
finanzi anento del coordinanmento operativo a livello
nazi onal e degli enti di cui all'art. 1 della Ilegge 14
febbraio 1987, n. 40, si provvede con decreto del Mnistro
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i
M nistro del tesoro, a carico del Fondo di cui al comma 5.

7. Al fini degli adenpinmenti di cui all'art. 3 della

| egge 16 aprile 1987, n. 183, il Mnistro del lavoro e
dell a previdenza sociale, di concerto con il Mnistro de
tesoro, propone, entro il 31 gennaio di ciascun anno, a
CIPE | "amontare delle disponibilita" annuali del Fondo d
cui al comma 5, in msura pari ai due terzi, destinato a
finanzi anento degli interventi formativi per i quali ¢
chiesto il contributo del Fondo social e europeo, secondo |e

nodalita' ed i tenpi fissati dai regolanenti conunitari. |
M nistro del lavoro e della previdenza sociale, d'intesa
con le regioni, programma |le residue disponibilita de
Fondo di cui al comma 5 in un nodo appropriato rispetto a

fabbi sogni formativi, acquisendo il preventivo parere della
conmmi ssione central e per |'inpiego.

8. Per formulare il parere di cui al comma 7, nonche
quelli di cui all'art. 17, comm terzo, della legge 21
di cembre 1978, n. 845, I|a conmissione central e per
|"inpiego, di cui e nenmbro di diritto il dirigente
general e preposto all'ufficio centrale per |'orientanmento e
| a formazione professionale dei lavoratori, costituisce

apposito sottoconmitato per |a fornazione professionale, ne
qual e sono rappresentate le regioni e le parti sociali
9. Nell'anbito della gestione del Fondo di cui al comma

5 sono mantenuti gli inpegni esposti nel bilancio d
previ sione per |'anno 1992 e seguenti della gestione per
| "integrazione del finanziamento dei progetti speciali ne

Mezzogiorno di cui all'art. 26 della legge 21 dicenbre
1978, n. 845, e successive nodificazioni ed integrazioni, e
del Fondo per Ila nmobilita' della nmanodopera, istituito
dall"art. 28 della legge 12 agosto 1977, n. 675, e
successive nodificazioni e integrazioni

10. Per assicurare la continuita" operativa delle
attivita' previste dagli articoli 18 e 22 della legge 21
di cenbre 1978, n. 845, e dalla |l egge 14 febbraio 1987, n.
40, gli stanziamenti iscritti sui capitoli 8055 e 8056
dello stato di previsione del Mnistero del lavoro e della
previdenza  sociale per il 1993 af f I ui scono alle
di sponibilita' del Fondo di cui al comma 5.

11. Nell'anbito della stessa gestione e mant enut a
evi denza contabile per |a gestione dei residui attivi e

passivi delle pregresse gestioni. Nella stessa gestione
confluiscono le disponibilita" risultanti dall'eventuale
riaccertamento delle situazioni relative agli eserciz
pr egressi .

12. Sono abrogate |e disposizioni contenute negl
articoli 22, 24, 25 e 26 della legge 21 dicenbre 1978, n.
845, per le parti gia' disciplinate dalle disposizioni de
presente articolo, nonche' |'art. 4 della |egge 14 febbraio
1987, n. 40.

13. Per assicurare la copertura dell'onere derivante
dal | ' attuazione, nell'anno 1992, degli interventi per



pronuovere |'inserinento o il reinserinento al lavoro d
gi ovani, di disoccupati di lunga durata, di donne, o d
altre categorie svantaggiate di lavoratori secondo
programm anmessi al finanzianento del Fondo sociale
europeo, le risorse di cui all'art. 25 della legge 21

di cenbre 1978, n. 845, sono integrate dell'inporto di lire
100 miliardi per |'anno medesino, cui si provvede nediante
corrispondente wutilizzo delle di sponibilita' di cu

all"art. 26, prinmo commm, della |legge 21 dicenbre 1978, n.
845.

14.-18. ».
Note all'art. 37:

- Il testo dell"art. 1, comma 294, della I|egge 23
di cenbre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione de
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - | egge
Fi nanzi aria 2006) e' il seguente:

«294. Sottrazione alle procedure esecutive dei fond
destinati a servizi sanitari

I fondi destinati, nediante aperture di credito a
favore dei funzionari delegati degli uffici centrali e
periferici del Mnistero della salute, a servizi e

finalita" di sanita" pubblica nonche' al paganento d
enol unmenti di qual siasi tipo comunque dovuti al personale
amministrato o di spese per servizi e forniture prestat
agli uffici nedesim, non sono soggetti ad esecuzione
forzata. ».
Note all'art. 38:

- Il testo dell"art. 11 del citato decreto |legislativo
n. 124 del 2004, cone nodificato dalla presente |egge, €'

il seguente:

«Art. 11 (Conciliazione nonocratica). - 1. Nel | e
i potesi di richieste di intervento ispettivo alla direzione
provinciale del lavoro dalle quali enmergano elenenti per

una sol uzione conciliativa della controversia, |a Direzione
provinciale del lavoro territorialnmente conpetente puo'
medi ante un proprio funzionario, anche con qualifica
i spettiva, avviare il tentativo di conciliazione sulle
guestioni segnal ate.

2. Le parti convocate possono farsi assistere anche da
associ azi oni o} or gani zzazi oni si ndacal i ovvero da
prof essi onisti cui abbiano conferito specifico nandato.

3. In caso di accordo, al verbale sottoscritto dalle
parti non trovano applicazione |le disposizioni di cu
all"art. 2113, commi prinmo, secondo e terzo del codice
civile.

3-bis. Il verbale di cui al comma 3 e di chiarato
esecutivo con decreto dal giudice conpetente, su istanza
della parte interessata.

4. | versamenti dei contributi previ denzi al i e
assicurativi, da determnarsi secondo le norme in vigore,
riferiti alle sonme concordate in sede conciliativa, in
rel azi one al periodo |avorativo riconosciuto dalle parti,
nonche' il paganento delle some dovute al |[|avoratore,
estinguono il procedinmento ispettivo. Al fine di verificare
| "avvenuto versanmento dei contributi previ denzi al i e
assicurativi, le di rezi oni provi nci al i del | avoro
trasnmettono agli enti previdenziali interessati la relativa

docunent azi one.

5. Nella ipotesi di mancato accordo ovvero di assenza
di una o di entranbe I|le parti convocate, attestata da
apposito verbale, la direzione provinciale del lavoro da'
seguito agli accertanenti ispettivi.

6. Anal oga procedura conciliativa puo' aver luogo ne



corso della attivita' di vigilanza qualora |'ispettore

ritenga che ricorrano i presupposti per una soluzione
conciliativa di cui al conma 1. In tale caso, acquisito i

consenso delle parti interessate, |'ispettore informa con
apposita relazione |la Direzione provinciale del lavoro a

fini dell"attivazione della procedura di cui ai comm 2, 3,
4 e 5. La convocazione delle parti interronpe i termni d

cui all'art. 14 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689, fino
al l a concl usi one del procedi nento conciliativo. ».

Note all'art. 39:

- Il testo dell'art. 2, conmma 26, della |legge 8 agosto
1995, n. 335 (Riforma del si stema pensi oni stico
obbligatorio e conplenentare) e' il seguente:

«26. A decorrere dal 1° gennaio 1996, sono tenut
all'iscrizione presso una apposita GCestione separ at a,
presso " I NPS, e finalizzata al | ' estensi one
del | " assi curazi one general e obbligatoria per |I'invalidita',
| a vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano per
pr of essi one abitual e, ancorche' non esclusiva, attivita d
| avoro autonono, di cui al comma 1 dell'art. 49 del testo
unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e
successive nodificazioni ed i nt egrazioni, nonche' [
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, di cui al comma 2, lettera a), dell'art. 49

del nedesinpb testo unico e gli incaricati alla vendita a
domcilio di cui all'art. 36 della |legge 11 giugno 1971, n.
426. Sono esclusi dall'obbligo i soggetti assegnatari d

borse di studio, linmtatamente alla relativa attivita'.».

- Il testo dell'art. 2, comm 1-bis, 1-ter e 1-quater
del decreto-legge 12 settenbre 1983, n. 463 (M sure urgent
in materia previdenziale e sanitaria e per il conteninento
del l a spesa pubblica, disposizioni per vari settori della
pubblica anministrazione e proroga di taluni termini)
convertito, con nodificazioni, dalla legge 11 novenbre
1983, n. 638, e' il seguente:

«1-bis. L'omesso versanento delle ritenute di cui a
comma 1 e' punito con la reclusione fino a tre anni e con
la multa fino alire due mlioni. Il datore di lavoro non
e' punibile se provvede al versamento entro il termne d
tre mesi dalla contestazione o dalla notifica dell'avvenuto
accertanento della viol azi one.

1-ter. La denuncia di reato e' presentata o trasnessa
senza ritardo dopo il versamento di cui al comma 1-bis
ovvero decorso inutilmente il termine ivi previsto. Ala
denunci a e' al | egata | " attestazione dell e sonme
eventual mente versate

l-quater. Durante il termine di cui al comm 1-bis i
corso della prescrizione rinane sospeso. ».

Note all'art. 42:

- Il testo dell"art. 2 del decreto-legge 30 dicenbre
1979, n. 663, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29
febbraio 1980, n. 33 (Finanzianento del Servizio sanitario
nazi onal e nonche' proroga dei contratti stipulati dalle
pubbl i che anministrazioni in base alla legge 1° giugno

1977, n. 285, sulla occupazione giovanile), e il seguente:

«Art. 2. - A decorrere dal 1° giugno 2005, nei casi d
infermta' conportante incapacita'" lavorativa, il nmnedico
curante trasnmette all'"INPS il «certificato di diagnos
sull'inizio e sulla durata presunta della nmalattia per via
telematica on-line, secondo le specifiche tecniche e le
nodal ita" procedurali determ nate dall'lNPS nedesi no.

Il lavoratore e' tenuto, entro due giorni dal relativo



rilascio, a recapitare o] a trasnettere, a nmezzo

raccomandata con avviso di ricevinento, |'attestazione
della malattia, rilasciata dal nedico curante, al datore d

| avoro, salvo il caso in cui quest'ultino richieda all'lNPS
la trasm ssione in via tel ematica del l a suddetta

attestazione, secondo nodalita' stabilite dallo stesso
I stituto.

Con apposito decreto intermnisteriale dei Mnistri de
lavoro e delle politiche sociali, della salute,
dell'economa e delle finanze e per |'innovazione e Ile
tecnol ogie, previa intesa con | a Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e |l e province autonone
di Trento e di Bolzano, sono individuate |e nodalita'
tecni che, operative e di regolanmentazione, al fine d
consentire |'avvio della nuova procedura di trasm ssione

telematica on-line della certificazione di mal atti a
all'"INPS e di inoltro dell'attestazione di mal atti a
dall"INPS al datore di lavoro, previsti dal prim e da
secondo comua del presente articolo.

Le eventuali visite di controllo sullo stato d

infermta' del l|avoratore, ai sensi dell'art. 5 della |egge
20 maggio 1970, n. 300, o su richiesta dell'lstituto
nazi onale della previdenza sociale o della struttura
sanitaria pubblica da esso indicata, sono effettuate da
medi ci dei servizi sanitari indicati dalle regioni

Il datore di lavoro deve tenere a disposizione e
produrre, a richiesta, all'Istituto nazi onal e della
previ denza sociale, la docunmentazione in Ssuo possesso.

Nella ipotesi di cui all'art. 1, sesto conma, devono essere
trasnmessi al predetto Istituto, a cura del datore d
| avoro, entro tre giorni dal ricevimento dell'attestazione

di malattia i dati salariali necessari per il paganento
agli aventi diritto delle prestazioni econoni che d
mal attia e di maternita'.

Qual ora | " evento nor boso Si configuri qual e

prosecuzi one della stessa nalattia, ne deve essere fatta
menzi one da parte del nedico curante nel certificato e
nel | " attestazione di cui al prinp conma. ».

Note all'art. 44:

- Il testo dell'art. 14 del decreto-legge 31 dicenbre
1996, n. 669, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28
febbraio 1997, n. 30 (Disposizioni urgenti in materia
tributaria, finanziaria e contabile a conpletanento della
manovra di finanza pubblica per 1'anno 1997), cone
nodi ficato dalla presente legge, e il seguente:

«Art. 14 (Esecuzione forzata nei confronti di pubbliche
anmm ni strazioni). - 1. Le anm nistrazioni dello Stato e gl
enti pubblici non economci conpletano |e procedure per
| ' esecuzi one dei provvedi menti giurisdizionali e dei |[od
arbitrali aventi efficacia esecutiva e conport ant
| " obbligo di paganento di sonme di danaro entro il termne
di centoventi giorni dalla notificazione del titolo
esecutivo. Prima di tale termine il creditore non puo
procedere ad esecuzione forzata ne' alla notifica di atto
di precetto.

1-bis. di atti i ntroduttivi del giudizio d
cogni zione, gli atti di precetto nonche gli atti d
pi gnoranento e sequestro devono essere notificati a pena d
nullita" presso la struttura territoriale del | ' Ente

pubblico nella cui circoscrizione risiedono i soggett
privati interessati e contenere i dati anagrafic
dell'interessato, il codice fiscale ed il domcilio. I

pi gnoranento di crediti di cui all'art. 543 del codice d



procedura civile pronosso nei confronti di Enti ed Istitut

esercenti forme di previdenza ed assistenza obbligatorie
organi zzati su base territoriale deve essere instaurato, a
pena di i mprocedibilita' rilevabile d' ufficio,
escl usi vanente innanzi al giudice dell'esecuzione della
sede principale del Tribunale nella cui «circoscrizione ha
sede |'ufficio giudiziario che ha enmesso il provvedi nento
in forza del quale |la procedura esecutiva e' pronossa. |

pi gnoranento perde efficacia quando dal suo conpinmento e’
trascorso un anno senza che sia stata di sposta
| ' assegnazi one. L'ordinanza che dispone ai sensi dell'art.

553 del codice di procedura civile |'assegnazione de
crediti in paganento perde efficacia se il «creditore
procedente, entro il termine di un anno dalla data in cu
e' stata emessa, non provvede all'esazione delle some

assegnat e.

1-ter. Le disposizioni di cui al comm 1-bis s
appl i cano anche ai pignoranmenti nobiliari di cui agl
articoli 513 e seguenti del <codice di procedura civile
pronossi nei confronti di enti ed istituti esercenti forne
di previdenza ed assistenza obbligatorie organizzati su
base territoriale.

2. Nell"anbito delle anm nistrazioni dello Stato, ne

casi previsti dal comma 1, il dirigente responsabile della
spesa, 1in assenza di disponibilita' finanziarie ne

pertinente capitolo, di spone il paganent o nedi ant e
em ssione di uno speciale ordine di paganento rivolto
all'istituto tesoriere, da regolare in conto sospeso. La
rei ntegrazione dei capitoli avviene a carico del fondo

previsto dall'art. 7 della legge 5 agosto 1978, n. 468, in
deroga alle prescrizioni dell'ultino comma. Con decreto de

Mnistro del tesoro sono determinate |e nodalita d

emni ssi one nonche' |le caratteristiche dello speciale ordine
di paganento previsto dal presente conmmma

3. L'inpignorabilita dei fondi di cui all'art. 1 de
decreto-legge 25 nmmggio 1994, n. 313, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 22 luglio 1994, n. 460, e’
estesa, con decorrenza dall'esercizio finanziario 1993,
anche alle some destinate ai progetti finanziati con i
fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga,
istituito con decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, alle some destinate alle spese d
nm ssione del Dipartinento della protezione civile, nonche
a quelle destinate agli organi istituiti dagli articoli 3,
4 e 6 della |l egge 24 ottobre 1977, n. 801

4. Nell'art. 1, comma 1, del decreto-legge 25 nmggio
1994, n. 313, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22
luglio 1994, n. 460, dopo le parole: "Polizia di Stato"
sono inserite le parole "della Polizia penitenziaria e de
Corpo forestale dello Stato". ».

Note all'art. 45:

- Il testo dell'art. 1 del decreto legislativo 16
settenbre 1996, n. 564 (Attuazione della delega conferita
dall'art. 1, conma 39, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
in materia di contribuzione figurativa e di copertura
assicurativa per periodi non coperti da contribuzione),
conme nodificato dalla presente | egge, e il seguente:

«Art. 1 (Periodi di malattia). - 1. Dal 1° gennaio 1997
il riconoscinento del periodo di cui all'art. 56, n. 2, de
regi o decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 6 aprile 1936, n. 1155, ¢’
aunmentato nella msura di due nesi ogni tre anni fino a
raggi ungi rento di ventidue nesi, per eventi verificatis



nei rispettivi periodi

1-bis. Il Iimte dei ventidue mesi di cui al comm 1
non si applica, a partire dall'insorgenza dello stato d
inabilita' ai sensi dell'art. 8 della | egge 12 giugno 1984,
n. 222, ai soggetti che abbiano conseguito tale inabilita'
a seguito di infortunio sul lavoro, in sostituzione della
pensione di inabilita', ferno restando che, in tal caso,
non e' dovuta |la prestazione econonmica di malattia a carico
del | ' ente previdenzial e.

2. Per la deterninazione della contribuzione figurativa
accreditabile in favore degli assicurati si applicano Ile
di sposi zioni contenute nell'art. 8 della legge 23 aprile
1981, n. 155.

3. La contribuzione figurativa e' accreditata, ai fin
pensionistici, con effetto dal periodo in cui si colloca
| ' evento.

4. Ferno restando quanto disposto dall'art. 2, comma
22, della legge 8 agosto 1995, n. 335, per il Fondo
pensioni |lavoratori di pendenti gestito dall'lstituto
nazi onal e dell a previdenza sociale (INPS) gli oneri restano
addebitati alla relativa gestione pensionistica.

5 -6.».

Note all'art. 47:

- La legge 29 ottobre 2005, n. 229 (Disposizioni in
materia di indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da
conplicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazion
obbligatorie), e pubblicata nella Gazzetta U ficiale del 5
novenbre 2005, n. 258.

- Il testo del conma 361 dell'art. 2 della citata |egge
n. 244 del 2007, e' il seguente:

«361. Per le transazioni da stipulare con soggett
tal assemici, affetti da altre enogl obinopatie o da anenie

ereditarie, enmofilici ed enot r asf usi occasi onal
danneggi ati da trasfusione con sangue infetto 0 da
sommi ni strazione di enpderivati infetti e con soggett
danneggi ati da vacci nazioni obbligatorie che hanno

instaurato azioni di risarcinento danni tuttora pendenti,
e' autorizzata la spesa di 180 mlioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2008. ».
Note all'art. 48:

- Per i riferinenti del decreto legislativo n. 276 de
2003 si veda nelle note all'art. 30.

- Il testo dell"art. 4, comm 2 del citato decreto
| egislativo n. 276 del 2003, cone nodificato dalla presente

| egge, e' il seguente:

«Art. 4 (Agenzie per il lavoro). - 1. Presso il
M nistero del lavoro e delle politiche sociali e istituito
un apposito albo delle agenzie per il lavoro ai fini dello
svol ginento delle attivita' di sonmi ni strazi one
i nternedi azione, ricerca e sel ezi one del per sonal e,
supporto alla ricollocazione professionale. |l predetto

al bo e' articolato in cinque sezioni
a) agenzie di somministrazione di lavoro abilitate allo
svol ginento di tutte le attivita' di cui all'art. 20;

b) agenzie di somministrazione di lavoro a tenpo
indeterminato abilitate a svol gere escl usivanente una delle
attivita' specifiche di cui all'art. 20, comm 3, lettere
da a) a h);

c) agenzie di internmedi azione;

d) agenzie di ricerca e selezione del personale;

e) agenzi e di supporto alla ricol | ocazi one
pr of essi onal e.

2. 1l Mnistero del lavoro e delle politiche social



rilascia entro sessanta giorni dalla richiesta e previo
accertanento della sussistenza dei requisiti giuridici e
finanziari di cui all'art. 5, |'"autorizzazione provvisoria
all'esercizio delle attivita" per le quali viene fatta
richiesta di autorizzazione, provvedendo contestual nente
alla iscrizione delle agenzie nel predetto albo. Decors

due anni, entro i novanta giorni successivi, i soggetti
autorizzati possono richiedere |'autorizzazione a tenpo
i ndeterminato. Il Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali rilascia |'autorizzazione a tenpo indetermnato

entro novanta giorni dalla richiesta, previa verifica de
rispetto degli obblighi di legge e del contratto collettivo
e, in ogni caso, subordinatanmente al corretto andanento
della attivita' svolta

3. Nelle ipotesi di cui al coma 2, decorsi inutilnmente
i termni previsti, l a domanda di autori zzazi one
provvisoria o a tenpo indeterm nato si intende accettata.

4. Le agenzie autorizzate conunicano alla autorita'
concedente, nonche' alle regioni e alle province autonone
competenti, gli spostanmenti di sede, |'apertura delle
filiali o succursali, la cessazione della attivita" ed
hanno inoltre |'obbligo di fornire alla autorita'
concedente tutte |le informazioni da questa richieste.

5. Il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
con decreto da emanare entro trenta giorni dalla data d
entrata in vigore del presente decreto | egi sl ativo,
stabilisce le nodalita' della presentazione della richiesta
di autorizzazione di cui al comma 2, i criteri per Ila
verifica del corretto andanento della attivita' svolta cu
e' subordinato il rilascio della autorizzazione a tenpo
indeterminato, i criteri ele nodalita" di revoca della
aut ori zzazi one, nonche' ogni altro profilo relativo alla
organi zzazione e alle nodalita' di funzionanmento dell'albo

del I e agenzie per il lavoro.
6. L'iscrizione alla sezione dell'albo di cui alla
lettera a), comma 1, conporta automati camente |'iscrizione

della agenzia alle sezioni di cui alle lettere c), d) ed e)
del predetto albo. L'iscrizione alla sezione dell'albo d

cui al coma 1, Ilettera <c¢), conporta automaticanente
| "iscrizione della agenzia alle sezioni di cui alle lettere
d) ed e) del predetto al bo.

7. L'autorizzazione di cui al presente articolo non
essere oggetto di transazi one comerci al e. ».

- Il testo dell"art. 5, conma 1 del <citato decreto
| egislativo n. 276 del 2003, cone nodificato dalla presente
| egge, e' il seguente:

«Art. 5 (Requisiti giuridici e finanziari). - 1. |
requisiti richiesti per |'iscrizione all'albo di cu
all"art. 4 sono:

a) la costituzione della agenzia nella fornma d
societa' di capitali ovvero cooperativa o consorzio d
cooperative, italiana o di altro Stato nmenbro della Unione
europea. Per le agenzie di cui alle lettere d) ed e) e
amessa anche la forna della societa' di persone;

b) la sede |l egale o una sua di pendenza nel territorio
dello Stato o di altro Stato nenbro della Uni one europea;

puo

c) la disponibilita' di uffici in locali idonei allo
specifico uso e di adeguate conpetenze professionali
dinostrabili per titoli o per specifiche esperienze ne
settore delle risorse unmane o nelle relazioni industriali

secondo quanto precisato dal Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali con decreto da adottarsi, d intesa con |la
Conferenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato, le



regioni e le province autonone di Trento e di Bolzano e
sentite |l e associazioni dei datori e dei prestatori d
| avoro conparativanente piu' rappresentative, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto
| egislativo (11);

d) in capo agli anmmnistratori, ai direttori generali
ai dirigenti muniti di rappresent anza e ai soc
acconmandatari: assenza di condanne penali, anche non
definitive, ivi conprese le sanzioni sostitutive di cu
alla legge 24 novenbre 1981, n. 689, e successi ve
nodi ficazioni ed integrazioni, per delitti contro [
patrinoni o, per delitti contro la fede pubblica o contro
| " econom a pubblica, per il delitto previsto dall'art.
416-bi s del codice penale, o per delitti non col posi per
quali la legge conmini l|la pena della reclusione non
inferiore nel massinb a tre anni , per delitti (o]
contravvenzioni previsti da leggi dirette alla prevenzione
degli infortuni sul lavoro o, in ogni caso, previsti da
leggi in materia di lavoro o di previdenza sociale;
assenza, altresi', di sottoposizione alle nm sure d
prevenzi one di sposte ai sensi della | egge 27 dicenbre 1956,
n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, o della
| egge 13 settenbre 1982, n. 646, e successi ve
nodi fi cazi oni

e) nel caso di soggetti pol i funzionali, non
caratterizzati da un oggetto social e esclusivo, presenza d
distinte divisioni operative, gestite con strumenti d

contabilita' analitica, tali da consentire di conoscere
tutti i dati econonico-gestionali specifici

f) I'interconnessione con |la borsa continua nazionale
del lavoro di cui all'art. 15, attraverso il raccordo con
uno o piu' nodi regionali, nonche' I'invio all'autorita

concedente, pena la revoca dell'autorizzazione, di ogn

i nformazi one strategica per un efficace funzionamento de

mercato del lavoro, tra cui i casi in cui un percettore d

sussidio o indennita' pubblica rifiuti senza giustificato
motivo una offerta formativa, un progetto individuale d

reinserimento nel nercato del |avoro ovvero una occupazi one
congrua ai sensi della |egislazione vigente;

g) il rispetto delle disposizioni di cui all'art. 8 a
tutela del diritto del lavoratore alla diffusione de
propri dati nell'anbito da essi stessi indicato.».

- Il testo dell"art. 6 del citato decreto |legislativo
n. 276 del 2003, cone nodificato dalla presente |egge, €'
il seguente:

«Art. 6 (Regim particolari di autorizzazione). - 1.
Sono autorizzate allo svolginmento della attivita' d
i nternedi azione le wuniversita' pubbl i che e private,
conprese | e fondazi oni universitarie che hanno cone oggetto
|"alta formazione con specifico riferinmento alle
probl emati che del nercato del lavoro, a condizione che
svol gano | a predetta attivita' senza finalita' di lucro e
conferiscano alla borsa continua nazionale del I|avoro,
secondo |l e nodalita' previste con decreto del Mnistro de
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
i curricula dei propri studenti, che sono resi pubblic
anche nei siti internet dell'Ateneo per i dodici nesi
successivi alla data di conseguinento del diploma di
laurea. Resta ferno |'obbligo dell'invio alla bor sa
continua nazionale del lavoro di ogni infornazione relativa
al funzionanmento del mercato del l|avoro ai sensi di quanto
di sposto al successivo art. 17.



2. Sono altresi' autorizzati allo svolginento della
attivita' di intermedi azione, secondo |l e procedure di cu

al comma 6, i comuni singoli o associati nelle forme delle
unioni di conmuni e delle conunita' nontane, le canere d

commercio e gli istituti di scuola secondaria di secondo
grado, statali e paritari a condizione che svolgano |a
predetta attivita' senza finalita' di lucro e che siano
rispettati i requisiti di cui alle lettere c), f) e g), de

comma 1, dell'art. 5, nonche' |'invio di ogni informazione

relativa al funzionanento del nercato del lavoro ai sens
di quanto disposto dall'art. 17.

3.Sono altresi' autorizzati allo svolginento della
attivita' di internediazione, a condizione che si ano
rispettati i requisiti di cui alle lettere d), e), f) e Q)
dell"art. 5 comma 1:

a) l|le associazioni dei datori di lavoro e de

prestatori di |avoro conparativanmente piu' rappresentative
sul piano nazi onal e che possono svolgere |'attivita' anche

per il tramite delle associazioni territoriali e delle
societa' di servizi controllate;

b) le associazioni in possesso di ri conosci mento
istituzionale di rilevanza nazionale o regionale e avent
come oggetto la tutela, |'assistenza e | a pronozione delle
attivita' inprenditoriali, del lavoro, della fornazione o
delle disabilita';

c) gli enti bilaterali che, ove ne ricorrano
presupposti, possono operare con le nodalita' indicate alla
lettera a);

3-bis. Sono altresi' autorizzati allo svolginmento della
attivita' di internediazione i gestori di siti internet, a
condi zione che svolgano l|la predetta attivita' senza
finalita® di lucro e fernmo restando |'invio di ogn
i nformazione relativa al funzionanento del nercato de
| avoro ai sensi di quanto disposto dall'art. 17, nonche' a
condi zi one della pubblicazi one sul sito nedesino dei propri
dati identificativi;

4. L'ordine nazionale dei consulenti del Ilavoro puo
chiedere |'iscrizione all'albo di cui all'art. 4 di wuna
apposita fondazione o di altro soggetto giuridico dotato d
personalita' giuridica costituito nell'anmbito del Consiglio
nazi onal e dei consulenti del lavoro per |lo svolginmento a
livello nazionale di attivita' di i nt er nedi azi one.
L'iscrizione e subordinata al rispetto dei requisiti di
cui alle letterec), d), e, f), g) di cui all'"art. 5,
comma 1.

5. E in ogni caso fatto divieto ai consulenti de
lavoro di esercitare individualnente o in altra form
diversa da quella indicata al comma 3 e agli articoli 4 e
5, anche attraverso ramficazioni a livello territoriale,
|"attivita' di internediazione.

6. L'autorizzazione allo svolginento delle attivita' d
cui all'art. 2, comma 1, lettere b), ¢), d), puo essere
concessa dalle regioni e dalle province autonome con
esclusivo riferimento al proprio territorio e previo
accertanento della sussistenza dei requisiti di cui agl
articoli 4 e 5, fatta eccezione per il requisito di cu
all"art. 5 comm 4, lettera b).

7. Laregione rilascia entro sessanta giorni dalla
richiesta |"autorizzazione provvisoria all'esercizio delle
attivita' di cui al comm 6, provvedendo contestual nente
alla conmunicazione al Mnistero del lavoro e del l e
politiche sociali per |'iscrizione delle agenzie in una
apposita sezione regionale nell'albo di cui all'art. 4,



comma 1. Decorsi due anni, su richiesta del soggetto
autorizzato, entro i sessanta giorni successivi la regione
rilascia | "autorizzazi one a t empo i ndet erm nat o
subordi natanmente alla verifica del corretto andanento della
attivita' svolta.

8. Le procedure di autorizzazione di cui ai conm 6 e 7
sono disciplinate dalle regioni nel rispetto dei livell
essenziali delle prestazioni e dei principi fondanmental
desunmibili in materia dal presente decreto. In attesa delle
normative regionali, i soggetti autorizzati ai sensi della
di sciplina previgente allo svolginento della attivita" d
i nt er medi azi one, nonche' i soggetti di cui al commma 3, che
non intendono richiedere | "autorizzazi one a livello
nazi onal e possono continuare a svolgere, in via provvisoria
e previa comunicazione al Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali dell'anbito regionale, |le attivita'
oggetto di autorizzazione con esclusivo riferinento ad una
singola regione. Il Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali provvede alla iscrizione dei predetti soggetti, in
via provvisoria e previa verifica che |'attivita' si sia
svolta nel rispetto della normativa all'epoca vigente,
nella sezione regionale dell'albo di cui all'art. 4, comua
1. In attesa delle normative regionali, i soggetti di cu
al conma 2, che i ntendono  svol gere attivita' d
i nternedi azione, ricerca e selezione e supporto alla
ricoll ocazione professionale, conunicano preventivanmente a

M nistero del lavoro e delle politiche sociali il possesso
dei requisiti di cui all'art. 5 comm 1, lettere c) e f).
Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, previa

verifica dei requisiti di cui al precedente periodo,
iscrive, entro sessanta giorni dal ricevinmento della

comuni cazione, i soggetti istanti nell'apposita sezione
dell"albo di cui all"art. 4;

8-bis. | soggetti autorizzati ai sensi del presente
articolo non possono in ogni caso svolgere |[|'attivita' d
internediazione nella forma del <consorzio. | soggett
autorizzati da un singola regione, ai sensi dei comm 6, 7
e 8, non possono operare a favore di inprese con sede

legale in altre regioni
8-ter. Fernp restando quanto previsto dall'art. 18,
soggetti di cui ai comm 1, 3 e 3-bis del presente articolo

sono autorizzati allo svolgimento della attivita' d
i nt er medi azi one a condi zi one che conuni chi no
preventivanmente al Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali l'avvio dello svolginmento dell'attivita' d
i nt er medi azi one, autocertificando, ai sensi del testo unico
del l e disposizioni |legislative e regolanmentari in materia

di docunentazione anm nistrativa, di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, i
possesso dei requisiti richiesti. Tali soggetti sono
inseriti in un' apposita sezione dell'albo di cui all'art. 4
del presente decreto. Resta fermo che non trova per ess
applicazione |la disposizione di cui ai comm 2 e 6 de
predetto art. 4.»

- Il testo dell'art. 12 del citato decreto legislativo
n. 276 del 2003, cone nodificato dalla presente |egge, €'

il seguente:
«Art. 12 (Fondi per la formazione e |'integrazione de
reddito). - 1. | soggetti autorizzati alla sonmm nistrazi one

di lavoro sono tenuti a versare ai fondi di cui al coma 4
un contributo pari al 4 per cento della retribuzione
corrisposta ai lavoratori assunti con contratto a tenpo
det ermi nat o per | "esercizio di attivita' d



sommi ni strazi one. Le risorse sono destinate a interventi d
formazione e riqualificazione professionale, nonche' a
msure di carattere previdenziale e di sostegno al reddito

a favore dei lavoratori assunti con contratto a tenpo
determ nato, dei lavoratori che abbi ano svolto in
precedenza mnissioni di lavoro in sommnistrazione in forza
di contratti a tenpo determnato e, Ilimtatanente agl
interventi formativi, dei potenziali candidati a una
nm ssi one.

2. | soggetti autorizzati alla somministrazione d

| avoro sono altresi' tenuti a versare ai fondi di cui a
comma 4 wun contributo pari al 4 per cento della
retribuzione corrisposta ai | avoratori assunti con
contratto a tenpo indeterminato. Le risorse sono destinate
a

a) i niziative comuni finalizzate a garantire
|"integrazione del reddito dei lavoratori assunti con
contratto a tenpo indeternminato in caso di fine |lavori;

b) iniziative conuni finalizzate a verificare
["utilizzo della sonmministrazione di lavoro e la sua
efficacia anche in termni di pronpzione della enersione
del lavoro non regolare e di contrasto agli appalt
illeciti;

Cc) iniziative per |'inserinento o il reinserinmento ne
nmercato del lavoro di lavoratori svantaggiati anche in
regime di accreditanento con |l e regioni

d) per la pronozione di percorsi di qualificazione e
riqualificazione professionale.

3. di interventi di cui ai conmi 1 e 2 sono attuat
nel quadro delle politiche e delle misure stabilite da
contratto collettivo nazionale di lavoro delle inprese d

sommi ni strazi one di | avor o, sottoscritto dall e
organi zzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori
conparati vamente piu' rappresentative a livello nazionale
ovvero, in mancanza, dai fondi di cui al commma 4.

4. | contributi di cui ai comm 1 e 2 sono rinessi a un
fondo bil ateral e appositanmente costituito, anche nell'ente
bilaterale, dalle parti stipulanti il contratto collettivo

nazi onal e dell e inprese di somm ni strazione di |avoro:

a) cone soggetto giuridico di natura associativa a
sensi dell'art. 36 del codice civile;

b) cone soggetto dotato di personalita' giuridica a
sensi dell"art. 12 del codice civile con procedinento per
il riconoscinento rientrante nelle conpetenze del Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali ai sensi dell'art. 2,
comma 1, della legge 12 gennaio 1991, n. 13.

5. 1 fondi di cui al comma 4 sono attivati a seguito d
autorizzazione del Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali, previa verifica della congruita', rispetto alle
finalita' istituzionali previste ai commi | e 2, de
criteri di gestione e delle strutture di funzionanento de
f ondo st esso, con particol are riferimento alla

sostenibilita" finanziaria conplessiva del sistema. |
M nistero del lavoro e delle politiche sociali esercita la
vigilanza sulla gestione dei fondi e approva, entro i
termne di sessanta giorni dalla present azi one, il
docunento contenente le regole stabilite dal fondo per i
versanento dei contributi e per la gestione, il <controllo
| a rendi contazione e il finanziamento degli interventi d
cui ai comm 1 e 2. Decorso inutilnente tale termne,
docunento si intende approvato.

6. Restano in ogni caso salve |le clausole dei contratt
collettivi nazionali di lavoro stipulate ai sensi dell'art.



1, comma 3, della | egge 24 giugno 1997, n. 196.

7. | contributi versati ai sensi dei comm 1 e 2 s
i nt endono soggetti alla disciplina di cui all'art. 26-bis
della | egge 24 giugno 1997, n. 196.

8. In caso di om ssione, anche parziale, dei contribut

di cui ai comm 1 e 2, il datore di lavoro e tenuto a
corrispondere al fondo di cui al comm 4, oltre a
contributo onesso, gli interessi nella msura prevista da
tasso indicato all'art. 1 del decreto del M ni stero

del |l ' econom a e delle finanze 26 settenbre 2005, pubblicato
nella Gazzetta U ficiale n. 236 del 10 ottobre 2005, piu'
il 5 per cento, nonche' wuna sanzione ammnistrativa d
i mporto pari al contributo onesso.

8-bis. In caso di nancato rispetto delle regol e
contenute nel docunento di cui al comma 5, il fondo nega i
finanzianento delle attivita' formative oppure procede a
recupero totale o parziale dei finanzianmenti gia concessi.
Le relative some restano a disposizione dei soggett

autorizzati alla sonm nistrazione per ulteriori iniziative
formative. Nei casi piu' gravi, individuati dalla predetta
di sciplina e previa segnal azione al Mnistero del lavoro e
delle politiche sociali, si procede ad wuna definitiva
riduzione delle sonme a di sposi zi one dei sogget t

autorizzati alla sommnistrazione di lavoro in msura
corrispondente al val ore del progetto formativo
i nizialnmente presentato o al valore del progetto formativo
rendi contato e finanziato. Tali some sono destinate a

fondo di cui al comm 4.
9. Trascorsi dodici nmesi dalla entrata in vigore de

presente decreto, il Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali con proprio decreto, sentite |e associazioni de
datori e dei prestatori di lavoro conparativanente piu
rappresentative sul piano nazionale puo' ridurre

contributi di cui ai conm 1 e 2 in relazione alla loro
congruita' con le finalita' dei relativi fondi

9-bis. di interventi di cui al presente articolo
trovano appl i cazi one con escl usi vo riferimento a
| avoratori assunti per pr est azi oni di | avoro in

sonmm ni strazi one. »
- Il testo dell'art. 13 del citato decreto |egislativo
n. 276 del 2003, cone nodificato dalla presente |egge, €'

il seguente:

«Art. 13 (Msure di incentivazione del raccordo
pubblico e privato). 1. A fine di garantire |'inserinento
o il reinserinmento nel mercato del Ilavoro dei I|avoratori

svantaggiati, attraverso politiche attive e di workfare,
all e agenzie autorizzate alla somm nistrazione di |avoro e’
consentito:

a) operare in deroga al regi ne general e della
sonmi ni strazione di lavoro, ai sensi del comma 2 dell'art.
23, ma solo in presenza di un piano individuale d

inserinmento o reinserinmento nel nercato del lavoro, con
interventi formativi idonei e il coinvolginento di un
tutore con adeguate conpetenze e professionalita’, e a
fronte della assunzione del Ilavoratore, da parte delle

agenzi e autorizzate alla soministrazione, con contratto d
durata non inferiore a sei nesi

b) determinare altresi', per un periodo nassino di
dodici nesi e soloin caso di contratti di durata non
inferiore a nove nesi, il trattanento retributivo de
| avor at ore, det raendo dal conpenso dovut o guant o

eventual mente percepito dal lavoratore nmedesino a titolo d
indennita' di mobilita', indennita' di di soccupazi one



ordinaria o speciale, o altra indennita' o sussidio la cu
corresponsi one e' collegata allo stato di di soccupazione o
i noccupazione, e detraendo dai contributi dovuti per
["attivita' | avorativa | " ammont ar e dei cont ri but
figurativi nel caso di trattanenti di nobilita" e d
i ndennita' di disoccupazi one ordinaria o speciale.

2. Il lavoratore destinatario delle attivita" di cui a
comma 1 decade dai trattanmenti di nobilita', qualora
| "iscrizione nell e relative liste sia finalizzata
escl usi vanente al reinpiego, di disoccupazione ordinaria o
speciale, 0o da altra indennita’ o sussidio l a cu
corresponsi one e' collegata allo stato di di soccupazione o
i noccupazi one, quando:

a) rifiuti di essere avvi ato a un progetto
i ndividuale di reinserinento nel nmercato del |avoro ovvero

rifiuti di essere avviato a un corso di f or mazi one
prof essional e autorizzato dalla regione o non lo frequent
regol arnente, fatti salvi i casi di i mpossibilita
derivante da forza maggiore

b) non accetti |'offerta di un lavoro inquadrato in

un livello retributivo non inferiore del 20 per cento
rispetto a quello delle mansioni di proveni enza;
c) non abbi a provvedut o a dare preventiva

comuni cazione alla conpetente sede |.NP.S. del lavoro
prestato ai sensi dell'art. 8, commi 4 e 5 de
decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con

nmodi fi cazioni, dalla | egge 20 maggi o 1988, n. 160.

3. Le disposizioni di cui al comm 2 si applicano
quando le attivita' lavorative o di formazione offerte a
| avoratore siano congrue rispetto alle conpetenze e alle
qualifiche del lavoratore stesso e si svolgano in un |uogo
raggi ungibile in 80 mnuti con nmezzi pubblici da quello
della sua residenza. Le disposizioni di cui al comma 2,
lettere b) e ¢) non si applicano ai |avoratori inoccupati.

4. Nei casi di cui al comm 2, i responsabili della
attivita' formativa ovvero |le agenzie di somm nistrazi one
di lavoro conunicano direttamente all'l.NP.S., e a
servizio per |'inpiego territorial nente conpetente ai fini
della cancellazione dalle liste di nobilita', i nom nativi
dei soggetti che possono essere ritenuti decaduti da
trattanenti previ denziali. A seguito di detta
comuni cazi one, ["I.N. P. S sospende cautel ati vamente
| ' er ogazi one del trattanento nedesi no, dandone
comuni cazione agli interessati.

5. Avverso gli atti di cui al comm 4 e amesso
ricorso entro trenta giorni alle direzioni provinciali de
| avoro territorial nente conpetenti che decidono, in via

definitiva, nei venti giorni successivi alla data d
presentazi one del ricorso. La decisione del ricorso e

comuni cata al conpetente servizio per ["i nmpi ego ed
all"lI.NP. S

5-bis. La previsione di cui al comm 1, lettera a),
trova applicazione solo in presenza di wuna convenzione
stipulata tra una o piu agenzi e autorizzate alla
sonmi ni strazi one di lavoro con i conuni, |e province, |le
regioni ovvero con |e agenzie tecniche strunentali de
M nistero del lavoro e delle politiche sociali.

6.

7. Le disposizioni di cui ai comm da 1 a 5 s
applicano anche con riferimento ad appositi soggett
giuridici costituiti ai sensi delle normative regionali in
convenzi one con l e agenzi e autorizzate alla

sommi ni strazi one di |avoro, previo accreditamento ai sens



dell"art. 7.

8. Nella ipotesi di cui al comm 7, le agenzie
autori zzate alla somn ni strazione di lavoro si assunono gl
oneri delle spese per la costituzione e il funzionanento
dell a agenzia stessa. Le regioni, i centri per |'inpiego e
gli enti locali possono concorrere alle spese d
costituzione e funzionanento nei limti delle proprie

di sponibilita" finanziarie.».
- Il testo dell"art. 15 del citato decreto |egislativo

n. 276 del 2003 e' il seguente
«Art. 15 (Principi e criteri generali). - 1. A garanzia
dell'effettivo godimento del diritto al lavoro di cu

all"art. 4 della Costituzione, e nel pieno rispetto
dell"art. 120 della Costituzione stessa, viene costituita
la borsa continua nazionale del |lavoro, quale sistena
aperto e trasparente di incontro tra domanda e offerta d
| avoro basato su una rete di nodi regionali. Tale sistem
e’ alinmentato da tutte le informazioni utili a tale scopo
i mresse |iberanmente nel sistema stesso sia dagli operator
pubblici e privati, autorizzati o] accreditati, sia
direttanente dai |avoratori e dalle inprese

1-bis. Entro il termne di cinque giorni a decorrere
dal l a pubblicazione prevista dall'art. 4, comm 1, de
regolamento di cui al decreto del Presi dente dell a
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, |le ammnistrazion
pubbliche di cui all'art. 1, comm 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successi ve
nodi fi cazioni, sono tenute a conferire 1le infornmazion
relative alle procedure conparative previste dall'art. 7,
comma 6-bis, del nedesinp decreto legislativo n. 165 de
2001, nonche' alle procedure selettive e di avvianento d
cui agli articoli 35 e 36 del nedesinp decreto |egislativo

n. 165 del 2001, e successive nodificazioni, ai nod
regionali e interregionali della borsa continua nazionale
del lavoro. Il conferinento dei dati previsto dal presente

comma e' effettuato anche nel rispetto dei principi d
trasparenza di cui all'art. 11, comma 3, del decreto
| egislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Con decreto de
M nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Mnistro per la pubblica amm ni st razi one e
| "innovazione, sentita l|a Conferenza pernanente per
rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autononme d
Trento e di Bolzano, sono definite le informazioni da
conferire nel rispetto dei principi di accessibilita degl
atti.

2. La borsa continua nazi onal e del | avoro e
| i beramente accessibile da parte dei lavoratori e delle
i nprese e deve essere consultabile da un qualunque punto
della rete. | lavoratori e le inprese hanno facolta" d
inserire nuove candidature o richieste di per sonal e
direttanente e senza rivolgersi ad alcun internediario da
qual unque punt o di rete attraverso gli access
apposi tanmente dedicati da tutti i soggetti pubblici e
privati, autorizzati o accreditati.

3. @i operatori pubblici e privati, accreditati o
autorizzati, hanno |'obbligo di conferire alla bor sa
continua nazionale del lavoro i dati acquisiti, in base
alle indicazioni rese dai lavoratori ai sensi dell'art. 8 e
a quelle rese dalle inprese riguardo |'anmbito tenporale e
territoriale prescelto

4, @i anbiti in cui si articolano i servizi della
borsa continua nazionale del |avoro sono:

a) un livello nazionale finalizzato:



1) alla definizione degli standard tecnici nazionali e
dei flussi informativi di scanbio;

2) alla interoperabilita' dei sistem regionali;

3) alla definizione, alla raccolta, alla comunicazione
e alla diffusione dei dati che pernettono l|la nassina
efficienza e trasparenza del processo di incontro tra
domanda e offerta di lavoro, assicurando anche o]
strunenti tecnologici necessari per la raccolta e la
di f fusione delle infornmazioni presenti nei siti internet a
fini dell'incontro tra donanda e offerta di |avoro

b) un Ilivello regionale che, nel quadro dell e

conpetenze proprie delle regioni di programazione e
gestione delle politiche regionali del |avoro:

1) realizza |'integrazione dei sistenmi pubblici e
privati presenti sul territorio;

2) definisce e realizza il nodello di servizi a
| avor o;

3) coopera alla definizione degli standard nazionali d
i nt erconuni cazi one.

5. Il coordinanento tra il livello nazionale e i
livello regionale deve in ogni caso garantire, nel rispetto
degli articoli 4 e 120 della Costituzione, la piena
operativita' della borsa continua nazionale del lavoro in
anbito nazionale e comunitario. Atal fine il Mnistero de
lavoro e delle politiche soci al i rende di sponi bil e
| "offerta degli strumenti tecnici alle regioni e alle

provi nce autonone che ne facciano richiesta nell'anbito
del |l " esercizio delle | oro conpetenze. ».

- Il testo dell"art. 61, conma 2, del «citato decreto
| egislativo n. 276 del 2003, cone nodificato dalla presente
| egge, e' il seguente:

«2. Dalla disposizione di cui al comma 1 sono escluse
e prestazioni occasionali, intendendosi per tali
rapporti di durata conplessiva non superiore a trenta
giorni nel corso dell'anno solare ovvero, nell'anbito de
servizi di cura e assistenza alla persona, non superiore a
240 ore, con |l o stesso conmittente, salvo che il conpenso
conpl essi vamente percepito nel nmedesinb anno solare sia
superiore a 5 nmila euro, nel qual caso trovano applicazi one
| e di sposizioni contenute nel presente capo. ».

- Il testo dell'art. 48 del citato decreto |egislativo

n. 276 del 2003, e' il seguente

«Art. 48 (Apprendi stato per ' espl etanmento de
diritto-dovere di istruzione e formazione). - 1. Possono
essere assunti, in tutti i settori di attivita', con
contratto di apprendi stato per | " espl etamento de

diritto-dovere di istruzione e formazione i giovani e gl
adol escenti che abbi ano conpi uto quindici anni

2. Il contratto di apprendistato per |'espletanento de
diritto-dovere di istruzione e di formazi one ha durata non
superiore a tre anni ed e' finalizzato al conseguinento d
una qualifica professionale. La durata del contratto e’
det erm nat a in consi der azi one della qualifica da
conseguire, del titolo di studio, dei crediti professional
e formativi acquisiti, nonche' del bi I anci o del l e
conpetenze realizzato dai servizi pubblici per |'inpiego o
dai soggetti privati accreditati, nediante |'accertanento
dei crediti formativi definiti ai sensi della |egge 28
marzo 2003, n. 53.

3. Il contratto di apprendistato per |'espletanento de
diritto-dovere di istruzione e fornazione €' disciplinato
in base ai seguenti principi

a) forma scritta del contratto, contenente indicazione



della prestazione |avorativa oggetto del contratto, de
pi ano formativo individuale, nonche' della qualifica che

potra' essere acquisita al termne del rapporto di |lavoro
sulla base degli esiti della fornazione aziendale od
extra-azi endal e;

b) divieto di stabilire il conpenso dell'apprendista
secondo tariffe di cottino;

c) possibilita' per il datore di lavoro di recedere da

rapporto di lavoro al term ne del periodo di apprendistato
ai sensi di quanto disposto dall'art. 2118 del codice
civile;

d) divieto per il datore di lavoro di recedere da
contratto di apprendistato in assenza di una giusta causa o
di un giustificato notivo.

4, La r egol anent azi one dei profili formati vi
del | apprendi stato per |'espletamento del diritto-dovere d
istruzione e formazione e rinmessa alle regioni e alle
provi nce autonone di Trento e Bolzano, d'intesa con i
M nistero del lavoro e delle politiche sociali e de
M nistero del I ' i struzi one, del I ' universita' e dell a
ricerca, sentite |le associazioni dei datori di |lavoro e de
prestatori di |avoro conparativanmente piu' rappresentative
sul piano nazionale, nel rispetto dei seguenti criteri e
principi direttivi:

a) definizione della qualifica professionale ai sens
della | egge 28 nmarzo 2003, n. 53

b) previsione di un nonte ore di fornazione, esterna od
interna alla azienda, congruo al conseguinmento della
qualifica professionale in funzione di quanto stabilito a
coma 2 e secondo standard minim formativi definiti ai
sensi della | egge 28 marzo 2003, n. 53;

c) rinvio ai contratti collettivi di lavoro stipulati a
livello nazionale, territoriale o aziendal e da associ azion

dei datori e prestatori di lavoro conparativanente piu'
rappresentative per la deterni nazione, anche all'interno
degli enti bilaterali, delle nodalita' di erogazione della
formazi one aziendale nel rispetto degli standard general

fissati dalle regioni conpetenti;

d) riconoscinmento sulla base dei risultati conseguit
all'interno del percorso di formmzione, esterna e interna
alla inpresa, della qualifica professionale ai fini
contrattuali

e) registrazione della formazione effettuata ne
libretto formativo

f) presenza di un tutore aziendale con fornazione e
conpet enze adeguat e. ».

Note all'art. 49:

- Il testo dell"art. 3 del decreto del Mnistero de
| avoro e della previdenza sociale 28 aprile 2000, n. 158
(Regol anento relativo all'istituzione del Fondo d
solidarieta' per il sostegno del reddito, dell'occupazione
e della riconversione e riqualificazione professionale de
personal e di pendente dalle inprese di «credito), e' i
seguent e:

«Art. 3 (Aministrazione del Fondo). - 1. Il Fondo e
gestito da un "Comitato anmi nistratore" conposto da cinque
esperti designati da Abi e cinque esperti designati dalle
organi zzazi oni sindacali stipulanti il contratto collettivo
nazi onal e del 28 febbraio 1998 con cui e stata convenuta
| "istituzione del Fondo, in possesso di speci fica
conpetenza e pluriennale esperienza in materia di lavoro e
occupazi one, nominati con decreto del Mnistro del |avoro e
del l a previdenza soci al e, nonche' da due rappresentanti con



qualifica non inferiore a dirigente, rispettivanente de
M nistero del lavoro e della previdenza sociale e de
M nistero del tesoro, del bilancio e della programazione
economica. Per la validita' delle sedute e necessaria la
presenza di al meno sette conponenti del conitato, avent
diritto al voto

2. Il presidente del comtato e eletto dal comtato
stesso tra i propri nenbri.

3. Partecipa alle riunioni del conitato amm nistratore

del Fondo il <collegio sindacale dell'lINPS, nonche' i
direttore generale dell'lstituto o un suo delegato, con
voto consultivo

4. | conponenti del conmitato durano in carica due anni
e la nonina non puo' essere effettuata per piu di due
volte. Nel caso in cui durante il mandato venga a cessare
dal |l 'incarico, per qualunque causale, uno o piu conponent
del comitato stesso, si provvede alla loro sostituzione,
per il periodo residuo, con altro conponente designato,

secondo |l e nodalita'" di cui al conma 1

5. Al predetti fini |e organizzazioni sindacali di cu
al comma 1 provvedono ad effettuare |e designazioni d
propria conpetenza sulla base di criteri di rotazione. ».

- Il testo dell"art. 58 della | egge 17 maggi o 1999, n.
144 (M sure in nmateria di investinmenti, delega al Governo

per il riordino degli incentivi all'occupazione e della
normativa che disciplina I'INAIL, nonche' disposizioni per
il riordino degli enti previdenziali), conme nodificato
dalla presente legge, e il seguente:

«Art. 58 (Disposizioni in nmateria previdenziale). - 1.

Al decreto legislativo 16 settenbre 1996, n. 565, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni
a) all'art. 2:

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: "1. A
decorrere  dal 1° gennai o 1999, ["inporto dell a
contribuzione da versare al Fondo non puo' essere inferiore
alire 50.000 nensili.";

2) il comm 2 e' abrogato;

b) all'art. 4, il comma 2 e sostituito da
seguente: "2. Tenuto conto della peculiarita’ della form
di assicurazione di cui al presente decreto, i coefficient
di trasformazi one per il cal col o del trattanento
pensi oni stico sono specificanente deternmnati in apposite
tabell e, approvate con decreto del Mnistro del lavoro e
del I a previdenza sociale, di concerto con il Mnistro de
tesoro, del bilancio e della programazione economnica,
sentito il Nucleo di valutazione della spesa previdenziale
di cui all"art. 1, comm 44, della | egge 8 agosto 1995, n.
335, Con le nedesime nodalita', i coefficienti cosi'

determ nati possono essere variati su proposta del comitato
amm nistratore del Fondo, ogni qualvolta se ne renda
necessaria |la nodifica"

2. Per la gestione speciale di cui all'art. 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e all'art. 59, conmmm
16, della legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e' costituito un
Fondo gestito da un conmitato ammnistratore, conposto d
dodici nenbri, di cui due designati dal Mnistro del |avoro

e della previdenza sociale, ci nque desi gnat i dall e
associ azi oni datoriali e del | avoro aut onono in
rappresentanza dell'industria, della piccola inpresa,
dell"artigianato, del comercio e dell'agricoltura e cinque
designati dalle associazioni sindacali rappresentative
degl i iscritti al Fondo nmedesi no. Il comtato

ammi ni stratore opera avvalendosi delle strutture e d



per sonal e del I ' I NPS. I conponenti del comtato
amm ni stratore durano in carica quattro anni

3. Il comtato amministratore e’ presi edut o da
presidente dell'INPS o da un suo delegato scelto tra
conponenti del consiglio di ammnistrazione dell'lstituto
nedesi no.

4. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Mnistro del lavoro e della
previdenza sociale emana il regolanento attuativo delle
di sposi zioni di istituzione del Fondo di cui al comma 2 e
provvede qui ndi alla convocazi one dell e el ezi oni
i nformando tenpestivanmente gli iscritti della scadenza

elettorale e del relativo regolanmento elettorale, nonche
istituendo i seggi presso le sedi |NPS.
5. Al conmponenti del <comtato amm ni stratore e

corrisposto un gettone di presenza nei |limti finanziari
conpl essivi annui di cui al conmma 6.
6. All'onere derivante dall'istituzione del Fondo d

cui al comma 2, valutato in lire 50 nmilioni per ciascuno
degli anni 1999, 2000 e 2001 e a reginme, si provvede
medi ante corrispondente riduzi one dello st anzi anent o
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999- 2001
nell'anmbito dell'unita" previsionale di base di parte
corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione de
M nistero del tesoro, del bilancio e della programazione

econoni ca, par zi al nent e utilizzando | " accant onanment o
relativo al Mnistero del lavoro e della previ denza
soci al e.

7. 1l Mnistro del tesoro, del bilancio e della
progranmmazi one econonica e' autorizzato ad apportare, con
propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

8. Al decreto legislativo 21 aprile 1993, n.124, e
successive nodificazioni, sono apportate le seguent
nodi fi cazi oni

a) all'art. 6, dopo il conma 1-bis, e aggiunto i
seguent e:

"l-ter. di enti gestori di forne pensi oni sti che

obbligatorie possono gestire il servizio di raccolta de

contributi da versare ai Fondi pensione e di erogazione
delle prestazioni e delle attivita' connesse e strunental
anche attraverso la costituzione, sentita |'Autorita
garante della concorrenza e del nercato, di societa" d
capitali cui debbono conservare in ogni caso |a maggi oranza

del capitale sociale la cui gestione dovra' essere
organi zzata secondo |e stesse nodalita’ e gli stess
criteri indicati nel conma 1-bis.";

b) all"art. 7, il comma 4 e' sostituito dal seguente:

"4, L'iscritto al fondo da alneno otto anni puo
consegui re un' antici pazi one dei contributi accumulati per
eventuali spese sanitarie per terapie ed i ntervent
straordinari riconosciuti dall e conpetenti strutture
pubbl i che, ovvero per |"'acquisto della prim casa d
abi tazione per se' o per i figli, docunentato con atto
notarile, o per la realizzazione degli interventi di cui
alle lettere a), b), c¢) e d) del prino conma dell'art. 31
della |l egge 5 agosto 1978, n. 457, relativanente alla prim
casa di abitazione, docunentati cone previsto dalla
normativa stabilita ai sensi dell'art. 1, comma 3, della
| egge 27 dicenbre 1997, n. 449, con facolta' di reintegrare
| a propria posizione nel fondo secondo nodalita' stabilite
dal fondo stesso. Non sono anmessi altre anticipazioni o
riscatti diversi da quello di cui all'art. 10, comma 1,
lettera c). Al fini della determ nazione dell"anzianita'



necessaria per avvalersi della facolta' di cui al presente
comma  sono considerati utili tutti i peri odi d
contribuzione a fornme pensionistiche conpl enentari maturat
dall'iscritto per i qual i ['interessato non abbi a
esercitato il riscatto della posizione individuale.";

c) all'art. 10, comm 3-ter, dopo le parole: "In
mancanza di tali soggetti" sono inserite |e seguenti: "o d
di verse di sposizioni del lavoratore iscritto al fondo"

d) all'art. 18-bis e aggiunto, in fine, il seguente
comm:

"5-bis. Le sanzioni amm ni strative previste ne
presente articolo sono applicate con |la procedura di cui a
titolo VI1l, capo VI, del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, fatta salva |'attribuzione delle relative
conpet enze escl usivanente alla Conmi ssione di vigilanza su
fondi pensione e al Mnistro del lavoro e della previdenza
sociale. Non si applica |'art. 16 della legge 24 novenbre
1981, n. 689, e successive nodificazioni.".

9. Il termne di sei nmesi previsto dall'art. 59, comm
3, settino periodo, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449,
relativo al periodo entro il qual e possono essere stipul at
accordi con |le rappresentanze dei lavoratori di cu
all"art. 19 della legge 20 mggio 1970, n. 300, e
successive nodificazioni, ovvero, in mancanza, con le

organi zzazi oni sindacali naggi ormente rappresentative de

personal e di pendente, per la trasformazione delle forne
pensi oni stiche di cui al nedesinpb conma, e prorogato d

ulteriori dodici mesi.

10. Il personale dipendente dagli enti di cui a
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, appartenente a
livelli VMIIl e I X, puo' essere conmandato, previo assenso
degli interessati, nel linte nmassino di 20 unita' e per la
durata di un triennio, presso il Mnistero del lavoro e
della previdenza sociale per |'espletamento di attivita
nel settore previdenziale. | relativi oneri, conpres

(conti nuazi one)

quel i accessori al trattanmento economico, restano a carico
dell e anmi ni strazioni di proveni enza.
11. Il contributo di solidarieta' previsto dall'art.

9-bis, comma 2, del decreto-legge 29 marzo 1991, n. 1083,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 1° giugno 1991
n. 166, non e' dovuto per le contribuzioni o somre versate
al fondo di previdenza conpl ementare "Fi orenzo Casella". Al
relativo onere, valutato in lire 55 mliardi annue a
decorrere dal 1999, si provvede nediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 3
del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 20 marzo 1998, n. 52.

12. | datori di lavoro agricolo sono tenuti a versare
il trattamento di fine rapporto naturato dagli opera
assunti a tenpo deternminato da essi dipendenti ad un fondo
nazi onal e ovvero fondo di previdenza conplenentare, ne
termini e con le nodalita’ previste dai contratt
collettivi sottoscritti dalle organizzazi oni sindacali de
datori di lavoro e dei lavoratori conparativanente piu'
rappresentative a Ilivello nazionale e congi unt anent e
stipulanti. | datori di lavoro che non ott enper ano
al | ' obbligo sono esclusi dalle agevolazioni contributive
previste dalle | eggi vigenti.



13. All'art. 75, comma 3, della |l egge 23 dicenbre 1998,
n. 448, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono
fatti, in ogni caso, salvi i verbali azi endal i d
recepi mento sottoscritti trale parti entro la data d
entrata in vigore della presente | egge"

14. Il ternmne del 30 settenbre 1998 previsto dall'art.
3, comma 2, del decreto legislativo 29 giugno 1998, n. 278,
e' prorogato al sessantesino giorno successivo alla data d
entrata in vigore della presente |egge.

15. Il recupero dei contributi previ denzial i ed
assistenziali non versati dalle aziende della provincia d
Frosi none dal 1° luglio 1994 al 30 novenbre 1996, dovuti a
sensi del decreto del Mnistro del [lavoro e della
previ denza sociale 5 agosto 1994, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 194 del 20 agosto 1994, e' effettuato in 40
rate trimestrali di pari inporto, e con la sola
appl i cazione degli interessi di dilazione in msura pari a
tasso di interesse |legale, decorrenti dalla scadenza de
secondo trimestre solare successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge. Le inprese che intendono

avval ersi della di | azi one debbono farne richiesta
all'"ufficio dell"INPS territorial mnente conpetente, entro i

secondo trinmestre solare successivo alla data di entrata in
vigore della presente |I|egge, allegando il paganent o

relativo alla prima rata. Alle inprese che hanno in corso
il recupero rateizzato di cui alla presente disposizione,
["INPS e' tenuto a rilasciare i certificati di regolarita
contributiva, anche ai fini della parteci pazi one a
pubblici appalti, ove non sussistano pendenze contributive
dovute ad altra causa

16. All'art. | della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e
successive nodificazioni, sono aggiunti, in fine, [
seguenti conmmi: "Per lo svolginmento delle operazioni d
calcolo e stanpa relative agli adenpinenti di cui al prino
comma, nonche' per |'esecuzione delle attivita' strunental
ed accessorie, le inprese di cui al quarto conmma possono
avval ersi anche di centri di el aborazione dati costituiti e

conposti esclusivanmente da soggetti iscritti agli albi di
cui alla presente legge con versanento, da parte degl
stessi, della contribuzione integrativa alle casse d
previdenza sul volume di affari ai fini |IVA ovvero

costituiti o pronpssi dalle rispettive associazioni d
categoria alle condizioni definite al citato quarto conmmma
| criteri di attuazione della presente disposizione sono

stabiliti dal Mnistero del lavoro e della previdenza
sociale sentiti i rappresentanti delle associazioni d
categoria e degl i ordi ni e col | egi pr of essi onal

interessati. Le inprese con oltre 250 addetti che non s
avval gono, per |e operazioni suddette, di proprie strutture
i nterne possono dermandarle a centri di el aborazione dati,

anche di diretta costituzione od esterni, i quali devono
essere in ogni caso assistiti da uno o piu soggetti di cu
al prino conma. Presso il Mnistero del lavoro e della

previdenza sociale e istituito un conmtato d
noni t oraggi o, conposto dall e associ azi oni di categoria, da
rappresentanti degli ordini e collegi di cui alla presente
Il egge e delle organizzazioni sindacali conparativanente
piu' rappresentative a livello nazionale, allo scopo d
esanminare i problem connessi all'evoluzione professionale
ed occupazi onal e del settore"

17. All'art. 12 del decreto legislativo 1° dicenbre
1997, n. 468, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:



"5-bis | contributi previsti ai sensi della lettera ¢c¢)
del comma 5 possono essere concessi nei limti delle
risorse finanziarie disponibili anche ai |avoratori di cu
alla lettera a) del comma 5, in aggiunta al «contributo a
fondo perduto ivi previsto.";

b) al comma 7 e aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "I progetti di cui all'art. 1, comma 2, lettere b)
e c), destinati ai soggetti di cui al presente articolo,
sono ulteriornente pr or ogabi | i nei [imti dello

stanzi anento all o scopo previsto nell'anbito del Fondo per
| " occupazione di cui all'art. 1, coma 7, del decreto-I|egge
20 maggi o 1993, n. 148, convertito, con nodificazioni
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, fino a tutto il 1999".
18. Le inposte risultanti dal I e oper azi oni d
conguaglio di cui all'art. 23, terzo comm, del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
relative ai redditi percepiti nell'anno 1998 dai soggett
i npegnati in lavori socialnmente wutili in conformta a
speci fiche di sposizioni normative e da quelli inpegnati ne
piani di inserinento professionale sono trattenute in se
rate ovvero nel nunero piu elevato di rate consentito
dalla durata del rapporto con il sostituto d'inposta se
gquesto e' inferiore al periodo necessario a trattenere Ile
predette inposte in sei rate.».
Note all'art. 50:
- Il testo dell'art. 1, comm 1202 e seguenti della

citata | egge n. 296 del 2006, e' il seguente:
«1202 (Accordi azi endal i o] territoriali per
stabilizzazione dei rapporti di lavoro). - In attesa di una

revisione della disciplina della totalizzazione e della
ricongiunzione dei periodi contributivi afferenti alle
di verse gestioni previdenziali, al fine di pronuovere |a
stabilizzazione dell'occupazione nediante il ricorso a
contratti di lavoro subordinato nonche' di garantire i

corretto utilizzo dei rapporti di collaborazi one coordinata

e continuativa anche a progetto, i conmttenti datori d
| avoro, entro e non oltre il 30 settenbre 2008, possono
stipulare accordi aziendali ovvero territoriali, nei cas
in cui nelle aziende non siano presenti |e rappresentanze
sindacali unitarie o aziendali, con |e organizzazion
si ndacal i aderenti alle associ azi oni nazi onal

conpar ati vamente piu' rappresentative confornemente alle
previsioni dei commi da 1203 a 1208.

1203. di accordi sindacali di cui al comma 1202
pronmuovono | a trasformazi one dei rapporti di collaborazi one
coordi nata e continuativa, anche a progetto, nediante |a
stipula di contratti di lavoro subordinato. A seguito
del I " accordo i lavoratori interessati alla trasformazione
sottoscrivono atti di conciliazione individuale conforni
alla disciplina di cui agli articoli 410 e 411 del codice
di procedura civile. | contratti di lavoro stipulati a
tenpo indeterminato godono dei benefici previsti dalla
| egi sl azi one vigente.

1204. Per i lavoratori che continuano ad essere
titolari di rapporti di collaborazione coordinata a
progetto, le parti sociali, ai sensi del coma 4 dell'art.

61 e dell'art. 63 del decreto legislativo 10 settenbre
2003, n. 276, possono stabilire, anche attraverso accord

interconfederali, nmisure atte a contribuire al corretto
utilizzo delle predette tipologie di | avoro nonche
stabilire condizioni piu favorevoli per i collaboratori.

Il Mnistero del lavoro e della previdenza social e provvede
ad effettuare azi oni di noni t or aggi o relative



all " evol uzione della nedia dei corrispettivi effettivanente
versati ai collaboratori coordinati a progetto, al netto
delle ritenute previdenziali, al fine di effettuare un
raffronto con la nmedia dei corrispettivi versati nei tre
anni precedenti a quello di entrata in vigore delle
di sposizioni di cui alla presente |egge.

1205. La validita' degli atti di conciliazione di cu
al comma 1203 ri mane condi zi onat a al | " adenpi ment o
del I ' obbligo, per il solo datore di |avoro, del versanento
alla gestione separata di cui all'art. 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, a titolo di «contributo
straordinario integrativo finalizzato al nmiglioranento de
trattanento previdenziale, di una somm pari alla neta
della quota di contribuzione a carico dei committenti per
periodi di vigenza dei contratti di col | abor azi one
coordi nata e continuativa anche a progetto, per ciascun
| avoratore interessato alla trasformazi one del rapporto d
| avor o.

1206. | datori di lavoro deposi tano presso e
conpetenti sedi dell'INPS gli atti di conciliazione di cu
al comm 1203, wunitanmente ai contratti stipulati con
ci ascun | avoratore e all ' attestazione del | " avvenut o
versamento di una somma pari ad un terzo del totale dovuto
ai sensi del comma 1205. | datori di | avoro sono
autorizzati a provvedere per la parte restante del dovuto
in trentasei ratei nensili successivi. |l Mnistero de

lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i
M nistero dell'econonmia e delle finanze, approva i relativi

accordi con riferinmento alla possibilita" di integrare
presso la gestione separata dell"INPS Ia posi zi one
contributiva del lavoratore interessato nel |l a m sura
massi ma  occorrente per il raggiunginento del livello
contributivo previsto nel f ondo pensi oni | avorat ori
di pendenti nei limiti delle risorse finanziarie di cui a
comma 1209. Qualora il datore di lavoro non proceda a

versamenti di  cui al presente comm, si applicano le
sanzioni previste dalla normativa vigente in caso d
omi ssi one contri butiva.

1207. di atti di conciliazione di cui al coma 1203
producono |'effetto di cui agli articoli 410 e 411 de
codice di procedura civile con riferimento ai diritti di
natura retributiva, contributiva e risarcitoria per i

peri odo pregresso. Il versanento della soma di cui a
comma 1205 conporta |'estinzione dei reati previsti da
| eggi speciali in materia di versanenti di contributi o

prem e di inposte sui redditi, nonche' di obbligazioni per
sanzioni ammnistrative e per ogni altro onere accessorio

connesso alla denuncia e il versanento dei contributi e de

premi, ivi conpresi quelli di cui all'art. 51 del testo
uni co dell e disposizioni per |'assicurazione obbligatoria
contro gli i nfortuni sul | avoro e e mal attie
professionali, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nonche' all'art. 18 de
decreto-legge 30 agosto 1968, n. 918, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 25 ottobre 1968, n. 1089, in

materia di sgravi degli oneri sociali. Per effetto degl
atti di conciliazione, e precluso ogni accertamento d
natura fiscale e contributiva per i pregressi periodi d
| avoro prestato  dai | avoratori i nteressati dal I e

trasformazioni di cui ai comm da 1202 a 1208

1208. L'accesso alla procedura di cui al coma 1202 e
consentito anche ai datori di Jlavoro che siano stat
destinatari di provvedi nment i ami ni strativi o]



gi urisdi zionali non definitivi concer nenti l a

qualificazione del rapporto di lavoro. |In ogni caso
| "accordo sindacale di cui al commma 1202 conprende |a
stabilizzazione delle posizioni di tutti i |avoratori per
qual i sussistano | e stesse condi zioni dei lavoratori la cu
posi zione sia stata oggetto di accertanenti ispettivi. d

effetti di tali provvedi menti sono sospesi fino al conpleto
assol vinmento degli obblighi di cui ai comr 1205 e 1206.

1209. Per le finalita' dei commi da 1202 a 1208 e’
autorizzata la spesa di 300 nilioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009.

1210. | contratti di lavoro subordinato di cui al comm
1203 prevedono wuna durata del rapporto di lavoro non
inferiore a ventiquattro mesi. ».

- Per il testo dell'art. 8 della citata legge n. 604

del 1966, si veda nota all'art. 30.



